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INDICE GENEI\ALE DELLE MATEI\IE 

Igiene geuea•ale. 

Lotta con tro i prodot ti della combustione reversa ti nell'a ria 
in Inghilterra e Germa nia e sua importa nza nel cam ­
po della morta lità (R. B. ), numero I, pag. 7· 

!\uovi tipi raz iona li di sputacchiera (E. B.), I-I o. 
Il commercio delle sostanze a limenta ri conservate col fred­

do in Inghil terra (K .), I-15. 
L 'aria della cit tà e l 'aria della campagna (K .), l-16. 
La preparazione della seta a rtificiale nell o stabilimento dell a 

Società I ta li a na in Pavia (PAG LIAKI), IT-17. 
I pericoli dei. motori a gaz ed i sis temi di a vviamento (..\I AS­

S.\RELLI), II-30. 
La trasformazione dei servizi igienici sulle ferrovie (K .), 

Il I-44· 
L 'a nemia nella la vorazione col solfuro d i carbonio (CEI'CI), 

Il I-47. 
Tratta to di I g iene e di Sa rùà pubblica colle applicazioni a l­

la in gegneria ed alla vigila nza Sa nita ria Vol. I. -
D ei te.reni e delle acque (PAGLI ANI), III-47. 

Le ferite che s i verifica no nel per sonale addetto a lle strade 
ferra te e la loro prevenzione (BRITTO), I II-48. 

Bussole speci ali per loca li frequenta ti da molto pubblico 
(BDn), IV-sg. 

Prevenzione degli in cendi in m agazzini e nei gra ndi negozi 
(Reo), IV -64-

La legge di Napoli pci risanam enti ci ttadini e le in terpret:>.-
zioni comunali sui risan a menti (B .), VI -go. 

l giene rura le (b iBEAL·x e ROLAKTs) , VI-g6. 
L'uflìcio municipa le delle case a Mil a no (B. ), V ll-I o7 ." 
La casa , l 'umidità , lavatura ed essicamento della bian ­

cheria (REY), V ll-r1 2. 

I l mestiere e le abitazioni dei lava nda i in rapporto a lla tu-
bercolos i (LANDoi·zr ), X-1 60. 

Tra ttato d ' Ig iene prat ica (SCHOOFS), X-1 6o. 

L'a ria liquiua e le sue applicazioni (CLAU DE), ·xi-17.'\· 
s ~rll a vi ta li tà dei bacilli del t ifo nel suolo (:Vl AIR), XI-I75 · 
Relazione dei lavori dell a com missione di studio ri guardo :1 

fumo ( . ..I.DA~I ), Xl -176. 
La Cremazione ed il temp io crematorio di T orin o (ABBA) , 

XII-I77· 
Venticinque a nni di lotta contro la pellagra nella provincia 

di Berga mo (BALP), XII-I 87. 
Determinazi one dell'incremento probabile d i popolazione di 

una città (PoGGI), XIIT-1 91. 
Pulizia delle vetture fer-rovia rie coll'a ria. com pressa (BI:\1), 

XIII-Ig8. 
Industrie in snlubri (C oREIL. e ~KOLAS), XITT-2oo. 
Principii d ' Igiene (DI \'ESTEA), XIV-2II. 

Inva lidità degli opera i delle ntiniere e la polvere nell'aria 
umid a (A scHER), XIV-212. 

L 'aria nelle sta mperie con ..\l acch;ne Linotypes (LÉYY c PE­
cocL), XIV-212. 

La longevità dei tubi eli ghisa (B .), XV-no. 
Intorno alla form azione di nebbia in presenza di ema na­

zioni di radio (C u RIE), XV-224-
Sopra le ferite prodotte da l ful m ine e da ll 'elettricità (PFAHL), 

XV-224-
P er tossicità dell 'idrogeno solfora to (B. ), XVI-232. 
Guardarobe per officine (Reo), XVI-23+ 
I ma terial i per mole a smerigl; o (K.) , XVII -24+ 
P orta a funzionamento a utom atico per gallerie d 'aereazio-

ne nelle miniere (C .), XVII-247. 
Spogli a to i e lavabi di un a fila tura (Reo), XVII-248. 
Il con gresso internazionale del freddo (C .), XlX-271. 
Ripari a r t icolat i per smerigìiatrici (B. E .), XIX-272. 
Piccolo saturatore d i umidità (K. ), XIX-275· 
Il concorso per l 'aggancia mento automa tico dei veicoli fer-

rovia ri (F. T. ), XX-286. 
Ig iene e Biblioteca (GRAZIA:\0) , XX-288. 
Irradiazione e fum o nelle industrie (K.) , XXI-297. 
P orte d i protezione contro l ' incendio ( H ucH), XXI-300. 
Per prevenire g li info ~tu ni negli opera i delle vie aeree (K. ) 

XXII-3 I I. 
Trattato elementa re ài legislazione industriale (Pw), XXII-

1 1 2. 

L a ;endita di acqu a potabile nelle ci t tà (A. G. ), XXIII-318. 
La prevenzione degli schiacciamenti tramviari (K. ), XXIII-

323· 

Scuole, Ospedali, Sanatori 

Stal,ilhneuti Idrot.ea•apici, Costruzioni "arie 

Considerazion i sugli edifizi scolast ici della svizzera (:VlAH~ 

Cf! ESA), numero I , pa g. 1. 
Il nuovo sta bilimento idroterapico a nn esso a l Grand H òtel 

di Andorno (G. S. V. ), IT-22. 
Ancora il prezzo dei Sa na torii popola ri (K. ), ITI-46. 
Officina di in cenerimento delle immondizie di Kiel (BAYER), 

Ill-46. 
Il nuovo ist itu to ostetrico g inecologico di Mila no (CoSTA), 

I ll-33 - IV -49· 
I requisit i d 'un pellagrosario (BALP), IV-s6. 
Scuola " Ambrogio Spinola n di Genova (0. G.), V-65. 
Norme per la costruzione od il ristauro degli ospedali Mi-

li tari in Fra ncia (A. M. ), V-79· 
Appunti intorno ad alcuni Ma nicomii di Germa ni a ed Austri a 

(V.\:\DO:-<E). Vl-g6. 
~Vl a nicomi di ' Germa nia ed Au stria (0. G. ), VII-102. 
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l progett i per la m un icipa lizzazione e la tras for mazione di 
Salsomaggiore (E . B.), \' Il I- 1 13 - X- I.f 9· 

Che cosa si deve pensare de i Sanatori popola ri (D At.: \\.R.\), 
V I Il- 128. 

Costruzione modern a degli ospeda li (LE:\ HARTZ e R t;PPELÌ, 
l X- I..f3. 

P roge tto ·per bagni popolari in Casale Monferrato (:\L\5-
S.\ZA), IX-143· 

Insta ll azione per la produzione dell 'ai: i a e de Il 'ossigeno li -
quid i (Bt:-.t), X-158. 

Costruendo ospedale civico di Varese (T oRELI.I), XI- r6z . 
P rogetto d i pensionato per celibi (SACC.\RELLI), XIII -189. 
:"\la nua le di costruzion i 1n cemento arrna to (E~rPERGER), 

XII l -zoo. 
L'ospedale moderno (E . B. ), XI V-20 1 - XV-z13. 
Progetto d i mass im a per il nuovo ospeda le de lle m alattie 

infettive in Savona (:\ l esso), XVI I -Z37· 
1\uovi edifici scolastici per la città di Salerno (DE AKGELIS e 

GIORD,\:\0), XV I I I-249· 
Gli istitu ti vaccinogeni della P russ!a (E . B.), XIX-265 . 
G li O speda li ed i padigl ion i per le ma lattie in fe tt ive devono 

essere costrutti p resso i gra nd i centri o lonta no da 
questi ? (E . B. ), XXI-z97 · 

Il laborator io d i saggio dei materia li dell a scuola tecnica 
superiore eli D arm stadt (C t.. ), XXITT -3zo. 

Cas e EeonoDliehe ed Operaie . 

l n qu a li condizioni si deve installa re u na casa opera ia (K.}, 
nu mero II , pag. 28. 

Per gli a bitat i rura li (Bosw), I11 --tr. 
Lavabos collet t ivi per opera i (I< .), I 11--t+ 
Villa !Jer camp agna (Reo), V -76. 
Pensi le chi ud ibile (B1:-.1), V II-I 1 r. 
L 'abitazione a buon m ercato (PROVE!\SAL), Vli-J IZ . 
La casa salubre a buon merca to (A . M.), IX-1 36. · 
Le case opera ie e le casse d i risparm io delle città di media 

importanza (BELLO~! ), IX- 143 . 
Case economiche (BINI), X-156. 
Costruzioni rura li (D AKGt;Y), Xl-175· 
La Casa modérna (BIKI), XX-2j7 XXI-z89 - XXli -301 

XXIII-313 - XXIV-325. 

Fis iea e CbiDlica teeniCla 
appliClafe all'i;;ie11e. 

Il Gaz Benoit (K .), numero I , pag. 11. 
La de terminazione della durezza delle acque (B.), Il -z5. 
Calorimetro per piccoli volumi di gaz (Bl:\1), ll-26. 
:\I isurazione della luce diffusa ( .'11 0:\ASCH), ll -3z. 
Calori;n etro reg istra tore per il gaz luce d i Beasteg (B.) , 

II I --t6. 
La ricerca delle piccole qua nti tà di oss'do d i carbonio nel­

l'aria (K. ), V-69. 
L 'acetilene disciolto e compresso nell'acetone (K.), V-78. 
La corrosione elettrol itica del fe rro e dell'acciaio nel ce-

mento (B.), V-78. . 
Lo stato a tt u <~ le delle applicaz ion i de ll 'ozono (K .) V II I- I I9· 
L 'ultrafi ltrazione (E . B .) V I I I-1 z3 . 
Tra formazione industr ia le del ca lore 1n elettricità (B. ), 

V I l l- 126. 
l nto1·no ad un metodo volumetrico pel dosagg io simu ltaneo 

d eli 'acido carbon ico o di a ltr i acidi presenti n eli 'at­
mos fera (HE:\R 1ET e Bot; YSSY), V lll-1 z8. 

S ul modo d i vaglia re l 'i n te nsità lu m inosn di u n <tmbien tc 
( R. I3. ), IX-1 38. 

Forno per sn lrhture a gaz ( B1:-. 1). IX-Lp. 
Sagg.i atore del pote1·e lubrifi ca n te deg li oli i ( Reo), I X-q2. 

:\ l isurazione de lla co nd ucibi li tà elettrica d i un acqua (A. :\I. ), 
X-1 58. 

La m isurazione de ll a cond ucibil ità elettrica dell 'acqua di 
sorge nte (VERAz), X-I 6o. 

Ìl lodo d i r icerc<tre le fu ghe di gaz ne ;Je condotte sotterra­
nee delle strade (B l:\ I), XI-I 71. 

:\uovo metodo per determinare la trasmissione del ca lor ico 
attraverso a i materia li da costruzione (8Il' I), XI- I7T. 

T rattato pratico per la fa bbr icazione del gaz (BoRJ,\SÌ, Xl- •7+ 
T ra tta to d i a nalisi ch imiche applicate a li ' indu stri a ed a l-

l 'agricoltura (Bo ui<REY e ì\T ARQUET), XI -175. 
L ' util'zzaz ione industr ia le dell 'azoto (TI<O LLER), XI - I76. 
F otom etro Fe1·y a let tura diretta (K.), Xl l-18+ 
Recipien ti coiben ti Thermos (K .), XII - I8( . 
O zonizzatori traspor tabili o tto (K .), XIII - I98. 
Cnificazione delle misure tecniche e de i termometri (B. ) 

XI II-I 9<J · 
Fa ri e seg na li m ari tt im i (Rw t i~RE), XII l-zoo. 
:\lisurn della durezz<1 dei corpi (:\IEYER), XII l-200. 
Deter minazione speri menta le della resistenza de i terreni da 

fond azione (B INI), XI Y-208. 
Chi1nica applicata (G HABRII~), Xl V-212. 
L 'ossigenite e le sue applicazion i (K .), XV-2z 1. 
.\Ietodo per misura re l 'usura dei metalli sistema " Derihon n 

(Reo) , XVI-23+ 
Riprod uzione m-tifìciale de lle roccie (:\ h c HEL I. h v), XV I-236. 
I l pun to di nccen sione delle m iscele gazose (B. ), XV II-z-t+ 
Da nni de lìe correnti elettriche (ZACON), XIX-276. 
Pompa a vunto sistema .\Iax K oh l (PI :\ZA:\1), XX-287. 
.\'facchi na per em ulsiona re i liq uidi (PI :\ZA:\1), XX-z8S. 
Disposizione per l 'accensione elettrica ed :nd ividua le delle 

mine (STR.\UA), XXI-29J· 

S h·ade e Piani re;;olatori. 

Ri sa n ament~ di Cope nhagen (\\ .EYL), numero I V, pag. 63. 
S istemaz;one del sottosuolo delle strade delle g ra nd i città 

( 13I :-; J), V II- 108. 
I naffi::ttrice stradnle e spa nd itr ice di sostanze o leose (Reo) , 

X-157· 
Costruzione Strade. - Tra ttato delle scien ze tecniche 

(Lu szLE E \YI LDIAK:\), XI- 17+ 
Primo Congresso in tern azionale dell a strada (T EDESCHI), XX-

284. 
l\ lacchin <t .stracla.le per .spa ndere la sabbia (K. ), XXII I-323 . 

J.'o~nature, a~que, distribuzioni idri~he 
depuraz ioni, iDiplanti di lat.rine, ·e~~-

:\ uovo tipo di in nes to per tubazioni d i fogna tura (R eo), nu­
m ero I, pag. 9· 

Sis tema a u toma tico usato in Am er ica pe1· l 'e levazione del 
ligua me ( R. ), l-I 3. 

:\l a nua le cri t ico su ll a depurazione biolog ica de lle acque lu--
1-ide (D t.: :\B,\R), 1- q . 

F og nature c:1sali nghe. - In sta llazion i d i latri ne (ScH~IITT E 
VOGEL), 1- IS. 

l nqui namento d i un fi ume per opera d i un a fab brica di 
cellulosa (Lv ERSSERE), i-1 6. 

LC:'tto d\ ossidazione coper to ( BI NI), I I-27. 
Le nuove d isposizioni per le spazzature domest·;che a P ar igi 

(K.), Il 1--+5· 
Consider azioni igien iche sulla costruzione de lle latri ne e 

degli orinatoi sulle navi ( 13Et. l.l ), l V -53 - V -66 - l V -88. 
Sca ld abagno a gaz ( Reo), I V-6z . 
Im pian to di dep1:1r:vione biologica ad .'\i x l<t Chapelle (81 :-.11, 

I V-6+ 
Le acque di B1·eslm· i<1 (E. B. ), V-73· 

f) e ferizzazlone de lle acque sotterra nee (\\ 'ER:\ ICHE E \\\~L­
DE!n), V -79· 

] n to rn o a ll ' u t ilizzazione de lla to1·ba per la depu razione delle 
acyue luride ( LA I :\I~ E :\10:-.Tz), V -So. 

Depuraz'one biolog ica con distribu tori automatici ed il gelo 

(!.; .), V I-93 · 
Le acque di fogn a di Pa r ig i. - Il loro trattamento col m e­

todo dello spa ndimento agricolo, col metodo biologico 
dei lett-i d i con ta tto e colle colonne epura trici (Rot.:CHY), 

\ "1-9+ 
C nione dei tubi in ceme nto per fognnture (Reo), V l -9+ 
lmp 'a nto d i depurazione biologica pe1· un a stazione fen o­

Yiaria ( :'IIARNSSIG), V I-95· 
L ' <~pp ro ,· igionamento d 'acqua potabi le per la cit tà d i P e­

saro (BR rGA:-. n ), V 1-gs . 
R ice1·che sulla depurazione biologica e chi mica delle acqu<! 

di fogna (C \D IETTE), V I-g6. 
Come si può provvedere d 'acqua potabile Pia ncastagna ' o 

(D E :\:\GELIS d'OssAT), V II -98 - V ll i -1 I6 - IX-13z 
X- q s - XI-I 6S - Xlll-1 96. 

Fonta na in te rm itten te Baya rd (P .), V II -Ilo. 
Alim entazione delle calda ie co n l' <~cqua di condensazione 

(BI:\1), V ll-I l r. 
Trmt.qmento delle acque di fog na colla colonna depu ra­

tr ice (0. G.), V III-1 2+ 
Con tatori d i vapore per d istri buzione a d ista nza (R .eo). 

V III- 127. 
Sfioratore delle fosse nere (Reo), VIII-1 27. 
\"aschetta au tom:ltica per scarico d i a cqua ( Reo), Vlll-I 27. 
P ossibile poll uz ione d i acqua contenuta sotto pression e In 

condotte per cause es terne (Ci\IRD), IX- q 3. 
Serpenti no condensatore a gra nde reddito (Reo), X- I 58. 
Filtri a sabbia non somm ersi (BAuDET), X- 16o. 
Cen ni sui lavori di fognatura della città di :'.Iilano (PoGGI), 

XII -185. 
Calcolazione del volume d 'acqu a da assegna r si ad una rete 

di fognatura urba na (PoGG I), Xl Il-1 95 - XV I-229 -
XX-~81 - XXI-292 . 

Serbatoi d 'acqua potabile el i 5o.ooo mc. di capacità (R eo), 

XIII -199· 
:\u tomobili pe1· vuotare le fosse nere (Reo), XI\7-2I r. 
L ' ut il izzazione delle spazzature come concim e ( B.), XV -22 1. 
I naffiatrice, scopatrice elettromobi li (K . ), XV -223 . 
Condotte d'acqua fl essibili (K.), XVI-235. 
I mpian ti di cloccie dell a società prodotti chimici d i Lamotte 

(Reo), XV I-235· 
Le spazzature di T o1·ino XV I I-z-to- XV III -zs8- XIX-269 

- XXII-305. 
Scaldabagno sistema "Prost >> (R eo), XV II-2-18 . 
Le acque sotterra nee nell a provi nci<t di Bari (D E :\oRA), 

X\'III -26+ 
Acque di fogn <~ ed acque resid ua li in dustria li (R Azous) , 

XIX-276. 
Acqua potabile conte nente zinco (BRL-:\I:\G), XIX-276. 
Ch ia rifi cazione ed ozonizzazione delle acque per la città d i 

C ha r tres (PI KZA:\ t), XX I I-308. 
Scaldabagni per cam pagna (Reo), XXII-31 2. 
L a vendita dell 'acqu a pota bile nelle città (A . C .), XX I II -318. 
Fil tri a sabbia non sommersi (\ L\RBA CTl:-.) , XXIII -32 -t . 
Scald a bagni " :'. lolas n ( Reo), XX Il l -324. 

Rilaealda:Dlenti , Tentilaz ioni, illuminaz ione 
impianU frigoriferi , disinl'ez~oni, e~~­

Prin cipi in torno a l ri scalda mento (S:-;o \\·), l- 15. 
Ventilazione e risca lda mento a bordo de lle n<tv i mer can tili 

e guerresche (Goos), I l-31. 
S tazioni cen tra li di di str ibuzione di freddo in America(:\. \1. ), 

Il l-40. 

b ecco ad incanJ escenza per lampade a petrolio (Reo), I V -63. 
Valvola d 'invers ione a campana per fo rni a gazogeno e ri­

cupet·atori (.-\ . :\1. ), V -78. 
.Accensione centra le de lle lan terne stradali a gaz ( 8I :-. I), V l -

9z . 
:\uovo proced imento per ri mpiazza re il plat ino nelle lampa­

d in e elettriche ad inca ndescenza (:\1.\RGOT), Vl -9+ 
:\la nua le di illu m in<tzione e lettrica (FEJ m u:-.:-; E H ERZOG) , 

V I-95. 
l nstallaz ione f~igori fera di \\.orcester (BI:\I ), V I l -1 IZ. 
:\uovi metod i d i illuminazione elettrica ( BERT H! ER), Vlll -1z8. 
R isca lda mento e venti lazione dei nuovi ist itu ti super iori fem-

m inili d i T orino (S .), IX-129. . 
L 'orga nizzazione dipa r t im enta le della disinfezione ad ! Ile 1 t 

Vi la ine (Fou .ET), IX-14+ 
L" so d eli 'elettr icità pel risca ldamento e per la cucina (BI:\ I), 

IX-q + 
L ' inca ndescenza media n te lampade a fi lamenti meta ll ic i (K. ), 

XI -168. 
S ulla abitab il it;\ delle case in rapporto a ll 'um idità dei m uri 

ed a i vari sistemi di r iscaldamento (BIA:\CHINI), XI I- 182 
- XI V-2o+ - XY-217. 

L' i ll u m : n <~zione dei treni coll 'acetilene disciolta (P .), XI V-
2o6. 

Lampada nel in ca ndescenza il petrolio sistema Lux-Paris 
(0 . G.) , XI Y-209. 

L 'economizza tore elett1·ico \\ .eisma nn per impia n ti d' illumi-
nazione (R. ), XI V-210. 

Il P <tr a-Gaz (P. ), XI V-211. 
Lam pada campione ad aceti lene " Fer~· n (K .), XV I-233· 
Esposiz:one intern azionale d i appa recchi pel r iscald amento 

e illuminazione a P ie troburgo, XV I-z36. 
l" n nuovo becco ad inca ndescenza " L'i ndereglaule n (K.), 

XV II-247· 
Venti laz ione a u toma tica (C .), XV III -264. 
Accenditore es tin tore automatico per becchi a gaz d' illumin a­

zione pubblica (C .), XIX-z7-t· 
Ventilatori co n riscalda mento ed inum idimen to dell 'ari a 

( RowE), XX-zS8. 
R iscaldamento ottenuto per mezzo del! 'elettricità (RonERTs), 

XX I-3oo. 
Ancora intorn o a lle nuove lam pade elettriche con fil amenti 

meta llici .o meta ll i7.Zilt i (K. ), XX l ll-32 !. 

,t.ppare~Clbi Tari. 

.\ ppa recchio a gaz pel r iscaldamento de ll 'acqua d 'un a casa 
(BI!\1), l- 13. 

~uovo apparecchio "Spi n pel lavaggio delle la trine, fogna­
ture ecc. (Reo), 1-q. 

T olometro. - Apparecchio per m isura re il grado d i traspa-
renza delle acque (A. i\1.), II -z9. 

:\ uovo Pi rornetro Fery (R .), ll-29. 
D isposit ivo per imbibire i legna m i d i sosta nze ( B1:-;1), II-30. 
Apparecch io trasportabi le per la chiu sura tempora nea dei 

canali (Reo), I I I --t5 · 
.-\ pparecchio industriale per deter mi na re il grado di durezzil 

dell 'acqua (S .), Ill --t8. 
.\ppa recch io per m isura re la velocità eli combustione delle 

m iscele ton a nti (Reo), V I-91. 
Il metodo Kraus per la fabbricazione dei tubi senza salda­

ture (K. ), V I-92. 
Ca ldaia senzn tubi d i rapido esercizio sistema Ste\Ya rcl (Reo), 

V l-93· 
Di sposizione a utoma tica pel lavaggio dei ca na li ( 8I KI), V l-

93 · 
L 'appa recchio reg istratore H all wachs per l 'analisi dei g<~z 

dell a combust ione ( 13 .), V ll -w6 ." 



l3att ipalo automatlcb (Reo), \ TI i-1 og. 
Appm·ecchio Alexander per pulire i tu bi deÌÌe caidaie (Reo), 

V II.- 110. 
Apparecch io per l 'esatto rilievo delle sez:on i dei tubi (Br:>: r), 

V lll -123. . 
Apparecchi di ul t ra fil traz ione d i Bechhold (B.), IX-1 40. 
:\uovo modello del tubo P itot-Darcy dovuto a De la Brosse 

(Reo), I X-141. 
Apparecchio d i protezione per respira re in ambiente ove l 'a-

r ia è ir respirabile (R .eo), l X-142. 
Mod ifica a ll 'apparecchio per analizzare i gaz (Br:>:I), X-153 · 
Gn nuovo segnalatore per incendi (K.), X-1 59· 
Apparecchio automatico per accendere e spegnere le l~mpade 

a gaz (Reo), XI-1 7+ 
Ariete idrau! ico Gelly (K.), XIV-210. 
P ompa " G<tede " pel vuoto (Br l" I), XV -223: 

Ridu ttore " R osen T~ ra nz " deila pressio ,~ e dei vapote (Reo), 
XV-223. 

. \ pparecchio fotometrico per lo stud.:o de i becchi rovesciati 
(K .), X\'II-246. 

Apparecchio per la deter min azione della pressione nelle bot­
t ig lie d'acqua gazosa t ipo HCood" (R EV ELLO), XVIII-262 . 

.-\ ppa recchio per m a ntenere costante il livello d i un liquido 
in un recipiente (C .), XVll l -263 . 

Apparecch io per il lavaggio contin uo della sabbia dd filt ri 
sistema Bla isdell (C .), XV I II·263. 

Il Grottometro, XIX-275. 
l dropolitermo Vittone XXI -295. 
:\uovo m a nicotto d'innesto a frizione (STR ADA), XXI -298. 
Nuovo est in tore il V ig ile (C l. ), XXl -299. 
.\ pparecchio a utomatico per l 'alimentazione de lle calda ie 

(ST!lADA), XXII-310. 

INDICI ANALITICI ALFABETICI 

a ) IndiCle d e lle n~ater•ie 

A 
A bitabilità delle case in ra ppor to a ll 'um idità dei m uri ed 

a i vari s:stemi di r iscaldamento, num . XII , pag. 182 
XI V-204 - XV-217. 

Il bit ati rurali , II 1-.p . 
A bitazio11e a buon mercato, V I I-I 12. 
- e mestiere de i lavandai in rapporto a lla tubercolosi, X­

I6o. 
Accenditore. E stin tore a utom a tico, per becchi a gaz d' illu­

m in azione pubblica, XI X-27+ 
Accensione centra le delle la nterne stradal i a gaz, V I-92. 
- delle m iscele gazose - pun to d i, XVII -244· 
- elett rica ed individuale delle mine, XX I-299. 

A cetilen e disciolto e compresso nell 'acetone, V-78. 
- disciolta per l ' illuminazione dei treni, XI V-2o6. 

Acqua . Apparecch io industriale per deter m in are il grado d i 
durezza, Il l -48. 

- con tenuta sotto pressione in condotte - possibile pollu­
zione per cause esterne, IX-143. 

·- condotte flessibili , XVI -235. 
- da assegnarsi ad una rete di fog natura urbana .- Calco­

lazione del volume, XII I-195 - XV I-229 - XX-28 1 -
XXI -292 . 
el i sorgente, misurazione della conducibilità elet trica, 
X-160. 

- e filtr i a sabbia non sommersi, X- 16o. 
- Misurazione della conducibilità eletl:rica, X-158. 
- potabile, approvigiònamento per la città di Pesa ro, VI-95· 

potabi le, come si possa provvedere a Pia ncastagnaio, 
VII-98 - V lli-11 6 - IX-132 - X-145 - Xl-I 6s -
Xlll - I96. 
pota bile contenente zinco, XIX-276. 

- potab ile serbatoi eli so.ooo mc. d i capacità, XIII -199· 
- potabi le . Venc! i•a nelle città, XXIII-318. 
-~ Vasch etta automatica per scarico di acqua, V III-1 27 . 

J cque. Chi <tr ificazione ed ozon izzazione a C hartres, XX-308. 
- D cterminm:ione della durezza, Il-25. 
- e T erreni. Trattato eli igiene e sanità pubblica colla 

applicazioni a lla in gegneria e a ll a vigila nza san itari a, 
I II-47· 

- di Breslavia, V-73. 
- di fogna di P arig i. L oro tra ttamento, Vl -94. 
- di fogna. Ricerche sulb depLII·<lz ione biologica e ch i-

m ica, V l-q6. 
- eli fogna ed acque residuali industr ia li , XI X-276. 

·- eli fogna, tra ttam ento colla colonn a depuratrice, V III- 124. 
lu ride, ma nuale crit ico sul la dep urnzione biologica delle 
acque luride, l-14. · 

Acque luride, utilizzazione della torba per la depurazione, 
V-So. 

- resicl ua li ind ustria li ed acque d i fogna, XIX-276. 
- sotterra nee. D eferizzazione, V-79· 
- sotterra nee nella provincia d i Bari , V ll I-26+ 
- tolometro, apparecchio per determinarne . il grado d i 

trasparenza, I l-29. 

Agg.w ciam en to automa tico dei veicoli ferroviari·, XX-286. 
Jl lime 11 tazione delle caldaie con l 'acqua di condensazione, 

V II -n 1. 
flmbie11te . Modo di vagliarne l' intensi tà luminosa, IX-138. 
fl 11 alisi chim iche applicate a \l ' industria ed a l! 'agricul tura, 

XI -I75· 
A 11 emia nella lavorazione col solfuro di carbonio, 11 1-47· 
flppa1'cahio a gaz pel riscaldamento dell 'acqua d 'un a casa, 

I-13. 
- "Alexa nder " per pulire i tubi delle caldaie, VII-I w . 
- "Spi " per lavaggio delle la trine, fognature ecc., I -14. 
- a utomatico per accendere e spegnere le lanÌpade a gaz, 

Xl-1 74-

- - a utomatico per l 'a limen tazione delle calda ie, XXII-310. 
- d i protezione per resp ira re in a mbiente ove l'a ria è ir 

respirab ile, IX-q2. 
di ultra fil t razione Bechhold, IX- q o. 

- fotonietro per lo stud io de i becch i · rovescia ti, XV I I-246. 
- indu stria le per determinare il g rado d i durezza· clell 'ac-

. qua, I IJ -48. 
- pel lavaggio conti nuo della sabb:a dei fi ltr i s istema 

Bla isdell , XV III -263 . 
per a nalizzare i gaz - mod ificazion i, X-153· 

- per determ inare il grado eli trasparenza delle _acque " Il 
tolo"metro "• II-29. 

- per la determin azione della pressione nelle bott iglie d i 
acqua gazzosa t ipo "Cood "• XV III-262. 

-per l'esatto ri lievo delle sezion i dei tubi, V III-1 23. 
- per misurare la velocità d i combustione delle miscele 

tonant i, V I -91. 
reg istratore H all\\·achs per l 'a nali si de i gaz della combu­
stione, V II-106. 
tr.aspor t<tbili per la chiu sura tem pora nea dei carna li , 
III-45· 

A pplicazio11 i del! 'ozono, V I II-n9. 
- dell 'aria liquida, XI-175. 

A pprovigio 11 amento d 'acqua potabile per la città d i Pesaro, 
VI-95. 

A ria. compressa nella pul izia delle vet ture ferroviar ie , XIII-
198. . . 

-e O ssigeno liquid i. I nstallazion i per l:1 produ 7.ione, X-r sR. 
- dell a città e a ri a de lla ca mpagna, I -16. 
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Aria. liquida e sue applicazioni, XI-I75· 
Lotta contro i prodotti della com bust:one riserva t i in 
essa in I .ghll terra e Genna ·1 ia e su li ' importanza nel 
ca mpo della mortalità, I-7. 
nelle stamper ie con macchine Lin otypes, XI V-2I2 . 
Ri~erca delle piccole qua ntità di ossido di carbon io con­
ten utivi, '-6g. 
Ri scaldamento o raffreddamento, disseccamento od inu ­
midimento con ventilatori, XX-zSS. 

- umida e polvere nelle m iniere - invalidità degl i opera i, 
XIV -z Iz. 

Ariete idraulico Gelly, XIV-ziO. 
A utomobiZ.i per vuota re le fosse nere , X IV -2 I I. 
A vviamento dei motori a gaz e suoi pericoli, l l-30. 
Azoto atmosferico , utilizzazione industria le , X I -I 76. 

B 

Bag11i popola r! in Casa le :\l onferrato , num ero IX, pag. I43· 
B a·rrie·re a utomatiche per passaggi a livello, XI-I 73· 
B attipalo a utomatico, VI I-wg. 
Baya·rd. Fontana i in termi ttente, V I l-I 10. 
Becco ad inca ndescenza " L 'indereglasle », XVTI-247· 
- ad incandescenza per la rnpnde a pdrolio, l V -63. 

B eno:t . Gaz, 1-IT. 
Biblioteca e Ig iene, XX-2SS. 
Breslavia. Acqu'", V-73· 
Bussole speciali per locali frequenta ti da molto pubblico, 

IV-5g. 

Caldaia. senza tubi di r ap ido eserc:zio sistema Ste,,·ard , nu­
mero V I , pag. g3. 

Caldaie, a limentazione con l 'acqua di condensazione, V II-I I 1. 
- .·\pparecchio Alexander per pulirne i tubi , VTI-IIO. 
- Apparecch io automatico per a limenta rle, XXII-310. 

Calore, t ra sform azione ind ustri :1 le in elettricità, V III-I z6. 
Calarimetro per piccoli volum i di gaz, Il-26. 
- registratore per il gaz luce Beasley, Il l--f6. 

Canali, a ppa recchio t rasportabile per la misura temporanea , 

III-45· 
- Dispositivo spec-iale pel lavaggio a utomatico, V I-g3. 

Casa \Ioderna, XX-277 - XXI-zSg - XXII-3o i -XXIII-
313- XXIV-325. 
operai a , in quali cond izioni si deve in st ':l llare, II-zS. 
sa lubre a buon mercato, I X- I36. 

- umidi tà. La va tura ed ess; camento della bia ncheria , VII ­
I ! 2 . 

Ca se . Abitabi lità in rappor to a ll'umidità de i muri ed a i vari 
sistemi di ri sc-a ldamento, Xll- IS2 - XIV-zo4 - XV-

217. 
a i\li la no, ufficio Municipal e, VIJ -Io7. 
eco n o m i che, X-156. 
operaie e casse di ri sp::trmio delle città d i m edia impor­

tanza, IX-I-f3· 
Ca.sse di ri sparmio e case opera ie nelle cit tà di media im ­

porta nza, l X-q3. 
Cem e11to a rm ato, ma nua le di costruzioni 1n cemento a rmato, 

XIII-zoo. 
Chim -ica applicata, Xl V-z i z. 
Città . Determinazione dell 'i ncremento pmbabile d i popola ­

zione , XIII-Igr. 
Colo 11n e epuratrici eri ncque d i fogn a di Parigi, Vl-g4 . 
Colo 1111a .depuratr ice nel tr a ttamento delle acque d i fogH a; 

V JIT-rz4. 
Comb ustioll f . Prodotti rive1-soti nell' :1ria ed importa nz<J nel 

ca mpo dell a mor ta lità , l-7. 

Commercio delle sostanze a limenta r i conservate col freddo in 
Ingh ilterra, l- I5. 

Co ndiz io11i colle quali s i deve insta lla re u na casa operaia, 
II-.z.S. 

Co11dotte d 'acqua flessibili , XVI-235. 
- sotterra nee di gaz, modo di ricerca rne le fughe , Xl- I71. 

Co11du cibi;ità elettrica dell' acqua di sorgente, X-I6o. 
- elettr ica d i un 'acqua, X-15S. 

Co11greso internazionale del freddo. XJX-z7 1. 
- internaziona le della strada . XX-28+ 

Co 11 serva zio 11 e delle sos ta nze a limentari col freddo, loro com­
mercio in In ghilterra , I- I 5· 

Co 11 sidera z io 11 i igieniche sulla costruzione delle latrine e de-
gli orina toi sulle navi, IV-53 - V-66- V I-SS. 

Copenhagen. Ri sa namento , IV -63. 
Correnti elettriche. Danni, XIX-276. 
Cor-rosion e elettrica del ferro e dell 'acciaio nel cemento, V-

78. 
Cos tr uzùm e degli ospedali m ili tari in Francia (norme), V-

7g. 
moderna degli -ospecl:Il i, IX-q3. 

Costruzio11i in ' cez~1en to armato. :\'la nuale, XII I-zoo. 
- rurali, Xl-175· 

Cremazion e ed il tempio cJ-ematorio a T orino, X I l- I77. 

D 

Da1111 i delle correnti elettr iche, numero XIX, pag. z76. 
D ej erizzazio 11 e delle acque sotterranee, V -7g. 
D epuraz io 11 e biolog ica ad Aix-la-Chapelle, IV-6+ 
- biologica con di stributor i a utomatici ed il gelo, V l-g3 . 
- biologica delle acque luride. Manuale critico, I-I + 

biologica e acq ue di fogn a di P a rigi, V I-g+ 
- bio'ogica e chim ica delle acque d i fogna. R icerche, V I-g6. 
- dell e acque luride, u tilizzaz 'one della torba , V -So. 
- biolog ica in un a stazione ferrovia ria, V l-g5 . 

Determi11a z ioll e · dell a durezza delle acque, Tl-z5. 
Disi11fezio 11 e ad I11e-et-Vilaine. Organiùaz'one d ipartimen-

ta le, IX-q4. 
Disposiz io 11c automa tica · pel lavaggio dei cana li , V I-g3. 
D isj>ositivo per imbibire i legn ami di sostanze, II-30. 
D11 rezza. lle i corp i, sua misura, XIII-zoo. 

EJ 

E co ll omi;:;zat orp elettrico \Yei sm :;m n pèr im pia nti d 'illumi­
nazi one, numero XI V , pag. ziO. 

Edifì::. i scol:1stici in ! svizzera, I-1. 
- scol:1 si ici per la ci ttà di S:1 lerno, XV lll-z+g. 

Eicttricitù e ri sc<t lda mento, XXI-300. 
-~ fez-i te che pmduce, XV -z24 . 
- usata pel ri scald :~mento e la cucin a , IX- q+ 

E s posiz io11 e intern azionale d i appa recchi pel riscaldam ento 
e l ' ill umin :lzione , XVI-z36. 

Es ti11ton ; iì vigile, XXI-zg9. 

F 

Fari e segnali np rittim i, num em XIII, pag. zoo. 
F erite che si veri fi ca no nel perso nale addetto a lle stra de fer­

r a te e la loro prevenzione , Il T --fS. 
prodot te da l fulmine e da ll 'elettricità, XV~zz+ 

F errovie . Concm-so per 1' :-~g ga nciame Ì1 to a utomatico dei vei­
coli ferrovia ri , XX-zS6. 

-- Trasform:-~zione dei servizi igienici , lll--f~· 

F erv fotom etro a le ttura dil-etta , XII-I S+ 
- nu ovo pir.ometro, l l-zg. 

Filtri , apparecch' o pel lavaggio dell a sabbi :1 in guest i del si 
stema B!aisdell , XV l TI-z63 . 

Filtri a sabbia non sommers i, X-1 60. 
- a sabbia non sommersi, XXIII-32+ 

F og11at zaa di \lil ano, cenni sui lavori , XIT-1S5. 
1\ t! Ovo t ipo di innesto per tubazion i, I-g. 

- urba na ca lcolaziope del volume cl 'acq ua da a ssegnarsi, 
Xlll- ;gs - XVI~zzg - XX-281 - XXI-zgz. 

F ognatu·re casalinghe, I-15. 
- unione d i tubi in cemento, V I-9+ 

F ontana interm ittente Baynrd, Vl i-I 10. 
F o·rni a g:uogeno e ricupera tori , valvola cl 'inversione a cam­

pa na, V-7S. 
F osse nere, a utomobil i per Vl! Ota rle ,. XIV-2 I I. 
F otom etro per lo studio dei becchi rovescia ti, XVII-z46. 
~- Ferv a lettma dir_etta, XII-IS-f. 

Fr eddo. Congresso internazionale, XIX-271. 
- Stazioni centrali di distribuzione in America, III-40. 

Fri go·rife·ri. In stallazione di \Vorcester, VII-Ji z. 
Fumo ed ir-radiazione- delle industrie, XXI-2g7 . 

R elazione dei ~ avori delin comm issione di studio riguar­
do il fum0, Xl-176. 

G 

Ga z . Accenditore est intore a u tomatico per becchi cl 'illum i­
nazione pubblic::t , num ero XIX, pag. 27+ 
Benoit, I- 1 r. 
Calorimetro per piccoli volumi, II-26. 
della combustione 3pparecchio registratore H allwach s, 
V TI- 106. 
Fughe· nelle condot te sotterra nee delle stt-ade, modo cii 
ricercarle, XI-171. 
luce. Ca hrimetro ~-egi s tJ-aton~ Bea,.,iey, I l l--f6. 
7\loclifica a ll'appctrecch'o per a zwlizzan~ i g2z, \ -1 ;: :; . 
Para, XIV-zii. 
stradale, accen sione centra le delle la nterne , V I-gz. 
Tnitta to pra tico per b fabbricazione , X I -17 + 

G eliy. Ariete idra ulico, X1 V-2 10. 
Genova, Scuole An tbrogio Spinola , \ ' -65 . 
G·rottometro, 'XlX-z75· 
Gua.-rdarobc per officine , XVI -23-f. 

] 

Idroge no solfora to tossicità , numero XYI , pag. z32. 
I d·ropolitemw Vittone, XX l-2g5 . 
I droterapia. :\uovo stabilim ento a nnesso a l Grand H òtel 

di Andorno, 11-zz. 
I g ie ne e biblioteca , XX-zSS. 

e Sa ni tà Pubblica colle appl icazion i a lla ingegneria e 
a lla Vigilanza S&nitaria. Vol. l D ei terrnei e delle ac­
qu e, II I--f7· 
delle la trine e degl i orinatoi sulle navi, lV-53 - V-66 
V I-SS. 
pra tica . Tratta to, X-I 6o. 

- Principii di Igiene, Xl V-21 1. 

- r ur.ale , V I-g6. 
Jlluminazio11 e de i treni coll'acetilene di sciolta, Xl V-zo6. 

delle m iniere, XV I-236. 
e 'ettrica, V I-95· 
elettrica. Nuovi metod i, V lli-I zS. 
e risca ldam ento. E sposizione intern aziona le eli :1ppa rec­
chi , XVI-z36 . . 
impian ti con l 'econ om izzator eelettrico \\ 'eismann , X l Y-
216. 

- pubblica . Accend ito re-est in tore <J utomatico per becchi 
a gaz, XI X-z;+ 

Im piant o di depurazion e biolog ica ad .\ix-la -Chapelle , IY-
6-f. 
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I mpia11to di cloccie della Società Prodotti Chimici di La­
matte, XVI-235· 

I mmondizie di Kiel, off:cina cl 'ince nerimento, 11I--f6. 
l naffia t rice-scopatrice elettr omobile , XV -zz3. 
- stradale e spanditrice di sostanze oleose , X-157· 

l ncaudescCIIZa mediante lampade a fiì.amenti meta ll'ci , XI­
I6S. 

ln ce11di nei magnzzi ni e ne i gra ndi negozi . Prevenzione , 
IV-6-f. 
:\ uovo s('gn alatore, X-15g. 
P orte di pl-otezione, XXI-3oo. 

ln ce 11 erimento delle immondizie eli 1\.iel, IIT--f6. 
l11 crèm ento proba bile eli popolazione di una città. Determi­

nazione, XIII- Igi. 
I11 dust·rie in sa lu bri , XIII-zoo. 
IH fortuni negli operai delle linee aeree. i\Iodo d i preven irE. 

XII-31!. 
I ns ta llazion e frigorifera di \\'orcester, VI l-II z. 
I ns tallazioni per la produzione èlell'aria e cieli 'ossigeno li­

quidi. X-I58. 
l nqui11ame 11 to di un fiunze per opera di una fabbrica d i cel­

lulosà , 1-I 6. 
l rra.diazio11e e fum o nelle industrie, XXI-2g7. 
I stituti superioz-i femminili di Torino. Riscald amento e Ven­

t:laz ione , IX-I zg. 
I s tituto ostetrico g inecologico di· \Jilano, III-33 - I V-4g. 
- vaccinogeni della Prus-s ia , XIX-265. 

K 

Krau s . \letodo per la fa bbricazione de i tubi senza sa ldature, 
numero V I, pag. gz. 

L 

La legge di :\'a poli pei r isanamenti cittadin i e le interpre­
tazioni comunali su i risanamenti , num ero V I , pag. go. 

Lampada ad inc:lnc!escenza a pctrol'o sistema Lux-Paris, 
Xl V-209. 

- campione :1d :1cetilene Fery, XV I-233. 
Lampade ad incandescenza a filamenti metallici, Xl-I6S. 

a gaz. Apparecch io au tomatico per accenderle e spe­
gnerle , XI-17+ 
a petrolio, becco acl incandescenw, IV·63. -

- e!ettriche con fi la menti m eta l!ici o meta ll izza ti , XXI l I-
32 I. 

Lampadi11 e elettr iche ad inca ndescenza, nuovo procedimen-
to per rimpiazza re il pla ti no in esse, V I-9-f. 

L eg islaz ione industria le. T rattato elementare , -XXII-312. 
L ett.o d i O ssidaz!one coper to, I 1-2-f8. 
Latrin e ed oJ- in a toi delle na vi. Considerazioni igieniche sulla 

Iom costruzione, I V-53 - V-66 - V I-SS. 
- Fog na ture casalin ghe, I- I 5· 

L avabi e spogli a toi in un a filatura, XVII-2-fS. 
I .avabas collett ivi per operai, III-44. 
Lav aggio automatico dei ca na li. Disposit ivo speciale , VI-g3. 
- delle la tJ-ine, delle fognature, ecc. -col nuovo appal-ecchio 

" Spy n, I-q. 
Lavom zio 11 e col solfuro di ca rboni o e :1 nemi a , 1II--f7· 
Liquam e. Sistem:1 a utomatico us:1to in America per I'elevn­

zion e , I-1 3. 
Liq11idi. \lacchiz~ a per emul s ionadi , XX-zSS. 
Livello di un liqu!d o in un recipiente, modo di mantenerl o 

costa n te, XV I l I-273 . 
L oca .' i fz-equenta t i da molto pubblico, bussole special i, I V-sg. 
L onge·vità dei tubi di ghisa, XV-zzo. 
T. uc e diffu sa. i\lisurazione, II-v. 
Luminosità di un ambiente, m odo di vagliarla , IX->38. 



Ma cchina. per emulsionare i liquid , num ero XX, pag. z88. 
- stmda le per spandere sabbia, XXI II-323. 

Manicomi di Germania e Austria, Vl-102. 
-- di Germania ed Au stria. Appunti , V l-g6. 

M ani cotto cl ' innesto a frizion e, XXI-zg8. 
J\1[ anuale di illuminazione elettrica , Vl-95. 
Materiali. Laboratorio di Saggio dei m a teriali della scuola 

tecn ica superioer di Darmsta dtt, XXIII-320. 
- per mole a smeriglio, XVII-244. 

M etodi nuovi di illumin azione elettrica, VIII-1 28. 
lVI etodo per determ ina re la trasmissione del calorico attr a­

verso a i materiali da costruzioni, Xl-171. 
- per misurar~ l'usura dei meta lli sistema D erihon , XVI-

234-
M-ilano. Cenni sui lavori di fogn atura, XII-185. 
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L ' inca ndescenza media n te lam]Jade a lì la men ti meta llici, 
XI-1 6S. 

Ba rriere a utomatiche per passaggio a li vello, Xl-173. 
Il fotometro Fen · a letrun1 diretta , Xll-1 8+ 

- Recipient i coiben ti Therm os , XI l-1 87. 
-- Ozonizzatori trasporta bi li " Otto "• X l l l-1 98. 
- ~\rie te id ra ulico " Gelly n, XIV-210. 

L 'oss ige nite e le sue app li cazion i, XV-221. 
l naffi a trice-scopatrice e lettromobile, XV -223 . 
Lampada campione ad ace tilene« F ery n, XV I-233. 
Condotte d 'acqua fl essibi li , XV I-235. 
l m ateria li per mole a sme rig lio, X V l T -2-++ 
. \ pparecch io fotom etrico per lo studi o de i becchi row ­

scia ti , XVll-246. 

I l 

K . : Cun nu oyo becco ad in candescenza « L'indereg la ble n, 

XV Ih-+7· 
Piccolo saturatore di umidità, XIX-275. 
Irradiazione e fum o delle industrie, XXI-297. 
Per prevenire gli infortu ni negli opera i delle linee aeree, 
XXI l-3 1!. 

.-\ ncora intorn o a lle nu ove la mpade ele ttriche COil fìi:I ­
rnenti meta llici o meta llizzat i, XX Il T-32 1. 

La prevenzione degli schiacciamenti tra mvia ri , XX lll-323. 
.\l acchin a s tJ·ada le pe1· spa ndere la sabbia, ·xx l Il -323. 

L 
Lll:\1~ E .\lO '\TZ: Intorno a ll ' utilizzazione della torba pe( la 

depurazione delle acque luride, V -So. 
LIISZLE E \\'I LL\1.1:\:\ : Tra ttato delle scienze tecn'che . Co­

struzione strade, X I -17-f. 
LAI' DOCZY : li mestiere e le a bitaz ioni dei lava nda i in rap­

porto a ll a tubercolos i, X-1 60. 
LE:\l-1.\RTZ E R CPP EL : Costruz ione m odema degli O speda li, 

IX- 143· 
LÌ::n- E P ECO CL : L 'a ria nelle stamperie con macch:ne Lino­

types, XIV-212. 
LOSIO : P er gl i a bitati rura li , I 11--+ 1. 

L t:ERSS EHE : Inquina m ento di un fìum e per ope1·a d i un a fab­
brica di cellu losa, l-1 6. 

.\1.\w: Suil a vitalità dei bacilli de l ti fo nel suolo, XI-1 75· 

.\lARB.\CTl:\: Filt,·i a sabbia non sommersi, XXII l-32-f. 

.\IARCHE,;A: Consideraz io ni sugli edifìzi scolas tic: dell a S1·iz-
zera, l-1. 

.\ LIR GOT : X uovo pmcedi men to per rimp iazza i-e il pla t ino 
nelle lam padine elettriche ad inca ,;descenza, V l-9+ 

.\ LIR:-.:SSIG : Impianto di depurazione biologica per una sta­
zione ferrovia ria, V I-95. 

.\l.~RQCET E Bot;RREY : T1·attato di a na lisi chimiche a ppli­
cate a ll ' industria ed a ll'ag,·icoltura, XI-1 75. 

.\LISS,\R ELLI : T pericoli dei motori a gaz ed i s istemi di av­
viamento, l I-30. 

;\LISSAZA: Progetto per bagni popola ri In Casale Monfer-
rato, IX-q3. 

.\IEYER: .\l isura della durezza dei corpi , Xlll-2oo. 

.\[rc HEL-Lhv : Riprod uzione a rtifìcia le delle roccie, XV I ·236. 
.\Io:-.:.\SCH: .\l' surazione dell a luce diffu sa, II-32 . 
.\lt:-.:Tz E L11:-.:ì' : I ntorn o a li'utilizzazione dell a torba per !a 

depurazione delle acque luride, V -So. 
.\l esso : Progetto di m ass ima per il nuovo ospeda le delle 

ma latt ie in fe t t ive in Savona, XV I I -237· 
Xtcous E CoREIL: Industrie in sa lubri , X!II-2o(). 

o 
O . G .: Scuole « .\mbrogio Sp inola " di Genova, V-65 . 
·- .\Ia nicomi di Germania ed ~\u st ria , V II-1 02. 

Tratta me nto de lle acq ue d i fogna colla colonn a depur;. ­
trice, Vl ll-1 2-f. 

La1npada ad inca ndesce nza a petrolio s istem a " Lux­
P a r is n, XI V-209. 

P.: F ontana intennittente " Ba ya rd " • V II-11 0. 
- L ' illumin a zione de i tre ni coll 'acet ile ne d isciolta, XIV-2o6. 
- Il Pa ra Gaz, XI V-2 11. 
P .IGI.L\:\1 : La p1·epa1·azione della seta artifìcia le nell o s t:-tbi­

lim ento della Soc'età l ta lia na in P a via , I l -17 . 
T rattato di Igiene e di Sani tà pubblica colle a pplica­

zion i a lla ingegne1·ia e a lla Yigi la nza Sani taria, V ol. 1°. 
De i terreni e delle acque, 111--+7· 

PEcot· L E Lh-Y : L 'aria nelle 'ta mperie con m acchine Lin o­
types, XIV-212. 
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P F.\ I-IL : Sopra le ferite prodotte dal fulm ine e da li 'e let trl­
Gità, XV-:?2.f. 

PI J\ZA:\1 : P ompa a vuoto sistema i\ Iax-Kohl, XX-287 . 
\l acch ina per emulsionare i liquidi, XX-288. 

- Ch 'arificazione ed ozonizzazione de lle acque per la città 
d i Chartres, XXII , 308. 

P IO : T rattato elementare d i legislazione industriale, XXII-312 
PoGG I: Cenn i su i lavori ùi fog natura de lla città d i \ l ila no, 

XII- 185. 
Determinazione d eli 'incremento probabile di popolazione 
d i un a città, XII I-I g r. 

Calcolazione del volume d 'acqua da assegnarsi ad una 
rete di fog natura urbana, XII I-195 - XV I-229 XX-
281 - XXI-292 . 

P ROYE:\SAL: L 'abitazione a buon mercato, V II-n2. 

R . : S istema autom atico usato in America per eleva<:ione del 
liquame, I 11 3. 

:\"uovo Pi rometro F ery, II -29. 
Calorimetro registratore per il gaz luce d i Beasley, II 1--t6. 

R.~zous : Acque di fogna ed acque residu ali industriali, 
XIX-276. 

R. B. : Lotta contro i prodotti della combu stione riversati 
nell 'aria in I nghi lterra e Germ an ia e sua importanza 
nel campo della mor ta li tà, I-7. 

Sul modo d i vagliare l 'i nte nsità lumi nosa di un ambien ­
te, IX- r38 

R .co: l\ uovo t ipo di innesto per tubazion i di fognatura, I -g. 
- apparecchio "Spi n pel lavaggio delle latri ne, de lle 

fogn a ture ecc., I-q. 
:\ pparecchio tr aspor tabi le per la chiusura temporanea dei 

ca nali, Il I-55 · 
Scalda bagno a Gaz, IV-62 . 
Becco ad incandescenza per lampade a petrol io, IV -63. 
p,·evenzione degli incendi in magazzi ni e nei gra ndi ne-
gozi, I V-n-t-

V illa per campagna, V-76. 
Apparecch io per m isurare la veloci tà di combustione del­

le miscele tona nti, V I-9 r. 
Calda ia senza tubi d i r apido esercizio sistema Ste\\·arcl , 

V I-93· 
U n ione di tubi in cemento pe1· fognature, V I-9+ 
Battipa lo a utomatico, V I T -109. 
Apparecchio .'\lexa nder per pul ire i tubi delle calda ie, 
V II- ! IO. 

Vaschetta automatica per scarico d i acqua, V JII -r27. 
- Con tatori di vapore per d istribuzion i a distanza, V III- r27 

Sfioratore delle fosse nere, V III-1 27. 
:-.ìuovo modello del tubo P itot-Darcy dovuto a De la Eros­
se, IX-Lp . 

Saggiatore del potere lubr ifica nte degli oli , IX-q2. 
.~ pparecch io di protez'one per respirare in a mbiente ove 
1 'aria è irrespirabi le, I X-142. 

I naffiatrice stradale e spanditrice di sostanze oleose, X-

157· 
Serpe ntin o condensatore a gra nde reddito, X- 158. 
Aparecchio automatico per accendere e spegnere le la m­

pade a Gaz, XI -174. 
Serbatoi d'acqua potabile d i 50.ooo mc. d i capacità, Xli T-

199· 
.\ u tomobili per vuotare le fosse nere, XI V-21 r. 
R iduttore " R osen -Kranz n della pressione del vapore, 
XV-223 . 

Gmn·darobe per off icine, XV I-23+ 
\Ietoclo per mi sunu·e l 'usur:ct de i meta lli sistema " Der i­
hon n, XV I-23+ 

Im pianto d i doccie dell a Società prodotti chi m ici di L a­
matte, XV I -235· 

E sposizione intern azionale d i apparecchi pel riscaldam en-
to e l 'illu minazione, X V l-236. 

Scaldabagno sistema " P rost n, XV I I-2-f8. 
Spogliatoi e lavabi di un a fi latura, XV II-2-f8. 
Scaldabagni per campagna, XXII -312. 
Sca ldabagn i " \Iolas n, XXI II-32+ 

R E\"ELLO : .-\ pparecch io per la de term.inazione de lla pressio­
ne nelle bottiglie d 'acqu a gazzosa t ipo " Cood n, XV ll-
262. 

R EY : La casa, l'umid ità . Lavatura ed essiccamento dell a 
bia ncheria . L 'ul timo piano e i terrazzi, V ll- n2. 

R mu':RE : Fari e segnali mari tt im.i, XIII-zoo. 
RoBERTS : Riscaldamento ottenu to a mezzo de ll 'elettricità, 

XXI-3oo. 
ROI.A:\TS E T::IIBE.\ Ux : I giene r urale, V I-y6. 
RouCIIY : Le acquP di fog na di Parigi . - Il loro tra t ta­

mento col metodo dello spandimento agricolo, col me­
todo biologico dei lett i di contatto e colle colonne epu ­
ratrici , V I-9-t-

RowE : Ventilatori con riscaldamen to o r a ffreddamento, d is­
seccamento od in umidimento d eli 'aria, XX-~88. 

R L'P PEL E LE:\ H•\RTZ : Costruzione moderna degli ospedali , 

I X- I-f3· 
s 

S. : .~pparecchio industr iale per detem1inare il grado d i d:• ­
rezza de ll 'acq ua, l ìl--18 . 

- .R iscalda men to e ventilaz ione dei nuovi ist ituti superiori 
femminili d i T orino, IX-129. 

SACCARELI.I : P rog:et to d i pensionato per celibi, XIII -189. 
Sc J-DIITT E V aGE!. : Fognature casa li nghe . - I nstallaz ion i di 

latrin e, ecc., I- 15. 
ScHOOFS: Tra ttato d' ig iene pratica, X- 16o. 
S -.-o\\·: Pr incipi in torno a l riscaldamento, 1-rs. 
STili\ IJ.\ : Nuovo manicotto d'innesto a frizione, XXI-298 . 

D isposizione per l 'accensione elettr ica ed ind ividuale delle 
m ine, XXI-299. 

Apparecchio a utomatico per l 'alimentazione delle calda ie, 
XX-310. 

T 
T EDEscm : Primo congresso intern azionale dell a strada, XX-

284 . 
ToREl.l.l : Costruendo civico ospedale di Varese, XI -162 . 
TROI.LER : L'uti lizzazione industr ia le dell 'azoto atmosferico, 

XI-.176. 

VA:\DO:\E : Appunt i intorno ad alcuni ma nicom i di Germa ni a 
ed Austria, V I-g6. 

VERAZ : La m isurazione della cond ucibili tà elettrica dell'ac­
qua d i sorgente, X- r6o. 

V or. EL E ScH~UTT : Fognature casalinghe - I nsta llaz ioni d i 
la trine, ecc. I-15. 

\\.F. RI\ICHE E \\'ELDERT: Deferizzazione delle acque sotter­
ranee, V-79· 

\\.EYL: R isanamento d i Copenhagen , IV-63. 
ì\"EI.OEin E \VER:\ ICHE : D cferizzazione delle acque sotter­

r a nee, V-;g. 
\ \" ILUI,\1\N E LAISZLE: T ntttato delle scienze tecn iche. - Co­

str uzione stradale, XI- 174· 

x 
X. Tdropolitern o \'i ttone, XXI-295. 

z 
Z.ICO:\ : Dann i delle coi-re n ti elettriche, X I X-2i6. 
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Igiene geuea•ale. 

Lotta contro i pmdotti de lla combustione re versa ti nell 'aria 
in Inghilterra e Germania e sua importanza nel cam­
po della morta lità (R. B.), numem I, pag. 7· 

Nuovi tipi raziona li di sputacchiera (E . B. ), l-w. 
Il commercio delle sostanze a limenta ri conservate col fred­

do in Inghilterra (K.), I-15. 
L'aria della città e l 'aria della campagna (K .), l-1 6. 
La preparazione della seta art ifi ciale nello stabilimen to della 

Società I taliana in P avia (Pt\.GLJ,\l\1 ), II- I]. 
I pericoli dei motori a gaz ed i sistemi di avviamento (:\IAs­

s.~ RELLI ), I!-30. 
La trasformazione dei ser viz i ig ienici sujle ferrovie (K. ), 

III-44-
L 'anemia nella lavorazione col solfuro di carbonio (CE:\CI), 

Il 1-47· 
Trattato di I giene e di San'tà pubblica colle appl icazioni a l­

la ingegneria ed a lla vigilanza San itaria Vol. I. -
D ei terreni e delle acque (P AGLJA:\1), II 1-+7· 

Le ferite che si verificano nel personale addetto a lle strade 
ferrate e la loro prevenzione (BRrrTo); III-48 . 

Bussole speciali per local i frequentati da molto pubblico 
(BI 1\I), IV-59· 

Prevenzione degli incendi in magazzini e nei grandi negozi 
(Reo), IV -64. 

La legge di Napoli pei risanamenti cittadini e le in terpret~-

zion i comunali su i ri sanamenti (B.), VI -go. 

I g iene rurale (hiBEACX e ROL.AKTS), VI -g6. 
L 'ufficio municipa le dell e case a Mila n·o (B.), V II-Io] . 
La casa, l'umidità, lavatura ed essicamento della bian ­

cheria (REY), V l I ·11 2. 

Il mestiere e le abitazioni dei lavandai in rapporto alla tu-
bercolosi (LA:-.-Do!·zv), X-I 6o. 

Trattato d ' Ig iene pratica (SCHOOFS), X-1 60. 

L'a ria liquida e le sue appl icazion i (CL\CDE), XI -1 73 · 
s~tll a vita lità dei baci lli del t ifo nel suolo (:viAIR), XI-1 75· 
Relazione dei la vor i de ll a com ni issione di studio riguardo ;1 

fumo (:-\ox:-.1), Xl-1 76. 
La C remazione ed il tempio crematorio di Torino (ABBA), 

XII-177· 
Venticinque a nni di lotta contro la pell agr a nella provinci a 

d i Bergamo (B.\LP), XII-I87 . 
Determinazione d eli ' incremen to probabile di popolazione d i 

una città (PoGGI), XIIT- rg1. 
Puli zia delle vetture fe rroviarie coll 'aria com pressa (BI!\I), 

XIII -1 g8. 
T ndustrie insalubri (CoRE! L e '\JcOLAs) , XTT T -2oo . 
Principii d'Igiene (DI VESTEA), XI V-211. 

In validi tà degli operai delle miniere e la polvere n eli 'aria 
umida (.<\scHER), XI V-212. 

L 'aria nelle stamperie con :\lacch ;ne Linotypes (LÉI'Y e PE­
coc r.), XIV-21 2. 

La longevità dei tubi di ghisa· (B. ), XV-220. 
Intorno al la formazione di nebbia in presenza di em ana­

zion i di radio (CuRI E) , XV-224-
Sopra le ferite prodotte dal fulmine e dali 'elettrici tà (PFAHL), 

XV-224 . 
P er tossicità cieli 'idrogeno solforato (B.), XVI-232. 
Guardarobe per officine (Reo), XVI-234. 
I m aterial i per mole a smerigl'o (K. ), XVII-24+ 
P orta a fun zionamen to a u tom atico per gallerie d 'aereazio-

ne nelle miniere (C .), XVII-247· 
Spogliatoi e lavabi di un a fi la tura (Reo), XV II-248. 
Il congresso internaziona le del freddo (C .), XIX-271. 
R ipari articolati per smerigìiatrici (B. E.), XIX-272. 
Piccolo saturatore di umidità (K.\, XIX-275· 
Il concorso per l 'agganciamen to automatico dei veicoli fer­

rovi a ri (F. T. ), XX-286. 
Igiene e Biblioteca (GRAZJAKo), XX-288 . 

· lrr:1dié!zione e fum o nelle industrie (E. .), XXI-297. 
Porte di protezione co ntro l ' incendio (HucH), XXI-3oo. 
Per prevenire gli info~tuni negli ope1·a i delle vie aeree (I< .) 

XXII-3r 1. 
Trattato elementare di legislazione industria le (P w), XX II-

:_\ 1 2. 

La vendi ta di acqua potabile nelle cit tà (A. G .), XXIII-318. 
L a prevenzione degli schiacciamenti tramviari (K.), XXIII-

32J. 

Scuole, Ospednli, Sanatori 

Stabilhnenti Idrot.erapici, Costruzioni "arie 

Considerazion i sugl i ed ifi zi scolastici della svizzera (M;\H­
f' HESA), numero I , pag. r. 

Il nuovo stabi limento idroter apico a nnesso a l Grand H òtel 
di Andorno (G. S . V.), II-22 . 

Ancora il prezzo dei Sanatorii popolad (K.), ITI-46. 
Officina di incenerim ento delle immond izie di I-Gel (BAYER), 

I II-46. 
II nuovo ist itu to os tetrico ginecologico di Milano (CoSTA) , 

ITI-33 - IV-49· 
I requisiti d 'un pellagrosario (BALP), IV-56. 
Scuola "Ambrogio Spinola" di Genova (0. G. ), V-65. 
I\ orm e per la costruzione od il ristauro degli ospedali Mi ­

li tari in Francia (A. M.), V-79· 
Appunti intorn o ad alcuni Manicomii di Germania ed Austria 

(V.\ NDONE), V I-g6 . 
:\ll a nicomi di Ger man ia ed Austria (0. G.), VII -wz . 
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l proget ti per la municipa lizzazione e la trasform azione. di 
Sa lsom:-tggiore (E. B. ), VIII - II J - X-l-!9· 

Che cosa si deve pensare de i Sa na tori popola ri (DAl: \\'RA), 
VII I-128. 

Costruzione modern a degli ospedali (LE:\ HARTZ e R uPPELÌ, 
I X-143 · 

Progetto per bagni popolari in Casale i\ Ionferra to (:\IAS­
SAZA), IX-143· 

Insta llazione per la produzione dell 'aria e dell 'ossigeno li-
quidi (Bm), X-158. 

Costruendo ospedale civico di Va1·ese (ToRELU), XI-162. 
Progetto d i pensionato per celibi (SACCARE LLI), Xl I I-189. 
i\Ianua le di costruzioni in cemento a rm ato (E:YJPERGER), 

XIII-zoo. 
L 'ospedale m oderno (E. B. ), XIV·zo J - XV-2 13. 
Progetto di massima pe1 il nuovo ospedale delle m alatt ie 

infettive in Savona (:\f e s so), XVII -237· 
Nuovi edifici scolastici per la città di Sa lerno (DE ANGELI S e 

GIORDA:\0), XVI I I-2-+9· 
Gli istitu ti vaccin ogeni della Prussia (E. B. ), XIX-265. 
Gli O speda li ed i padiglion i per le mala ttie infet t ive devono 

essere costrutti presso i gra ndi centri o lontano da 
questi ? (E. B. ), XXI-2 97. 

Il laborator io di saggi o dei materia li dell a scuola tecnica 
superiore d i D ar mstnd t (CL ), XXIII-320. 

~ Case~ EconoJDiche cd~ Operaie. 

l n qu ali condizioni si deve in sta lla re un a casa opera ia (K.), 
numero II , pag . 28. 

P er gli abita ti rurali (BosiO), III-41. 
Lavabos collet tivi per opera i (K.), 111-H . 
Villa per campagnn (R eo), V-76. 
Pensile chiudibile (B1 1\1), V II-I 1 r. 
L 'abi tazione a buon m ercato (PROVEl\ SAL), VII-1 12. 
La casa . salubre a buon mercato (A . M.), I X-136. 
Le case opera ie e le casse di risparmio delle città di m edi a 

importanza (BF.LLO~I ) , IX-1 43· 
Case economiche (BrKr), X-156. 
Cost1·uzioni rura li (DANGu v), XI-175. 
La Casa m oderna (Brl\r), XX-277 XXI-289 - XXI I-301 

XXII I -313 - XXIV-325. 

Fisica e Chi~nica teenica 
applicate all'igieue. 

Il Gaz Benoit (K.), num ero I , pa g . 11. 

La determinazione della durezza delle acque (B.), Il-25. 
Calorimetro per piccoli volumi di gaz (BI:\r), II-26. 
:\lisurazione della luce di ffu sa (Mo:\ASCH), I I-32. 
Calorimetro registratore per il gaz luce di Beasteg (B. ), 

III-46. 
La ricerca delle piccole qu a ntità di os9'do di ca rbonio nel­

l'a ria (K .), V-69. 
L 'acetilene d isciolto e compresso nell 'acetone (K .) , V-78. 
La corrosione elettrolitica del ferro e cieli 'acciaio nel ce-

.mento (B.), V-78. 
Lo sta to a ttua le delle applicazioni dell 'ozono (K .) VIII- I 19. 
L'ultra fìltraz ione (E. B.) V III-123. 
Trasform azione indu stria le del ca lore in ele ttricità (B. ), 

VII I- 126. 
l n torno ad un metodo volumetrico pel dosagg io s imultaneo 

dell 'acido carbonico o di altri acidi presenti nell 'at­
m osfera (HE NRIET e Bou vssv) , VII l- 128. 

Sul 1~1 odo di vaglia re l'in tensità lumin osa di un a mbiente 
( R. 13. ), IX-138. 

Forno per sa ldature n g:1z ( GI:\1). lX-Lp. 
Sagg.ia tore del potere lu brifica nte degli olii (Reo), IX- I.f2. 

i\ l isurazione de lla conducibi lità ele ttrica di un acqua (A . i\1.), 
X-1 58. 

i.. a misurazione della conducibili tà elettrica cieli 'acqua di 
sorgente (VERAz), X-1 6o. 

:\lodo d i ricerca re le fugh e di gaz ne i le condotte sot terra­
nee delle strade (BI:\I), Xl-17!. 

:-\uovo metodo per determ inare la t1·asmissione del calorico 
a ttra verso a i ma teria li da costruz ione (BI 1\ I), Xl-171. 

Trat ta to pra tico per la fabb1·icazione del gaz (BoRIAS), Xl-17+ 
Tra ttato di an a lisi chim iche applicate a li 'industri a ed a l-

l 'agricoltura (Boc RllEY e .\IARQ UET), XI -1 75· 
L 'util;zzazione indu stri a le d eli 'azoto (TROLLER), Xl-I 76. 
F <:>to metro F ery a lettura diretta (K. ), XII-18+ 
R ecipienti coibent i Thermos (K .), XII-187. 
Ozon izzatori t rasportabili otto (K. ), Xlli-I98. 
Cnificazione delle misure tecniche e dei term ometri (B .) 

X T II-199. 
F ari e segna li m :1rittimi (RIBII~RE) , XTII-2oo. 
.\li sura della dure~za dei corpi (:\IEYER), Xl I l-200. 
Determin azione sperimenta le della resistenza dei terreni da 

fondazione (BDn), XI V -208. 
Chi1nic:1 applica ta (G II ABIHÈ), XTV-212. 
L 'ossigenite e le sue applicazioni (K .), XV-221. 
ì\letodo per m !sura re l 'usura dei m eta lli sistema " Derihon , 

(Reo), XVI-23+ 
Riprodu~ione ar ti fi cia le del!e roccie (:\hcHEL L ÈvY), XVI-236. 
Il pun to di accensione delle m iscele gazose (B.), XVII-2-t+ 
D a nni delìe correnti elettriche (ZAco:-<), XIX-276. 
P ompa a vuoto sistema i\'l ax K ohl (PIKZAKI), XX-287. 
.VIacch ina per emuls ionare i liquidi (PI NZAKI), XX-288. 
Disposizione per l 'accens ione elettrica ed individua le delle 

m ine (STRADA), XXI-29J · 

Sh•ade e Piani regolatori. 

Risa na mento di Cope nha gen (WEY L), numero IV, pag . 63. 
Sistemaz 'one del sot tosuolo delle strade delle gra ndi città 

( BIKI), Vll-108. 
I naffia trice stradale e spa ndi trice di sos ta nze oleose (R eo) , 

X-I 57· 
Costruzione Strade. - Tra ttato delle scienze tecniche 

(LAISZLE E \\'ILDIAN1\), XI-I 7+ 
Primo Congresso intern azionale de ll a strada (TEDESCHI), XX-

28+ 
i\l acchin a sti·ada le per spa ndere la sabbia (K. ), XXIII-323. 

Fognature, acque, distribuzioni idriche 
depurazioni, i~npianti di lah·ine, ecc. 

:\uovo tipo di innesto per tubazioni di fogna tura (Reo) , nu­
mero I, pag. 9· 

Si stema automatie0 usato in Am erica per l 'e levazione del 
ligua me (R .), I-1 3. 

.\1a nu :-t le critico sulla depurazione biologica delle acque lu-­
ride (D C:\ IlAR), I-q. 

Fognature casali nghe. - Insta llaz ioni di la trin e (SciDIITT E 
VoG EL) , l-15. 

Inquina mento di un fiume per opera d i una fabbrica di 
cellulosa (LUERSSERE), l- 16. 

Lt>tto el i ossidazione coperto (B1:-;1), I I-27. 
Le nuove disposizioni per le spazzature domestiche a P arig i 

(!\. .), III--tS· 
Cons iderazioni ig ien iche sulla costruzione delle la trin e e 

degli orinatoi sulle navi (13ELI.J ), l V-53 - V -66 - l V -88. 
Sca lda bagno a ga z (Reo) , I V-62. 
T m pia nto di dep1.11·az ione biologica ad Ai x la C hapell e (BJ:-.:11, 

IV-6+ 
Le acque di Bresla \·ia (E . B. ), V-73 . 

D eferlzzazione delle acque sotterra nee (\\' ER:-;In !E E \\ 'EL­
DERT), V-79· 

In torno .all'utilizzazione dell a torba per la depurazione delle 
. acyue luride ( LA1:\É E :\l .. :\TZ) , V -So. 

Depuraz'one biologica con d ist1·ibutori a utoma tici ed il gelo 
(K .), VI -93· 

Le acque di fogna di P arigi. - Il loro trattamento col m e­
todo dello spa ndimen to agricolo, col metodo biologico 
dei letti di conta tto e colle colonne epura trici (RocCI-IY), 
VI -9+ 

U nione dei tubi in cemento per fogna ture (Reo), Vl -9+ 
l mp'anto di d t>purazione biologica per u na stazi one ferro­

viària (MARl\SS1G), VI -95. 
L 'apprm·igionamento d 'acqua potabile per la città di P e­

saro (BRIGA:\n ), Vl-g5. 
Ricerche sulla depurazione biologica e chimica delle acque 

d i fogna (C \D1ETTE) , VI-96. 
Come si può provvedere d 'acqua potabile Pia ncasta gn aio 

(DE ANGELIS d'Oss.n ), V II-98 - V III-I 16 - TX-1 32 
X-qs - Xl-1 65- Xlll-1 96. 

Fonta na in te rmittente B:1yard (P.), Vli -II O. 
Alim entazione delle calda ie con l 'acqua di condensazione 

(131:\I ), Vll -1 1 r. 
Tra ttamento delle acque di fogna colla colonna depura­

trice (0. G.), V lll-1 24. 
Con tatori d i vapore per di stribuzione a distanza (R. co) , 

VJll-127. 
S fiora tore delle fosse nere (Reo), V lTI-I 27 . 
Vaschetta au tom:1tica per sca rico di acqua (Reo), V II l-1 27. 
Poss ibile polluzione di acqua conten uta sotto p1·ess ion e 111 

condotte per cause es tern e (CAIRD) , IX-I.f3· 
Serpentino condensatore a gra nde reddito (Reo), X-1 58. 
Filtri a sabbia non sommersi (BAUDET), X-·160. 
Cenni sui lavori di fogn atura della città di .\lila no (PoGGI), 

Xll-185. 
Calcolazione del volume d 'acqua da assegn m·si ad un a rete 

di fogn atura urba na (PoGGI), XIII-195 - XV I-22 9 ~ 
XX-281 - XXI-292. 

Serbatoi d 'acqua potabile di so.ooo mc. d i capacità (Reo), 
XIII-199· 

Automobili per vuotare le fosse nere (Reo), XIV-2II. 
L'utilizzazione delle spazza ture come concime (B .), XV-22 1. 
I naffi.atrice, scopatrice elettromobi li (K. ), XV -22 3. 
Condotte d'acqu a flessibili (K .), XVI -235· 
Impia nt i di doccie della società prodotti chimici di Lam otte 

(Reo), XVI-235 . 
Le spazzature di Torino XVII-2-tO- \ Vlll -258 - XIX-269 

- XXll-305. 
Scaldabagno sistema "Prost" (Reo), XVII-2-tS. 
Le acque sotterra nee nella provincia di Bari (DE :\oRA), 

XVIII-26+ 
Acque di fogn a ed acque I·esidua li industri a li (RAzous), 

XIX-276. 
Acqua p~tabile contenente zin co (Bil C:\1:\G), XIX-2j 6. 
Chia rificazione ed ozonizzazione dell e acqu e per la città di 

Chartt·es (PI:\ZA:-<1 ), XXI l-308. 
Scaldabagni per ca mpagna (Reo) , XXII-312. 
L a vendita dell'acqua potabile nelle cit tà (A . C .), XXIII-J 18. 
Filtri a sabbia non somm e1·si (.\l!IRBACTI :\), XXTII-32+ 
Scald abagni ".\Iolas " (Reo), XXI ll-32+ 

RililcaldaJDenti , -ventilazioni, ilh•~ninazione 
impianti fri;;oriferi , dis infezioni, ecc. 

Principi in torn o a l ri sca ldamen to (S;o.;ow), l-15 . 
Ventilazione e risca ldamento a bordo delle navi mercantil i 

e guerresche (Goos), ll-31. 
Stazioni centra li di di stribuzione di freddo in America (A . .\!. ), 

II I-40. 

Becco ad in ca ndescenza per la mpade a petrolio (Reo) , l V -63. 
Valvola d 'inversione a ca mpa na per forni a gazogeno e ri­

cuperator i (A . .\I. ), V-78. 
,\ ccensione centra le delle lantern e stradali a gaz (B1 :-.: I), Vl -

92 . 
:\uovo procedimento per rimpiazza1·e il plat ino nelle la mpa­

din e elettl·iche ad inca ndescenza (:\I ARGOT), VI -9+ 
:\Ia nu a le di illuminazione elettrica (FEID;\iA:\:\ E HERZOG), 

Vl-95· 
l nsta ll az ione f!·i gori fe ra di \Yorcester (BI:\I), Vll-1 12. 
:\uovi metodi di illuminazione elettrica (BERTHIER), VII l-1 28 . 
Ri sca lda mento e venti laz ione dei nuovi ist itu ti super iori fem-

minili el i Torino (S .), IX-129. 
L 'orga nizzazione dipartimenta le de lla disinfezione ad Ille f t 

Vila ine (Fou .ET), IX-144. 
C so dell 'elettricità pel r iscalda mento e per la cucina (BI:\1), 

IX-144. 
L 'i nca ndescenza media nte la mpade a fi lamenti metall ici (K .), 

XI-1 68. 
S ulla a bi tabili t:\ delle case in rapporto a li 'umidità dei muri 

ed a i va ri sistemi d i ri sca ldam ento (BIA:\CHIKI), XII -182 
- XlV-2o. ~ - XV-217. 

L ' illum : naz ione dei treni col! 'acetilene di sciolta (P.), Xl V-
206. 

La mpada ad incandescenza a petrolio sistema Lux-Pari s 
(0. G.), XIV-209. 

L 'economizzatore elet trico \\ ·eisma nn per impian ti d 'illumi-
nazione (B. ), XI V-210. 

I l P ara-Gaz (P. ), Xl\i-211. 
La mpada campione ad aceti lene " F ery n (K. ), XVI-233 . 
E sposiz:one internaziona le di apparecchi pel risca ldam ento 

e illuminazione a Pietroburgo, XV I-236. 
Cn nuovo becco ad inca ndescenza " L ' indereglable » (K.), 

XVI1-2-t7· 
Ventilaz ione a utomatica (C .), XVlli-26+ 
Accenditore est intore au toma tico per becchi a gaz d'illumin a­

zione pubblica (C .), XIX-27+ 
Ventilatori con . riscaldamento ed inum idimento dell 'aria 

(RowE), XX-288. 
Ri sca ld amento ottenu to per mezzo d eli 'elettricità (RoBERTS), 

XXl-JOO. 
Ancora in torno a lle nuove lampade elettriche con filamenti 

metallici o metalli zza ti (K .), XXIII-3 21. 

Apparecchi vari. 

Appa recchio a gaz pel risca ldamento dell 'acqua d'un a casa 
(Br:\1), l- 13. 

:\'uovo apparecchio " Spi » pel lavaggio delle la trine, fogna ­
ture ecc. ( Reo), 1-14-

T olometro. - .-\pparecchi o per m isurare !l grado di traspa-
renza delle acque (A. i\ I. ), Il-29. 

:\uovo Pirometro F ery (R .), Il-29. 
Dispos itivo per imbibire i legna mi eli sos ta nze (BINI), II-30 . 
Appa recchio t raspor tabile per la chiusura tempora nea dei 

ca na li (Reo), II I-45· 
:\ pparecchio indu stria le per determin are il g rado d i durezza 

dell 'acqua (S. ), III-48. 
Apparecchio per misura re la velocità di combustione delle 

mi scele tona nti (Reo), V I -91. 
Il m etodo Kraus per la fabbricazione de i tubi senza sald a­

ture (K.), Vl -92 . 
Ca lda ia senza tubi di rap ido esercizio sistema Ste\Yard (Reo), 

VI -93· 
Dispos izione a utoma tica pel lavaggio dei ca na li (Br:\1 ), V I-

93· 
L 'apparecchio registratore H a llwachs per l 'anali si dei gaz 

della combustione (13. ), VII-106. 



Batt ipalo a utomatico (Reo), VI 1-109 . 
. \ pparecchio Alexa nder per pu lire i tubi delle caldaie (Reo), 

V ll .. Jw. 
Apparecchio per I 'esatto rilievo delle sez 'oni dei tubi (B1x1), 

VI l 1-1 23. 
Apparecchi di ul t rafiltraz ione di Bechhold (B.), IX-140. 
Nuovo modello del tubo Pi tot-Da rcy dovuto a De la Brosse 

(Reo), IX-q1. 
Apparecchio di protezione pet· respira re in ambiente ove l 'a-

ria è irrespirabile (R .eo), IX-q2. 
::\1od ifica a ll 'apparecchio per a na lizzare i gaz (B1x1), X-153· 
Cn nuovo segna!atore per incendi (K.), X-159· 
Apparecchio automatico per accendere e spegnere le la mpade 

a gaz (Reo), XI-17+ 
Ariete idrau!ico Gelly (K.), XIV -210. 
P ompa " G:1ede " pel vuoto (BI!\ I), XV -223 . 

Riduttore " R osen Kranz" de lla pressi01'e cleÌ Yapore (Reo), 
XV-223. 

.\pparecchio fotometrico per lo stud:o de i becchi rovesciat i 
(K. ), X\'II-246. 

.\ pparecchio per la determin azione dell a pressione nelle l)ot­
tiglie d 'acqua gazosa tipo uCood" (REHI.LO), XVIII-262. 

.-\pparecchio per mantenere costante il livello eli un liqu ido 
in un recip ien te (C. ), XVIII-263 . 

Apparecchio per il lavaggio continuo della sabbia de i filtri 
sistema Bla isdell (C .), XVIII-263. 

Il Grottometro, XIX-275. 
l d ropoli termo Vittone XX l -295. 
:\uovo m a nicotto d 'innesto a frizion e (STRADA), XXI-298. 
:\ uovo es tin tore il Vigile (CI. ), XXI-299 . 
.\ pparecchio automatico per l 'alimentazione delle calda ie 

(STRADA), XXII-310· 

INDICI ANALITICI ALFABETICI 

a ) Indi~e delle tnater•ie 

A 
. 4 bitabiiit.à delle case in rapporto a ll ' umidità dei muri ed 

a i vari s'stem i di riscaldamento, num. XII , pag. 182 
XI Y-2o+ - XY-217. 

Abitali rurali, III-+r. 
r1bitazione a buon mercato, V II-1 12. 
- e mestiere dei lavanclai in rapporto a ll a tubercolosi, X­

J6o. 
Jl ccenditore. E stintore automatico, per becchi a gaz d' illu­

m in azione pubblica, XIX-27+ 
r1cceHsiol!e centrale delle la nterne str adali a gaz, V l-92 . 
- delle miscele gazose - punto eli, XV II-244. 
- elet trica ed individuale deìle m ine, XXI-299. 

.4 cetilP.ne di sciolto e compresso nel! 'acetone, V -78. 
-disciolta per l ' illuminazione dei treni, XI V-2o6. 

,1 cq11a. Apparecch io industria le pet· de termin are il grado eli 
durezza, III-48. 
contenuta sotto pressione in condotte - possibile pollu­
zione per cause esterne, IX-q3. 
condotte fl essibili, XVI-235. 
da assegnarsi ad un a rete di fogna tura urba na - Ca lco­
b zione del ,-ol ume, Xlli-T95 ........: XVI-2 29 - XX-281 -
XXI -292. 
eli sorgente, misurazione della conducibilità elet trica, 
X-1 6o. 
e fi ltri a sabbia non sommersi, X-1 60. 
;\li surazinne dell a co nducibilità elettrica , X-158. 

- potabile, approvigionamento per la città di Pesaro, VI -95· 
potabile, come si possa provvedere a Piancastagna io, 
VI I-98 - V III-11 6 - IX-1 32 - X-qs - Xl-I6s -
XI ll-1 96. 
pot<~b il e contenente zinco, XIX-276. 

- potabile set·batoi el i so.ooo mc. eli ca pacità , XIII-199· 
-potabi le . Vencl i"a nelle città, XXIII-318. 
- va~chetta autom a tica pet· SC<Ir ico eli acqua, V III-1 27-

..I cq ue. C hi ari ftcaz ione ed ozonizzazione a C har tres, XX-308. 
- Determ in<~zione della durezza, II-25 . 

e T erreni . Tratta to eli ig iene e s<~n ità pubblica colla 
<~p plicazion i a lla ingegneria e a lla vig il anza san ita ria, 
II I-47. 
di Breslavia, V-73. 

- eli fogna el i Parigi. Loro t rattamento, V I-94. 
- eli fogn<~. R icerche sulla depur<~z i one bi o~ogi ca e chi-

mica, Vl-q6. 
- eli fogna ed acque resiclua li inclustt·i a li, XD\-2;6. 

-- eli fogn<~, tratta mento colla colonn a depuratrice, V III-1 2+. 
luride, m <~ n ua l e critico sulla depurazione biologica delle 
acque luride, 1-q. 

Acq11 e luride, utilizzazione dell a torba per la depurazione, 
V-So. 
residua li industria li ed acque eli fogna, XIX-276 . 
sotterra nee. D èferizzazione, V -79· 
sotterra nee nella provincia di Bari , VII l-26+ 

- tolometro, apparecch io per determ inarne il grado el i 
trasparenza, I l-29. 

Agg,m ciame11to automatico de i veicoli ferrovia ri, XX-286. 
!llime11tazione delle caldaie cp n l 'acqu a di condensazione, 

V II-III. 
Ambiente. ::\Ioùo d i vaglia rne l ' in tensità luminosa, IX-r38. 
!lnalisi chim iche a pplicate a ll ' industria ed a ll 'agricultura, 

Xl-175· 
Anemia nella lavorazione col solfuro di carbonio, 111-47· 
fl ppa rccchio a gaz pel riscalda mento dell'acqu a d'una casa , 

1-13-
11 :\lexa nder" per puli re i tubi delle calda ie, VII-1 10. 

"Spi" per Iav~ggio delle latrine, fognatu re ecc., 1-q. 
automatico per accendere e spegnere le lampade a gaz, 
Xl- 17+ 

a utomatico per l 'alimen tazione delle calda ie, XXII-310. 
- d i protezione per resp irare in a mbiente ove l'a ria è ir 

1·espirabile, IX-q2. 
ùi ultrafi lt1·azione Bechhold, IX-qo. 

- fotometro per lo studio dei becchi rovesciat i, XVII-2+6. 
industria le per determinare il grado eli durezza cieli 'ac­
qua, Ill-+8. 
pel lavaggio con tinuo della sa bb'a dei fìltr i sistema 
Bla isdell , XVIII-263. 
per analizzare i gaz - modificazioni, X-153. 
per determinare il grado di trasparenza delle acq ue " Il 
tolometro "• II-2 9. 
per la determinazione de ll a pressione nelle botti glie di 
acqua gazzosa t ipo "Cood "• XVlli-262 . 
per l'esatto rilievo delle sezion i dei tubi , v; III-1 23. 

- per m isurare la veloci tà di combustione delle mi scele 
tona nti, VI-91. 
registratore H a llwachs per l 'a na li si de i gaz della combu­
stione, VII -106. 
trasportabili per la chiu sut·a temporanea dei cornali, 
I II -+5· 

A pplicazioni dell'ozono, VIII -11 9. 
- dell'a ria liquida, Xl-175· 

Ap provigio llam e·Hto d 'acqua potabile per la città di Pesaro, 
V I-

95
. . .. 

Aria compressa nella pu lizia de lle vetture ferroviar ie , XIII-
198. 

-e O ssigeno liqu idi. Installaz ioni per b produzione, X-1 5R. 
- de ll a città e a ria della campagna, l- 16. 



6 

rlria liquida e sue applicazioni, Xl-I75-
Lotta contro i prodotti della combust:one . riser vati in 
essa in I .ghil terra e Germa• ia e su li ' impor tanza nel 
campo della mot·tali tà, I-7-
nelle stamperie con macchine Linotypes, XI V-z1z. 
Ricerca delle piccole quantità di ossido d i carbon;o con­
tenutivi, '-6g. 
Riscaldamento o raffredda mento, disseccamento od inu­
midimento con ventilatori , XX-z88. 

- umida e polvere nelle miniere - invalidità degl i operai, 
XIV-z 1z. 

A -riete idraulico Gelly, XI V-zw. 
A utomo bili per vuota re le fosse nere, X l V -ZI t. 

Avviame11to dei motori a gaz e suoi pericoli, Il-30. 
Azoto atm os ferico, utilizzazione industria le, XI-176. 

B 

Bag 11i popolar! in Casale :\Ionferrato, num ero IX , pag. 1-f3· 
Ba-rriere a utomatiche per passaggi a livello, Xl-1 73. 
B attipalo automatico, V I l- 109. 
Bayard . Fonta nai intermittente, V I l-1 IO. 
B ecco ad incandescenza "L'indereglasle n, XVTI-247 · 
- ad i ncande~r enza per lam pnde a pdrolio, I V -63. 

B eno:t . Gaz, l-11. 
Biblioteca e Igiene, XX-z88. 
Breslavia. Acqu~, V-73 · 
Bussole speciali per locali frequenta ti da molto pubblico, 

IV-59-

c 
Caldaia se nza tubi di rap ido esercizio sistema Ste,,·ard , nu­

mero V I , pag. 93· 
Caldaie, a lim <:> n tazione con l 'acqua di condensazione, V II-Il r. 
-- .-\ pparecchio Alexa nder per pulirne i tubi , V II-11 o. 
- Apparecchio a utomatico per a limen tarle, XXII-310. 

Calore, t rasform azione industria le in elettricità, VIII-1z6. 
Ca lorimetro per piccoli vol umi d i gaz, II-z6. 
- registratore per il gaz luce Beasl.ey, II 1-+6-

Ca.nali, apparecchio traspor tabile per la misura tempora nea, 

• III-45· 
- Dispositivo specia le pel lavaggio automatico, V I-93. 

Casa :\loderna , XX-z77 -- XXI-289 - XX II-301 -- XXIII-
313 - XX IV-3z5 . 
operaia , in quali cond izioni si deve installare, II-z8. 
salubre a buon mercato, IX-136. 
umidità . Lavatura ed ess;camento dell a biancheria , VII ­
IIZ. 

Case. Abitabi lità in ra pporto a ll'um idità de i muri ed a i van 
sistemi ui riscaldamento, XII-1 82 - XIV-zo4 - XV­

Z17-
a :\lilano, ufficio :\Iu nicipale, V ll-107. 
economiche, X-156. 
operaie e casse d i ri sp<:t nnio delle città di med ia im por­
tanza, IX-I+:> -

Casse di risparm io e case opera ie nelle città di media im­
portanza, IX-I.f3· 

Cemento a rm ato, m a nua le di costruzioni in cemento armnto, 
X III-zoo. 

Chimica a pplicnta, XIV-z1z . 
Città . Deter m inazione de ll 'incremento pmbabile d i popola­

zione, XIII-191. 
Cnlm 111 e epuratrici <:> cl ncque di fogna di Parigi, V I-9 -f· 
Colo11.na depuratr ice nel trattamento delle acque di fogna, 

V IIl-12+-
CnmiHis tio ll e . Prodotti riversati nell 'nri n ed im portnnzn nel 

campo dell a mortnlità, l-7. 

• 

Co mmercio de lle sostanze a limentari conservate col freddo in 
Inghilterra, I-15 . 

Co.Hdizioni colle quali si deve installare una casa opera ia, 
ll-28. 

Cu11.dott e d'acqua fl essibili , XVI-235. 
- sotterra nee di gaz, modo di ricercarne le fughe, XI-171. 

Co nducibi;ità ele.ttrica dell 'acqua di sorgente, X-1 6o. 
-elettrica di un'acqua, X-158. 

Co ng reso internazionale del freddo. X l X-z7 r. 
- internazionale della strada. XX-28+-

Co nservazioHe delle sostanze al imen tari col freddo, loro com­
mercio in l !1ghilterrn, I-15. 

Cn nsiderazio 11 i igieniche sulla costruzione delle la trine e de-
gli ot·inatoi sulle navi, IV-53 - V-66- V I-88. 

Copenhagen. Risanamento, IV-63 . 
Cor·re nti elettriche. D a nni , XIX-z76. 
Corrosio11 e elettr ica del ferro e dell 'acciaio nel cemento, V-

78. 
Cost ru zion e degli ospedali militari in Francia (norm e), V-

79 · 
moderna de~li ospedali , IX-q3. 

Cost ru zio ni in c)'!mento a r mato. :\Ia nuale, XIII-zoo. 
- rurali, Xl-175 · 

C remazione ed il tempio crematorio a Torino, X I l-177. 

D 

Da1111i delle correnti elet triche, numero XIX , pag. z76. 
D efe rizzazion e d~ ll e acque sotterranee, V -79· 
D epu.raziot-te biologica ad Aix-la-Chapelle, I V-6+-

biologica con distribu tori a utomatici ed il gelo, VI -93 · 
- biologica delle acque luride. Ma nuale critico, l- 14. 
- biologica e acque di fogna di P a rig i, V I-9+-
- bio~ogica e chi mica delle acque d i fogna. Ricerche, VI -g6. 
- delle ncque luride, utilizzaz;one della torba, V -So. 
- biologicn in una stazione ferroviaria, VI-95-

Dete rminaz ioll e della durezza delle acque, Il-25 . 
Dis i11fez io 11 e ad Ille-et-V il a ine. Organ izzazione dipat·ti n~en-

tale, IX-1 +4. 
Disposic.io 11c .au toma tica pel lavaggio dei canali , VI-93· 
Disj>Osi tivo per imbibire i legnami di sosta nze, Tl-30. 
Du·rezza dei corpi, sua m isur:1, XIII-zoo . 

E 

Ecoll o lll -iz;;;ctlo rp elettrico \\"eism ann per impiant i d 'illumi­
nazione, n umero XI V, pag. ZIO. 

Edifizi scolast ici in ! svizzera, l-1. 
- scolast ici per la cit tà di S:ot lerno, XV l I I -2+9· 

Elcttricit.ì e ri scn lda mento, XXI-300. 
-- fer ite che produce, XV -22-'f-
- usata pel riscald amento e la cucina, IX- I++ 

Esposizio11 e internazionale di apparecchi pel riscaldamento 
e l ' illumin<tzione, XVI-z36. 

Est-illt.o·rc il vigile, XXI-Z99· 

F 

Fa·ri e seg na i! mnritt imi , numero XI l I , pag. zoo. 
Ferite che si verificano nel perso nale addetto a lle strade fer­

rate e la loro prevenzione, 111-+8-
prodotte da l ful mine e dnll 'elettricità, XV-2z+ 

Fe-rrovie. Concorso per 1':-tggnnciamento a utomatico dei vei­
col i fet-rovia ri , XX-z86. 

-· Tras form:1zi one dei servizi igienici, III-++ 
Fery fo tometro a lettura diretta, XII-1 8+-
- nuovo pirometro, li-29. 

Filtri , appmecch'o pel ]a,·agg!o delb snbbin in questi del SI 

stema Bla isclell , XV III-263. 

F il tri :1 sabbi a non sommersi, X-1 60. 
- a sabbia non som mersi, XX l I I -3z+­

F og11atura. di :\Jila no, cenni sui lavori , Xll-1 85. 
.t\l!o\·o tipo d i innesto per tubazion i, 1-g. 

- urba na c<tlcolazione del volume d 'acq ua da assegnarsi, 
XIII- 195 - XVI -229 - XX-z81 XXI-z gz. 

F og11ature casalinghe, l-15. 
- u nione d i tubi in cemento, VI-9+­

FolltatlQ, intermittente Baynrd , VII~110. 
Fomi a g<1zogeno e ricuperatori, valvola d'inversione a cnm­

pa na, V-78. 
F osse nere, a utomobili per vuota rle, XIV-z1r. 
F otom etro per lo studio dei becchi rovesciati, XVII-z+6-
-- Fery a lettura diretta, XII-1 8+-

Freddn. Congres~o internazionale , XIX-z71. 
- St<t zioni centrnli di distribuzione in ,\merica, I I I-40. 

F rigoriferi . Installazione di " "orcester , VII-112 . 
Fumo ed irrndiazione delle industrie, XXI-zg7. 

R elazione dei !avori d~lb commissione di studio rigu ar­
do il fumo, XI-176. 

G 

C az . Acce nditore es tin tot·e a utomatico per becchi d 'illumi­
nazione puhblica, nttmero XIX, pag. Z7+ 
Benoit, l-11. 
Calorimetro per · piccoli volumi, II-z6. 
de ll a combustione app<trecchio registratore Hallwachs, 
VII-106. 
Fttg he nelle condotte sotterranee de lle stt·<tde, m odo di 
ricerca rle, X I -17 r. 
luce. Cabrimetro registrator.: Bea~ iey , I l I-+6-
:\Iodifica all'app:~.~ecch'o per nnalizzare i gaz , :\-t S:­
Pnra, XIV-z rr. 
stradale, accensione centra le delle la ntern e, V I-gz. 
Trattato pratico per b fabbricazione, XI-17+-

Gelly. Ariete idraulico, X I V -210. 
Genova, Scuole .-\n tbrogio Sp inola, \"-65. 
Grottom etm, X l X-275· 
Guardarobe per off icine, XV I-z3+-

l 

ldroge 11.o solfom_to tossicità, num ero X V I , pag. z32. 
Idropolite rmo Vittone, XXI-z95· 
Idroterapia. :\uovo stabilimento an nesso a l Gra nd H òtel 

eli .-\n dorno, I I-2z. 
l g ie11 e e biblioteca, XX-z88. 

e Sa nità Pubblica colle appl icazion i a lla in gegneria ~ 

alla Vigilan za S;:; nitaria . Vol. I D ei terrnei e delle ac­
que, III-+7· 
dell e latrin e e degli orin<1toi su lle nav i, I V -53 - V -66 
VI -88. 
pt·atica. Trattato, X-1 Go. 
Principii di I ~iene, XI V-21 1. 

rurale, VI -96. 
Tllu111ina zione de i treni coli 'ncet il ene disciolta, X l\' -206. 

delle miniere, XVI-z:;6. 
elett rica, VI-95-
elettricn. Nuovi metodi, V I l I-1 z8. 
e ri sca lcla mento. Espos izione intermtzionnle d i npparec­
ch i, XVI-236. 
impia nti con l 'econom izzator eelettr;co \\'eismn nn , X l\"-
216. 

- pubblica. Accendi tore-est in tore automatico per becchi 
a gaz, XlX-27+-

J111 pialll o di depurazione biologicn acl .\i x-ln-Chnpelle, IY-

6+-

7 

Impia11to di doccie della Società Prodotti Chimici di La­
motte, XV 1-Z35 · 

l111moHdizie di Kiel, off:cina d 'incener:men to, 11 I-+6-
illaffiatrice -sco patrice elettromobile, XV -2z3 . 
- stra,clale e spand itr ice di sosta nze oleose, X-157. 

lll cal!desccnza mediante lampade a filam enti metalEci, Xl-
168. 

l11 cetJ d-i nei magazzini e nei gt·andi negozi. Prevenzione, 
I V-6+-
:\uovo segnala tore, X-'59· 
Porte d i protezione, XXI-300. 

fll cwerime lllo de lle immondizie di 1\.iel, l Il-+6-
!ll c r em~ nto pmbabile di popolazione di una città . Detenni­

nazione, XIII-1 9 1. 
l n d ustrie insalubri , X l I I -zoo. 
I11 _fnrtwzi negli operai delle linee aeree. :\lodo di prevenirli. 

Xl1-31 '-
I11 s tallazio11 e frigorifera di \Yorcester , V ll-11 z. 
In stallazioni per la produzione cieli 'aria e d eli 'ossigeno li­

quidi. X-1 58. 
l llq ui llamell to eli un fiunt e pe.- opera di una fa bbrica di cel­

lulosa, l-1 6. 
l rradia zio ne e fumo ne lle industrie, XXI-:! 97-
I st.i tuti superiori femminili di T orin o. Riscaldamento e Ven ­

ti lazione, TX-1 zg. 
l stituto ostetrico ginecologico di :\l ilano, I II-33 - IV -+9· 
- vaccinogeni della Prussia, XIX-265. 

lùaus. :\letodo per la fabbr icazione dei tubi senza aldature, 
numero V I, pag. 92. 

L 

La legge di :\ npoli pei t·isanamenti ci ttadini e le in terpre­
tazioni comun ali sui risanamenti, num ero V I , pag. go. 

Lampada. acl incandescenza a petrol' o s istema Lux-Paris, 
XIV-209. 

- ca mpione ad aceti lene F ery, XV I-Z33 · 
La.mpade ad incandescenza a fil amenti metallici, XI- 168. 

a gaz. Appa recchio a urom atico per accenderle e spe­
gnerle, XI-17+ 
a petrol io, becco ad incandescenza, IV-63. 

- elettriche con filamenti meta llici o metallizzati, XX I II-
3Z I. 

La.mpa~e :let~riche a~ in c~nde:cenza, nuovo procecl imen-
to f!!Er nrnpwzzare ti platmo 111 esse, VI -9+­

L egislazione industriale. Trattato elementare, XXII-3 12. 
L etto di Ossidazione coperto, II-z+8. 
L atri11 e ed orin atoi dPile navi. Considerazioni ig ieniche sull a 

loro costruzione, I V-53 - V-66 - VI-88. 
- Fognature casali nghe, l-15. 

L ov.tb i e spogliatoi in una fil a tura, X\ II-2+8-
LavabDs collett ivi per opera i, II I-++ 
Lavaggio autom atico dei ca na li . Dispositivo specia le, V l cg3. 
- delle lat rin e, delle fognature, ecc. col nuovo apparecchio 

"Spy n, 1-q. 
L avm·azio ne col solfuro di carbonio e anem ia, III-+7· 
Liquame . Sistem a automatico usato in America per l 'eleva­

zio ne, l-1 3. 
Liquidi. :'II acchi na pet· em ulsionadi , XX-z88. 
Livello eli un liqu:do in un recipiente, modo di ma ntenerlo 

costa nte, XVIII-z73 · 
l. oca:i frequen ta ti da molt-o pubblico, bussole speciali, IV-59-
L OII !f,e'l.•ità. dei tubi di ghi sa, XV-zzo. 
L tl t"e diffu sa. :\I isut·nzione, II-32 . 
Luminosità di un a mbiente, m odo di vaglia rla, IX-1 38. 



Ma cchina per em ulsion are i liquid , num ero XX, pag. 288. 
- stradale per spandere sabbia, XXlll -323. 

Manicomi di Germania e Austria, VI-102 . 
-- di German ia ed :\u stria .. "\ppun ti, Vl-g6. 

Manicotto d'i n nesto a frizione , XXI-2g8. 
Manuale di illum inazione elettrica, V I-gs . 
M ate·rial·i. L aboratorio di Saggio dei m ateria li dell a scuola 

tecn'ca super ioer di D ar mst.adtt, XXII l-320. 
per mole a smerigl io, XV I I-24+ 

!il e todi nuovi di illuminazione elettrica, V I Il-1 28. 
M etodu per determina re la trasmissione del calorico ·a ttm­

verso ai materiali da costruzioni, Xl -17L 
- per m isurar~. l 'usura dei metalli sistema D erihon, XV I­

::!3+ 
:11 ila 110 . Cenni sui lavori di fogna tura, XII-185. 
- l\ uovo isti tuto ostetrico g.inecologico, I II -33 - IV-49-

. \ifine. A.ccensione elettrica ed inviduale, XXI-299 . 
Mil1ie·re. Invalidità degli operai, XI V-21 2. 

loro illuminazione, XVI-236. 
- Porta a funzionam ento a utomatico per ga llerie d 'acre­

azione, XVII -2-f/-
Miscele gazose, pun to di accensione, XVII-244. 
.ì! isurazio nc della conducibi lità ele ttrica di un acqua , X-1 58. 
- della luce diffu sa, I l -32. 

Misure tecn iche e dei term ometri ,_ un ificaz:one, XIII-1 99-
M oto·ri a gaz . Suoi pericoli e s istemi di avvia mento, II -3o. 

o 
Officina d 'incenerimento delle immondizie d i Kiel, numero 

I I I- pag. 46. 
Officine. Gu ardarobe per opera i, XVI-23+ 
Operai. Lavabos colettivi, II I-44-
- nelle miniere. I n validi tà per la polvere n eli 'aria umid a, 

XIV-212. 
Operaie. Case e casse d i rispar mio nelle città di med ia im­

portanza, IX- I.J-3-
0rganizzazio ne dipar timenta le dell a disinfezione ad Ille-te­

Vila ine, IX-q4. 
Orilwtoi e latrine delle navi. Considerazioni igieniche sull a 

loro costruzione, IV-53 - V-66 - VI-88. 
O spedali. Costruzione Moderna, IX-I-f3-

mil it<t ri in Franci a . :\or me per la loro costruzione, V-79· 
e padiglioni per le ma la ttie infet tive. D ebbono costrUJ·si 
presso i grand i centri o lontano da questi ? XXI~297-

0 spedrrle civico di Varese, XI-1 62 . 
modern o, XIV-201 - XV-213. 
per le m nb tt ie infettive di Savona . Progetto d i massimn 
XVII-237-

0ssigenite e sue <t ppli cazioni , XV -22 L 
Otto . Ozonizza tori traspor tabili , XIII-I g8. 
O zonizzatori tmsportabili O tto, XIII-I g8. 
- trasportabili , XIX-275. 

O:;o 1tizzazio ne e ch iari ficazione delle acque per la città di 
Chartres, XII-308. 

Ozo no. Stafo attuale delle sue npplicazioni , VIII-n g. 

Para G:v, num ero XI V, p:~g . 2I L 
Pellagra .. Vent icin que a nni di lotta nella provi ncia di Ber-

gamo. Xll - I8g. 
P ellag rosa·rio. Suoi requ isiti, IV-56. 
P ensile chiudibile, V II- I 1 L 
Pensio nato pe1· cel ibi. Pmgetto, XIII-189. 
Pian castag naio , come si può provvedere d'acqua potab ile , 

V I l-g8 - \"Il 1- I I6 - - IX- 132 - X-qs - Xl-1 65 -
\:l 11 -Ig6. 

Pi·ro m etro P ery , ll -29. 
J> o;[uzione di acqua conten uta sotto pressione 111 condotte 

per cause esterne, I X- q 3. 
Pompa. a vuoto sistemn ì\Ia x K ohl, XX-287. 
- « Gaede » pel vuoto, XV-223. -

Popola zione d i un a città e determin azione del probabi le in cre­
men to, XII I- I9 L 

Porta a fun zionamento automatico per ga ll erie da aereazione 
nele miniere, XVII-2-f7-

Parte di protezione contro l ' incendio, XXI-300. 
Prevenzione degli incend i nei magazz ini , IV -6+ 
- degli sch iaccia menti tra nmiari, XXIII-323 . 

Procedim ent o per rimp iazzare il plat ino nelle la mpade elet­
triche ad inca ndescenza , V I-9+ 

Proget to di massima per il nuovo ospedale delle malattie 
in fe ttive in Sav0na, XVII-237 

- di pensionato per celibi, X l li - I8g. 
Progetti per la trasformazione e la municipa lizzazione di 

Salsom aggiore, VIII-IIJ - X-q g. 
Pulizia delle vetture tram via rie coll 'aria compressa, Xl II-1 98 . 

Radio . Ema nazioni d i radio ; e formazione di nebbia , nu­
mero XV, pag . 22+ 

R ecipienti coi benti Ther mos, Xll -187. 
R ela zione dei lavai-i della ce>mmiss 'one di studio I·iguadro iì 

fu mo, Xl- 176. 
R esistcnsa dei terreni d i fondazione. De terminazione speri­

mentale, XIV-2o8. 
Ricercfl del!e piccole qu a ntità d 'ossido di carbon io nell 'aria , 

V-6g. 
Hidut.to re « Rosen-Kranz » dell a pressione del vapore, XV-

223-
Risa namenti cittad ini la legge d i :\apoli e le interpretazioni 

comun ali sui risa namenti, VI-go. 
R isaname nto di Copen hagen, I V-63. 
Hipari articola t i per smeriglia trici, XIX-272. 
Risca.lda.m ento ed illumin azione. E sposizione in tern azionale 

d i apparecchi, XV I-236. 
e venti laz ione a bordo delle na vi mercant ili e guerresche, 
I l-31. 
e ventilazione dei nuovi ist ituti superiori femminil idi 
T orino, IX-129. 
dell 'acqua cl 'una casa . Apparecchio a gaz pel, I -13 . 
mediante l 'elettricità, I X- I-f4-
0ttenu to per mezzo de !l 'elett ricità, XX I -300. 
pri ncipi i, I-15 . 

R occie riproduzione a r t ifi cia le, XV I-236. 
Rurali. Costruzioni , Xl-I75 · 

s 
Saggiatore del potere lub,·ifìcante degli oli i, numem IX , pag . 

I-f2. 
Saldat 11re a gaz, forme per, IX-q2. 
Salso m aggiore. Progett i per b tras formazione e la munJ­

cipa lizzazione, V I l l-1 13 - X-149. 
Sanatori popolari . Che cosa se ne debba pensm·e, VI I l-1 28. 
- popola i-i, loro prezzo, l I I-46. 

Sa tu ra to re di umidi tà, X l X-275· 
Sca ldabagno sistema " Prost », XVIl-248. 
- per campagna, XXII-3 12. 
-a gaz, IV-62. 

Scaldabagni " '.Iolas » , XXIII~324. 

S chia ccia m enti tra mvi nri. Preve nzione, XX l l J -323 . 
Scuole . . -\m brogio Spinola di Geno\·a , V -65. 

Edifizi scola stici in ! sv izzera, l-1. 
- :\ uovi ed ilizi per la città c! i Sa lerno, X VII 1-2-J-9-

Seg;wlatore per incendi, X-IS9· 
Segnali e Fa ri mal'ittimi, XII l-2oo. 
S erbatoi d'acqua potabile di so.ooo mc. eli capacità, XIII - H_; .; 
Serpentino conde:Jsa tore a g ra nde redd ito, X-158. 
S eta artificiale. St<bilimneto della Società I tal ia na m P:~v i :1 

per la prepar:-t ~ i one, 11_ .. 17_ 
Sfiorato-re delle fo sse fl.cre, V J i l- 127 . 
S istema autrmntico u_,;Jto in .-\r•1erica per l'e levazione del E­

quame, l-13. 

Sistemazione del sot tOSLI\)lo delle strade delle gra ndi città, 
V I I-w8. 

S. m erig liatrici ( Ripa ri a r ticola ti per) XIX-272. 
:::,(lftnsuulo delle strade delle grnadi città. Sistem <~z i on e . \'I I-

108. 

Spal!dime nto agricolo e acque di fogna di P arigi , V l -9+ 
S[>azzrtL1re di T orin0, XVll-2-10- XVIII-258 - XIX-269 

XXII-Jos. 
domestiche a P arig i. :\ uove di.sposizion i, Il 1--+5 · 
U ti lizzazione come concime, X V -221. 

Spogliatoi e lavabi in un a filatu ra, XVI l-2-f8 . 
Sputa cchiere nuovi tipi raz iona li , l-10. 
Stabilimeuto della Società Ita lia na per la prepa razione dell a 

seta a i·tifici a le, II-17-
iclroterapico a nn esso a l Gra nd H otel di Andorno, ll -22 . 

Stamperie con m acchine Lin otypes. Aria, XIV-21 2. 
Sta zioni Centra li di di stribuzione di freddo in America, I II-

40. 
St·rada. Primo congreso in tern azion ale, XX-28+ 
Strade . :\lodo eli ricercare le fughe di gas, XI-171. 
- delle gra ndi città sistemazione del sottosuolo, V I I- 108. 

Suolo . Vita lità dei ba c_i lli del tifo in esso, Xl -175-

T 

T empio crematorio e cremazione a T orino, numet·o XII, 
pag . 177. 

T erreni di fondazione. D eterminazione perimen tale dell a 
resistenza, XIV-208. 
ed ncque. Tra ttato di Igiene e di San ità Pubbl ica oclle 
applicazioni a lla ingengeria ed a lla vigilanza Sa nita ria , 
III--+7-

Th ermos. Recipienti coi benti, XII-187-
Ti fo . Bacilli. V:ta lità nel suolo, XI-I/5 -
Tolom etro. Apparecchio per mi surare il g rado d i trasparen­

za delle acque. Il-29. 
T orino. Sue Spazz<Jture, XVII-2-fO- XVIII -258- XIX-26g 

XXIl -305. 
T ossicità. cieli 'idrogeno solfora to, X V I -232. 
Trattato di l giene e Sa nità pubblica colle applicazioni a ll a 

ingegneria e a lla vigilanza Sa nitaria . Vol. 1. Di ter­
reni e delle acuqe, III -47. 

-d 'Ig iene pratica ,X-16o. 

di a na li si chimiche applicate ali ' indu stria ed a li 'agri­
coltura, XI-175· 
elementare di legislazione industria le, XXII-3 12. 
prat ico per la fabbr icazione del gaz, XI -17 + 

Tra s_formasio11 e dei servizi igienici sulle ferrov ie, I I 1 --++ 
- industri ale del calore in elettricità, VIII -126. 

·Trrr smissiu 11 e del calorico attraverso a i m a teria li di costru­
zione. :\uovo metodo per determ inarla, XI - 17 1. 

Tnb ecorlosi in rapporto a l mest iere ed a li 'abitaz'one de i !a ­
va nda i, X-1 6o. 

Tub i di g:hisa . Longevità , XV -220. 
Tub o Pitot-Da rcy. ì\ uovo modello dovu to a De La Brosse . 

I X-141. 
Tubi senza s.-.!dature col metodo Krau'i , VI -g2 . 

- unione in cemen to per fognature, VI-94-

lJ ffici o m unicipa le de lle case a .\ Ji ia no, num ero \ ' 1 l, pag. 
107-

U ltrafì. ltra zione, V lll -123. 
- Apparecbio di Bechhold, IX-qo. 

/} midi!à dei muri e vari sistemi di risca ldamento in rapporto 
a ll':~bitab :li tà delle case, XI -182 - Xl \ '·20-+ - X\ '-217 
La casa. La va tura ed essicamento della bi a ncheria, V I l ­
I I2. 
Piccolo saturatorc, XIX-275. 

C nificasiolle delle misure tecniche e de i term ometri , X l l I-
199-

L'iil i:;:;a:;ione delle spazzat lll·e come concime, XV-221 . 
- indusn·ia le dell 'azoto atmosferico, XI-176. 

v 
l'a/vola d ' inversione a ca mpana per fon1i a gazogeno e n-

cupera tori, numero \ ', pag. 7S. 
[.·asce tta. a utomatica per sc<trico di acqu a, VIII-127. 
l'arese . Costruendo ospeda le Civico, Xl-1 62 . 
Jl e n dita d 'arqu a pota bile nelle città, XX l ll-318. 
;·enti/azione a ummatica, XVI 11-2t•, 
Ve 11tilrrtori con risca ldamen to o ra ffreddamento, inumidì­

mento o disseccamento cie li 'aria, XX-288. 
- e ' riscald a mento a bordo delle navi merca ntili guerresche 

l 1-31. 
- e risca ldamento dei nuovi ist itu ti superiori femminili di 

T orino. - IX-129. 
Vetture ferroviarie, pulizia col'aria compressa, Xl I1-Ig8. 
l'illa per campagna, V -76. 
J! italitlz dei bacilli del tifo nel suolo, XI -175-
Vi ttone. ldropolitenno, XX l-2 95 
Vu oto colla pompa « Gaede », XV-223 . 

z 
Zinco nelle acque potabil i, XIX-276. 

B ) Inditle degli Autori. 

A 

ABBA : L a Cremazione ed il tempio crema torio eli T orino, nu­
mero, XII, pag. 177. 

.-\ . C . : La vendita dell 'acqua potabile nelle città, XXII l-318. 
Ao,nr : R elazione dei lavori della comm issione di studio ri­

guardo il fum o, Xl -176. 
-\ . l\ L : T olometro. r\pparechio per misurare il grado di 

trasparenza delle acque, ll-2g. 
Stazioni ce ntm li di distribuzione di freddo in . ..-\merica, 
Il I-40. 

Valvola d 'in vers.:one a cam pa na per forni a gazogeno e 
ricuperator i, V-78. 

- :\oi me per la costruzione ed il res ta uro degli ospedali 
militari in Fra ncia, V-78. 

La casa salubre a buon mercato, lX-136. 
Misurazione dell a conducibi lità elettrim di un 'acqu:~ , 
X-158. 

ASC HER : In va lidità degli opera i delle mini ere e la polvere 
nell 'aria umid a , XIV-21 2. 

B 

R. : La determin azione della durezza delle acque, I I-25. 
La corrosione elettrolitica del ferro e dell 'acciaio nel ce­
mento, V -78. 

La legge di ?\':1poli pei ri sana ment i cittad in i e le interpre­
tazi oni comun ali sui risa na menti , \I -go. 



io 

B. L'apparecchio registratore H a ll\\·achs per i•a na lisi dei 
gaz della combustione, V ll-Io6. 

L'ufficio municipale delle case a r-Hla no, Vll -107. 
Trasform az:one industriale del calore in elettrici tà, Vll-

126. 
. \ppa recchi di ul ti·afi ltrazione di Bechhold, IX-140. 
Unificazione delle misure tecniche e dei termometri, X 111-

199· 
L 'economizzatore elettrico \\ 'eismann per impianti d ' il-

luminazione, XI V-210. 
La longevità de i tubi di g hisa, XV-2 20. 
L 'u tilizzazione o elle spazzature come concime, XV -22 1. 
La toss icità dell 'idrogeno solforato, XV I-232. 
Il punto di accens ione delle nii scele gazose, XV II-2-f+ 

B.1LP :. l requisiti d 'un pellagrosario, l V -56. 
·- Venticinque an ni di lotta con tro la pellagra nella pro­

vincia di Bergamo, Xll-187. 
B.1 uDET: Filtri a sabbia non sommer si, X-r 6o. 
R IYER : Offici na di incenerimento delle immondizie di Kiel, 

Il I-46. 
B. E. :Ripa ri ar ticolat i per smerigliatrici, XIX-272. 

I3ELLI : Considerazioni igieniche sulla costruzione delle la ­
t r ine e degli urin a toi sulle navi, IV-53- V-66- V I-88. 

BELLO:<\! : L e case operaie e le casse di risparmio delle città 
di media importa nza, IX-q3. 

BERTHIER: N uovi m etodi di illuminazione elettrica, VIII-128. 
BrAKCHI~l: Sulla abitabilità delle casè in rapporto a ll 'umi­

dità dei m ur i eu a i vari sistemi d i riscaldamento, XII-
182 - XI V-2o.J. - XV--2 17. 

B.rxr: l\uovo appareccli io a gas pel ri sca lda mento dell'ac-
qua d 'una casa, l-13. 

Calorimetro per piccoli volumi di gas, 2-26. 
Let to di ossidazione coperto, Il-27. 
Disposit ivo per imbibire i legnami di sosta nze, I I-30. 
Bussole speciali pe1· locali frequentati da molto pub-
blico, l V -S 'l· 

J m pianto di depurazione biologica ad Aix-la-Chapelle, 
IV-64-

Accensione centra le delle lanterne stradali a gas, V l-92. 
Disposizione automatica pel lavaggio de i canali , V I-93. 
Sistem azione del sottosuolo delle strade delle grand i 

città, V II-I 68. 
Pensile ch iudibile , VII-r 11. 
Alimen tazione delle calda ie con l'acqua di condensa­

zione, V II-I r 1. 
Installazione fri gorifera di \\·orcester , VII-II2. 
:\ppa recchio per l 'esatto rilie,·o delle sezioni de i tubi, 

V III-1 23 . 
Forno per saldature a gaz, lX- I.f2. 
Uso de il 'elettricità pel risca ldamento e per la cuci na , 

IX-144· 
Modifica all'apparecchio per a na lizzare gaz, X-1 53· 
Case economiche, X-I56. 
Insta llazione per la produzione de Il 'aria e cieli 'ossigeno 

liquido, X-I58. 
:\'uovo metodo per determin are la trasmissione del calo­
rico attraverso a i material i da costruzione, X I -17 1. 

).lodo di ricercare le fughe J i gaz nelle condotte sotter­
ra ne e delle strade, X T- I 71. 

Pulizia delle vetture ferroviarie · coli 'aria compressa , 
Xlll-I 98. 

D eterminazione sperimentale della resistenza de i terreni 
da fondazione, XIV-2o8. 

Pompa " Gaecle » pel vuoto, XV-223. 
Illuminazione delle miniere, XVI-236. 
L a casa m oderna, XX-2 77 --'- XXI~289 - XXI-301 -
XXlll-313 - XXIV-325. 

lloR I.IS: Trattato pratico pei- la fabb1·icazione del gaz, Xi-I 7.f. 
Bou RREY E .\l ARQCET : Trattato di a na li si ch imiche appli­

cate all 'inclastria ed a ll 'agricoltura, Xl-I75 · 
J3JuG ,\~TI : L 'approvvig ionamento d'acqua potabile per la 

città di Pesaro, V l-95 · 
B1uTTO : Le ferite che si verificano nel per sonale addetto a lle 

strade ferra te e la loro prevenzione, III --t8. 
I3RC~ I ~G: Acqua potabile contenen te zi nco, XIX-276. 

o 
C. : Po1·ta a funzionam ento a u to111atico pe1- gallerie cl 'ae­

reazione nelle miniere , XV II-247· 
Apparecchio per il lavaggio conti nu o della sabbia dei 
tìltri sis tema " Blaisclell » , XV III-263 . 

Açcenditore-estin tore auto1:natico per becchi a gaz cl 'i llu­
)llinazione pubblica, XIX-27+ 

- Ancora degli ozonizzatori trasportabili, XIX-275. 
- Per mantenere costan te il livello di un liqu ido m un 

recipiente, XV I I I-263. 
Ven tilazione automatica, XV I I I -26+ 
I l congresso in ternazio na le del freddo, XIX-27 1. 

CAIRD : Possibile polluzione di acqua contenu ta sotto pres­
sioni in condotte per cause esterne, . IX-143: 

C.1DIETTE : Ricerche sull a depurazione biologica e chim ica 
delle acque di fogna, V I-96. 

CE~CI : L 'anemia nella l:worazione col solfuro di carbon io, 

I II-47· 
CL. : ~uovo estintore " I l V ig ile », XXI-299· 
- Il la bora torio rli saggio dei materiali della scuola tec-

nica superiore eli Darmst<tdt, XXIII-329. 
CLA ·oE: L'aria liquid a e le sue applicazioni, Xl -I 75· 
COREIL E :\'rcOLAS: Industrie in salubri , XIII-2oo. 
CosTA : Il nuovo isti tuto ostetrico ginecologico eli ·:'-Iil a no, 

II I-33 - IV -49· 
CL'RIE : I n torno a lla formazione di nebbia in presenza di 

em a nazioni di radio, XV -224. 

D 

DA~GCY: Costruzioni rurali, num. Xl , pag. I75· 
D AUWRA : C he cosa si deve pensare dei sanatori popolari , 

VI I l-r28. 
DE .-\~GELIS n'O SSAT : Come si può provvedere d 'acqua po­

tabi le Piancastagnaio?, V II-98 - V III-11 6 - IX-I 32 
- X-q5 - Xl-165- XIII-r 96. 

DE A~GELJS E GroRDAXO : :\' uovi editìci scolastici per la 
città eli S alerno, XVII I-249. 

D E l\oRA: Le acque sotterranee nella provincia di Ban , 
XVIII-26+ 

D1 VESTEA: Principii eli igiene, XI V-2rr. 
Du ~IHR : Manuale critico sulla depurazione biologica delle 

acque luride, I- q. 

E . B.: Nuovi t ip i razionali 'di · spu tacch iere, I-r o. 
I progetti per la trasformazione e la municipalizzazione 

di Salsomaggiore, V II 1- r I3 - X-1 49. 
L 'ultrafiltrazione, VI II- I 23. 

- L'ospedale moderno, XIV-201 - XV-213. 
- Gli istituti vaccinogen i della Pru ssia, XIX-265. 

Gli ospedali ed i padiglioni per le malattie infettive deb­
bono essere costrutti presso i grandi centri o lontani 
da questi?, XXI-297· 

EMPERGER: Ma nu ale el i costruzioni in cemen to a rm ato, 
XII I-2oo. 

F 

FELD~JA~ ~ E H ERZOG : .\Ian ua le eli illuminazione elettrica, 
V I-95. 

FOLLET : L 'organizzazione dipartimenta le della disinfezione 
a cl llle-et-Vi la ine, IX-q+ 

F. T.: Il concor so per l 'agganciam en to automatico dei ve i­
coli ferrovia ri , XX-286. 

G 
GriABRIÈ : Chimica applicata, XI V-212. 

GIORDA~O E D E _-\ l\GEL!S : ?\ uov i edifizi scolast ici per la città 
ui Salerno, XVI I l-249. 

Goos : Vent ilazione e riscalclaìnento a bordo delle navi m er­
cantili e g uerresche, IJ_3 1. 

GRAZIA~O : Igiene e biblioteca, XX-288. 

G . S: V. : Il nuovo stabHimento idroterapico annesso a l 
G1·and H l\tel di Andorno, II-22 . 

H 
H E~R IET E Bouvssv: I n torno acl un metodo volum etr 'co 

pel dosaggio si multa neo Je ll 'acid o carbonico e di altri 
acidi presenti ne ll 'atmosfera, VI II-r 28. 

HERZOG E FELO~I.\~~ : .\Ianuale eli illuminazione elettric'l 
VI-95 . ' 

H ecu : Porte di protezione con tro l 'in cendio, XXI-300. 

I 

lDII:--·c~ : Le S)Jazzature dJ. ·r o · " V I I XVI 1 . nno, ·' -240 - • l-258 
XIX-269- XXII-3o5. 

h iJEACX E Rou~TS: Ig iene rura le, VI-96. 

K . : Il gaz l3enoit, num. I pag. I 1. 

Il commercio delle sostanze a li me nta ri conser vate col 
-freddo in Inghil terra, 1-IS. 

L 'a1·ia della città e l 'a1·ia della campagna, l-1 6. 
In qu a li cond izioni si deve installare una casa operaia, 
Il-28. 

- Le trasformazioni dei sen·izi igienici sulle fen 'ovie, 
III--t+ 

Lava bos co lettivi per ope1·ai, III--t+ 
- Le nuove disposizione per le spazzature domestiche a 

Parigi, l I I-45· 

- :\nco~a il prezzo dei Sana tori popolari, II I-.f6. 
- La n cf>rca delle piccole qua ntità el i oss ido d i carbonio 

nel! 'aria, V -69. 

L 'aceti lene di sciolto e compresso nell 'acetone v-78. 
l l metodo K ra us JJer la fabbricazione de i· tubi: J senza sa -
J ature, V I-92. 

D epu razione biologica con d is tributori a u tom atici ed il 
gelo, V I-93 . 

Lo stato attuale delle applicazion i dell'ozono, V I I I _11 9
. 

Un nuovo segna latore per incendi, X-159. 
L'incandescenza mediante bmpade a fi la men ti metallici, 

XI-r 68. 

Barriere automatiche per passaggio a li vello, XI- 173 . 
Il fotometro Fery a lettura diretta, XII-1 8+ 
R ecipienti coibenti Thermos, XIT-1 87. 
O~oniz~atori _trasportabili "Otto n, .\III- 198. 
. \nete 1d ra ul!co " Gelly n, XI V-21o. 
L 'ossigen ite e le sue applicazioni , XV _22 1. 

I nafrì at rice-scopatrice elettrorl1obile, XV _223 . 
La mpada campione ad acet ilene " Ferv , "\l i . , _, - 2 33· 
Condotte d 'acq ua fl essi bili , XV I-235 . 
I m ateria li per mole a smeri olio ' 'V fJ_., 

. "' ' "' -4+ 
Apparecch1o fotom et1·ico per lo studio de i becchi rove-
sciati, XVII -246. 

I!. 

K.: u un nuovo becco ad in candescenza " L 'inderegla ble », 
XV II-2 47· 

Piccolo saturatore di um id ità, XIX-275. 
Irrad iazione e fumo delle ind ustrie, XXI-297 . 
P er prevenire g li infortuni negli operai de lle linee 
XXII-3Ir. 

.-\ncora intorno a lle nuove lampade eletti'Ìche con fi la ­
mentj m etallici 6 metallizzati, XXI I I-32 I. 

La pre;enzione degli sch iaccia menti tramviari, XX T I I-323 . 
.\I acch tna stradale per spandere la sabbia, XXIII-323.:.. ­

/' L 
L11~È E .\W-.:Tz: I ntorno a ll ' utilizzazione della torba p.'r J) 

depurazione delle acq ue luride, V -8o. , 
L.~!SZLE E \\'ILL\!Al\~: Trattato delle scienze tecn 'chc. c~-) 

struzione strade, Xl-I 7+ ~ 

LA:\DO CZY : I l mest iere e le abitazioni dei lavanclai in rap­
porto a lla tubercolosi, X-I6o. 

LE~HARTZ E R uPPEL : Costruzione moderna degli Ospedali, 
IX-I43· 

L hY E P ECO CL : L 'aria nelle s tamperie con macchine Lino­
types, XI V-2I 2. 

Los ro : Per gl i a bitati rurali, I Il-4 r. 
L1.: ERSSERE: Inquinamento eli un fi 1 d' u1 1e per opera 1 una fab-

brica eli ceJi ulosa, I-I 6. 

.JM: 
.\l AJH : S u lla vita lità dei baciJii del ti fo nel suolo, XI-I 75· 
:\LIR B.\ CT I ~ : Fi ltri a sabbia non sommersi, XXI l 1-324, 
.\LIRCHESA : Considerazioni sug li edifizi scolastici della Sviz-

zera, 1-I. 

.\fARGOT : :\'uovo procedimento per rimp iazzare il o lat ino 
nelle lampadine elettriche acl incandescenza, Vl-9+ 

.\ L-\R~SSIG : Impi a n to di depurazione biologica per un a sta­
zione ferroviaria , V I-95· 

.\l ARQuET E BoCRREY: Trattato eli analisi chimiche a ppli­
cate a ll'industria ed a ll 'agricoltura, XI -I 75· 

.\1.\ss,\RELL! : I pericoli dei motori a gaz ed i s istem i eli av­
viamen to, II-30. 

!\L\SSAZA : Progetto per bagn i popolari 1n Casale Monfer-
rato, IX-143· 

.\!EYER: .\lisura della d urezza dei corpi, XIII-200. 

.\IrcHEL-Li~VY: R iprod uzione a r tificia le delle roccie, XV I-23 6. 

.\Io~ASCH : .\[ isu razione della luce diffusa, II-32. 

.\W~TZ E L.: r ~J~: In torno a ll ' utilizzazione della torba per Ja 
dep u1·azwne delle acque luride, V-8o. 

.\h;sso : Progetto di massima per il nuovo ospedale delle 
. m a lattie infett ive in Savona, XV II-237· 

l\ rcous E CoRE! L : Industrie in salubri , Xlll-2oo. 

o 
O. G. : Scuole " Ambrogio Spinola » eli Genova, Vc6- . 

.\Ian icom i d i Germania ed Aust ria, V II-Io2. :J 

T ratta men to delle acq_ue di fogna colla l c1 co onn a epur:;-
tr ice, V III-I2+ 

La mpada acl inca ndescenza a petrolio s istema " Lux­
P a ri s », XIV-209 . · 

p 
P.: Fontana intem1ittente " Bayarcl », V II-rro. 
- L'illuminazione dei t reni coll'acetilene d isciolta, XI V-2o6 . 
- Il P ara Gaz, XI V-211. 

P . \ GI.J. \ ~ 1 : La preparazione de lla seta art ificia le nello stabi­
lim e nto della Soc'età I ta lia na in Pavia, II _1-. 

T~att~to cl~ Igiene e d i Sani tà pubblica col!~ applic'! ­
zwni al la Ingegneria e a lla Vigi la nza Sani taria, Vol. 1o. 

De i terreni e delle acque, I I I -47· 
P ECO l'L E Lb·y : L 'aria ne lle stamperie con macchine Lin o­

types, XIV -212. 
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PF.\Hl.: Sopra le ferite prodotte da l fulmin e e da ll 'elettrl­
c: tà, XV -22.f. 

-~ Pr~Zi\~1: Pompa a vu oto sis tema J\Iax-Kohl, XX-287. 
- .\l acchina pe1· emulsionare i liquidi, XX-288. 
- · Ch :arifìcazione ed ozonizzazione delle acque per la città 

di Chartres , XXII, 308. 
/ P10 : Tra ttato elementare di legislazione industria le, XX l l-31 2 
' PoGGI : Cenni sui lavori ùi fognatura della città di ~l iJano, 

'\ XII-185. 
D~termin~z i one .,d,e_H j ncremento probabile di popolazione 

d1 ur~'CI ~tà , X. . -1 91. 
-- Ca !_y6i"azione del volume d 'acqua da assegn arsi ad una 

/ere di fognatura urba na, XIll-r 95 - XVI-2 29 XX­
J 281 - XXI-292. 
~PRon:.\SAL: L 'abitazione a buon m erca to, VII-112. 

R . : Si stema a utomatico usato in :\merica per eleva~ione del 
liquame, I r 13. 

:"i uovo P irometro Fery, I I -29. 
Ca lorimetro registratore per il gaz luce d i Beasley, I li--+6. 

R ,IZOG S : Acque di fogn a ed acque residu ali industri :~ li , 

XlX-276. 
R. B. : Lotta co ntro i prodotti de lla combu stione riversati 

nel! 'aria in Inghilterra e Germania e sua impor tanza 
nel campo della morta lità, I-7. 

Sul modo di vaglia re l ' intensità luminosa di un ambien­
te, IX-r38 

R. co : :\uovo tipo di innesto per tubazioni di fogna tura, I-9. 
- apparecchio « Spi » pel Iàvaggio delle la trine, delle 

fogn a ture ecc., I-14. 
:\ pparecchio trasporta bile per la chiusura tempora nea dei 

è:lllali , I 11-55· 
Scalda bagno a Gaz, IV-62. 
Becco ad inca ndescenza per lampade a petrolio, IV -63 . 
P•·evenzione degli incendi in magazzini e nei gra ndi ne-
gozi, IV-6+ 

Villa per campagna, V-76. 
Apparecchio per m isura•·e la velocità di combustione del­

le miscele tona nti, VI -91. 
Ca lda ia se nza tubi di rapido esercizio sistema Stewarcl , 

VI -93· 
U nione di tubi in cemento pe1· fogn a ture, Vl-94. 
Ba ttipa lo a utomat ico, VII-109. 
Apparecch io .'\lexa nder per pulire i tubi delle caldaie, 
V II-r ro. 

Vaschetta a utomatica per scarico di acqua, VTII-r 27· 
- Conta tori di vapore per distribuzioni a dista nza , VIII-1 27 

Sfìoratore delle fosse nere, VI Il-1 27. 
:\uovo modello del tubo Pitot-D arcy dovu to a De la Eros­
se, IX-Lp. 

Saggiatore del potere lubrifica nte degli oli , IX-q2. 
.\ pparecchio , el i protez'one per resp ira re in a mbiente ove 

l 'aria è irrespirabile, IX-142. 
I na ffia tri ce stradale e spand itr ice di sostan ze oleose, X-

157· 
Serpen tino conden sa tore a gra nde reddito, :\-rs8. 
Aparecchio a utom atico per accendere e spegnere le la m­

pade a Gaz, Xl-174· 
Serba toi d 'acqua potabile eli so.ooo m c. di capaci tà, XI l l-

199· 
.\ utomobili per vuotare le fosse nere, XIV-211. 
Ridutt01·e « R ose n-Kra nz » della pressione del vapore, 
XV-22 3. 

Guard arobe per offici ne, XVI-23+ 
.\letodo per misurnre l 'u. urn dei meta lli sis tema « D eri­
hon », XVT-:!3+ 

Impia nto d i doccie dell a Società prodot ti chimici di La­
motte, XV l-235. 

E sposizione internaziona le el i appa recchi pel riscaldam en-
to e l 'illuminazione, X VI -236. 

Sca ldabagno sistema « Prost » , XVII-2-+8. 
Spogliatoi e lava bi d i una fìl a tw·a, XV II-2-f8. 
Sca ldabagni per campagna, XXII-312. 
Sca ldabagni « ~\folas », XXlfJ-32+ 

REY ELLO : .~\pparecchio per la detennin azione della pressio­
ne nelle bot tiglie d 'acqua gazzosa tipo « Cood n,' XV ll-
262. 

REY : L a cas:o~, l 'umidi tà. Lavatura ed essicca mento della 
bia ncheri a . L 'ul t imo pia no e i terrazzi, VI I-1 12. 

'R. I B I !~RE: Fari e segna li m aritt im.i, XIII-2oo. 
RoBERTS : Riscalda mento ottenuto a mezzo d eli 'elettricità, 

XXI-3oo. 
ROI .ANTS E binE.\ C X : I g iene rura le, VI-y6. 
RoucHv : Le acqu{' di fogna di P arig i. - Il loro tratta­

m ento col metodo dello spandimento agricolo, col me­
todo biologico dei · letti di contatto e colle colonne 'epu­
ra trici, V I-9+ 

Ro11·E : Ventilatori con risca ld a mento 6 ra ffredda mento, 'di s­
seccamento od inumidimentu d eli 'aria, XX-:!88. 

Rc PPEL E LE~HARTZ : Costruzionz moderna degli ospedali, 
IX-q3. 

s 
S . :\pparecchio indu stria le per determin are il grado di du­

rezza dell 'acqua, lìl--+8. 
- Riscalda men to e ventilazione dei nuovi isti tut i superiori 

femminili di T orino, IX-129. 
SACCARELLI : Progetto di pensi ona to per celibi, XIII-r89. 
ScH~l!TT E VoGEL : F ogna ture casali nghe. - T nsta llazioni di 

la trine, ecc. , 1-rs. 
ScHOOFS : T m tta to d'igiene prat ica, X-1 60. 
S ~0 \1' : Principi in torno a l riscalda mento, l-15. 
STRAU,\ : Nuovo ma nicotto d 'innesto a frizione, XXI-298. 

Disposizione per l 'accensione elettrica ed individuale delle 
m i ne , XX I -299· 

Apparecchio automa tico per l 'a limentazione d eli è ca ldaie, 
XX-310. 

T 
TEDESCHI: Primo congt·esso in tern azionale della strada, XX-

284 . 
ToRELLI : Costruendo civico ospedale di y a rese, Xl-1 62. 
TROLLER : L 'utilizzazione industria le dell'azoto a tmosferico, 

Xl-r76. 

VA~DO'iE : Appun ti in torn o ad a lcuni ma nicomi di Germ ania 
ed Austria, VI-g6. 

VERA Z : La misurazione de lla conducibili tà elettrica d eli 'ne­
qua di sorgente, X-160. 

VoGEL E Sc iDHTT : F og nature casalin ghe - T nst::tllazioni di 
la trine, ecc. I -15. 

\\ . E R ~IC HE E \\ 'ELDERT: Defer izzazione delle acque sotter­
ra nee, V-79· 

\\ .En. : Risa nn. mento eli Copen hagen, IV-63. 
\\.ELUERT E \\ ' ER ~ICH E : D cferizzazione delle acque sotter­

r a nee, v-79· 
\\'11 .UIAK'i E LAISZL. E : Tratta to de lle scienze tecniche. - Co­

struzione strada le, XI-174· 

x 
X. Tdropolitern o V ittone, XXI-295. 

z 
Z . IC'O~ : D a nni delle corren ti elettriche, X I X-276. 

<"''·6 J l 



AN o IV. I. TORINO, 1 ° Gennaio 1908. 

l\I\!1~11\ & & & & & & & 

DI INGEGNEl\IA 5ANITAl\IA 
È riservata la proprietà letteraria ed artistica degli articoli 

e disegni pnbblicati 11ella R1\·1sTA DI I NGEGNER IA SA"JTA R IA . 

MEMOl\IE 01\IGINALI 

CONSIDERAZIO I S GLI EDIFIZI SCOLASTICI 

DELLA SVIZZERA. 

Fra le maggiori preoccupazioni dell' epoca presente 

in tutti gli Stati civ ili , occupa un primissi mo posto il 

pensie ro dell'istruzione e specialmente quello dell'istru­

zione primaria . La Svizzera è , insieme colla Francia e la 

Germania, una delle naz ioni che 

ha fatto maggiori sacrifici per ele- -

va rc l'istruz ione al livello delle 

aspirazioni moderne. Studiare g li 

edifici scolastici so tto il punto di 

vista teorico-pratico ed architetto­

nico è studiare l'istruzione stessa; 

in !svizzera le moderne costru­

zioni per le scuole sono dei su­

perbi edifici , fra i più belli, adat­

ta ti in modo razio nale a i bisogn i 

dell 'educazione e dello sviluppo 

intellettuale, fisico, esteti co e mo­

rale dell ' individuo e della società. 

Lo studio poi delle scuole sviz­

zere presenta un interesse parti­

colare e caratteri tico datane la 

sua speciale organizzazione poli­

tica, la sua config urazione geogra­
fica , coi suoi abitanti di,·ersi per 

razza, cultura, partito, religione i:­

lingua. 

L 'epoca dei severi edifizi puramente monumentali è 

trascorsa ed oggigiorno si ce rca, in primo luogo, di dar 

agli edifizi scolastici un esatto e speciale adattamento 

secondo i moltepli ci bisogni cui sono destinati; a misura 

che si sono precisate le condizioni dell'igiene si è su­

bordinato il lato este tico , in giusta misura sempre, alle 

esigenze igieniche. 

i\Iolto fortuna tam ente si è ormai convi nti che le con­

dizioni igien iche, questa ossessione del secolo, a d etta 

di taluni , devono esse determinare l'architettura e nei 

piani e nelle elevazioni e nelle facciate, ed è un errore 

che tende a scomparire il credere che tale subordina-

Gran pa rte dell e costruzioni ad i­

bite a tale scopo sono veramente 

recenti , e queste certo non lasciano 
punto a desiderare dal lato igie-

Scuola e lementare di Bru nnmat (Berna). - Facciata principale verso na. 

nico-sani tario, mentre ancora esistono numerose scuole, 

di antecedente fabb ricazione, che presentano numerosi 

incom·enienti sia per il rischiaramento, l'aereazione, ecc. , 

la qual cosa facilmente si comprende quando si pensi 

che all 'epoca in cui vennero costruite l' igiene era ancora 
ai suoi primordi . 

z1one eleva necessari amente nuocere all 'effetto estetico. 

N ella Svizzera, la maggior parte degl i edifizi scola­

stici , sieno questi grandi o p iccoli, urbani o cli campagna, 

hanno le loro quattro facciate isolate, occupano delle 

bellissime posiz ioni , scelte con cura, con vas ti spaz i 

liberi intorno. l\Iolti cli questi sono situati fra giardini , 
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a mpi parchi od in nva d 'un lago e dalle finestre di 
q ues te scuole si gode la vis ta . di incantevoli paesaggi. 
Riguardo alla disposizione dei locali si vede in primo 
luogo il tipo di scuola con tutte le classi orientate sopra 
una faccia ta e disimpegnate da un corridoio o vestibolo, 
che si trova all a pa rte opposta, così tutte le classi hanno 
lo stesso orien tamento, il corr idoio, largamente rischiarato 

Scuola elementare mista di Brunnmat (Berna). 
Piano terreno (Scala I : 500). 

Spogliatoi ri carnti nel corridoio a mezzo 
di pareti di legno. 

assicura una circolazione e ventilazione 
facile ed abbondante e si ha inoltre il 
vantaggio di porre nella parte posteriore, 
la meno ben orientata, tutti g li elementi 
e locali accesso ri o secondari come scale, 
spogliatoi , sale d'aspetto, latrine, ecc. Si 
trova pure un seco ndo tipo, leggermente 
modificato , che porta delle ali alle estre­
mità del fabbricato: in questo caso, per 
quanto il corridoio di disimpegno sia an­
cora largamente ri schiarato e ventilato, 
però un certo numero di classi, specialmente le late­
ral i non sono troppo bene esposte. Infine si trova un 
terzo tipo con corridoio centrale che di vide in due 
parti il fabbricato dando passaggio ad una doppia fila 
di classi, una a destra, l'altra a sinistra. Numerosi sono 

gli inconvenienti che presenta questo 
ultimo modello di scuola. Anzitutto 
tutte le classi che sono situate da 
una parte vengono ad essere male 
orientate ; inol tre il co rridoio è mal 
rischiarato e meno venti lato, anche 
q uando oltre alle finestre esterne e 
le gabbie della scala esistano dei cor­
ridoi trasversali . 

sizione presenta molti vantaggi igienici, nella primavera 
e nell 'autunno ricevono il primo e l' ultimo raggio di 
sole, e durante l'estate epoca in cu i maggiormente sa­
rebbero battute dal calcio vi sono le vacanze, inoltre la 
luce troppo viva che vi penetra viene fac ilmente a tte­
nuata coll ' uso di tende in lamine cli legno o cli tela. Il 
metodo cli rischiaramento che ha conquistato i maggiori 

suffragi è l' unilaterale sinistro; appunto pei 
numerosi suoi vantaggi, essendo quello che dà 
la migliore di rez ione alla luce e che non 
proietta ombre su l libro o sul quaderno e non 

__ !i/ 

im peclisce, agli allievi la netta vi­
sione della lavagna, ali ' insegnante 
quella della scolaresca. 

Le finestre, diversissime per la 
for ma, dimensioni e tipo, sono munite 
cli vasistas; nei Canton i ove l'inverno 
è maggiormente rigido esistono le 

doppie invetriate. Tutte, per la loro ampiezza 
assicurano un'abbondante luce a tutta la classe. 

L 'illuminazione per quei loca li che servono 
per lezioni serali è in maggior parte a gaz 
con lampade ad incandescenza. 

Le pareti, per impedire il ri verbero della 
luce, sono dipinte in bigio, bleu o verde 
pallido. Il soffi tto rimane bianco. 

Gli angoli delle pareti e del soffi tto sono 
arrotondati per un diametro cli d ieci centi­
mentri evitando così l'accumulo cli polvere e 
facilitandone la pulizia . I pavimenti sono rico­
perti di stuoie di linoleum, il cu i uso ognor piL1 
si generalizza nella Svizzera. 

Ogni classe non contiene, in linea generale, p iù cli 
50-60 allievi, ogni allievo poi viene ad avere dai 4 ai 

6 metri cubi d 'aria. 
Il riscaldamento, negli ampi edifizi, è a vapore ed 

assicura nelle singole classi una temperatura di circa r 5°. 

Alla classe rivolsero le maggion 
loro cure e la loro attenzione igie­
nisti, architetti e costruttori. I limiti 

Scuola mista di Zurigo. - Piano terreno del padiglione delle sale di ginnastica. 
r. Sala di ginnastica per ragazzi - 2. Sala di ginnasti ca per ragazze - 3. Spogl iatoi. 

(Scala I : 500) . 

delle d imensioni , vennero convenien-
temente studiati, e subordinati; la lung hezza, alla energia 
vocale del maestro ed al potere visivo dell 'allievo; la 
larg hezza, al rischiaramento, unilaterale sempre, l'altezza, 
all 'acustica ed alla ques tione finanziaria, importantissima 
questa pure. 

L 'orientazione preferita è quella a sud, la quale po-

Una buona ventilazione, tanto necessaria nelle scuole, 
viene ottenuta o natu ralmente o meccanicamente. 

Di g rande importanza, in un fabbrica to scolastico, è il 
vestibolo . Le moderne scuole svizzere ne p resentano di 
ampi e ri cchi . La scuola primaria cl i Geisehreid a vVin­
terthur possiede inoltre un ampissimo portico ove g li 
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alunni possono sosta re al riparo dalle intemperie. P er 
quanto riguarda le scale di accesso è degno di nota 

sibi le tutti i materiali cli rifiuto. Sotto ques to rappo rto 
le installazioni sanitarie nelle scuole sv izzere delle città 

Scuola di Zurigo. - Facciata verso via del padiglione sale cli ginnastica. 

il tentativo fa tto a Ginevra dall 'architetto Brocher nella 
scuola infantile di Villereuse, ove per evitare disgrazie 
ai bambini, ha soppresso le usuali scale rimpiazzandole 
con un piano inclinato a dolce pendenza (13 cm. per 
metro). 

I corridoi, nella maggior parte degli ed ific i, sono cli 
una larghezza superiore ai tre metri ; disimpegnano tutte 
le classi, dando passaggio da un lato a elette classi, 
dall'altro alle latrine, ecc., ecc. 

L'estensione e le esigenze dei moderni programmi 
d 'insegnamento hanno portato la necessità cli creare, 
nella costruzione degli ed ifi zi scolastici, una quantità cli 
locali che prima non esistevano, come sale cli musica, 
cli disegno, pel lavoro manuale, per gl i esami , camere 
per l'insegnamento della cucina e refettori, ecc., e tali 
locali posseggono le principali scuole, a seconda della 
loro maggiore o minor importanza e ricchezza. 

Bellissima è la camera per l' insegnamento 
della cucina nella scuola cli Trois-R oses a Basilea. 

Ma non è solo necessario dotare gl i edifici 
scolastici cli belle sale ed assicurarvi il maximum 

e delle campagne possono essere 
citate come esempio. Tutti i rego­
lamenti prescrivono che i locali per 
le latrine, quando sono nell ' interno 
ciel fabbricato , siano isolati dalle 
classi per mezzo cli corridoi, pre­
ceduti eia una specie cli anti ca mera; 
detti locali devono essere ampi , 
con porte chiudentes i automatica­
mente pe r ev itare la penetrazione 
dei gas ed odori nelle class i, inoltre 
bisogna che lilluminazione e la 
ventilaz ione vi siano abbondanti. 
La maggior parte delle lat rine sono 
con col lettore e se rbatoio a funzio­
namento automatico. Gli orinatoi, 
ri\·estiti cli a rdes ia , sono quasi 
tu tti ad olio disi nfettante. 

di aria e di luce, bisogna che tali _locali siano 
provvisti d'acqua pura e sana per alimentare le fonta­
nelle, i lavatoi, le doccie ed evacuare il più presto pos-

Scuola di Zurigo. - Sezione trasversale del pad iglione 
sale di ginnastica (Scala I : 250). 

G 
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Scuola_ di. Zuri&'o: .- : Piano sot~erran eo del padiglione sa le ginnastica (Scala 1 : 500) . 
I Lo~ah d1spo111bi11 - 2 Magazz111 0 combu tibile - 3 Riscaldamento a vapore a bassa 
press10ne Sulzer - 4 Cantina portinaio - 5 Refettorio - 6 Lavoro manuale - 7 Scuola-cucina. 

Belli ssi mi tipi cli vestiari , i re­
golamenti svizzeri non permettono 
cli posare i vesti ti nelle classi, sono 
dati dalla scuola P estalozzy cli Lu­
cerna e cli Nyon (Vaud), ove spe­
ciali a ttaccapanni in metallo for­
mano dei gruppi isolati posti nei 
corridoi od in locali ricavati eia 
questi . In tutte le scuole recenti 
sono sta te installate le cloccie, che 
eia piL1 anni funzionano e che hanno 
dato degli eccellenti risultati fisici. 
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L a parte decorati va ed architettonica, quest ' ultima 

specialmente, ha trova to in questo paese ampiissimo 
campo e dai monumentali edifici ddla g rande città s1 va 

boli, cu i si accede per una amp ia g radinata essendo 

il piano terreno molto rialzato. Due ali laterali vengono 

rispettivamente occupa te da due ampie classi ogni p iano. 

a llo slanciato cha­

let d el paesello. 

.Artistiche le p ittu­
re decora tive della 

=== ===========r-1 .. -----------., Addossata alla parte poste­
riore del fabbricato i trova 
la sala di ginnastica . 

Al p iano delle cantine, ab­

bondantissimamente illumi­

nato da grandi finestroni, e 
riparato dall 'umidità da doppi 

Scuola femmin ile Trois Roses (Basilea). Piano terreno (Scala r : 500) . 
r Sala maestri - 2 Sala musica - 3 Direttore - 4 Sala ginnastica. 

mu ri, s1 discende per due comode scale 

poste nella parte posteriore del fabbri­

cato e che danno accesso ad un lungo 

corrid oio che disimpegna le singole parti . 

Ad una d elle es tremità si trova la vasta 

sala che serve da scuola di cuci na ed 

una seconda che è una camera cella . 

Nella parte anteriore, lateralmente, si tro­

vano due locali per filtra re l 'a ria che serve 

per la ventilazione di tutto l'edifi cio , 

scuola primaria del Quai du .l\1idì di Ginevra . 

L e sale di ginnastica, la maggior parte a pian ter­

reno, ampie e dotate dei moderni attrezzi, hanno acqu i­

stato negli ultimi edifizi una notevole importanza. Le 

scuole cli Kernstrasse, di V el theim (Zurigo), cli :\Ionbijou 

(Berna) possegg ono palestre veramente modello. 

Dopo di aver parla to in linea g enerale della costru­

zione della maggior pa rte delle scuole svizzere partico­

la reggia tam ente vengo a descri verne alcune delle p iL1 
interessanti. 

La scuola di Trois-R oses di Basilea, scuola secondaria 

per signorine, conta 2+ classi con un numero di allieve 
di circa I r oo. 

L'ampio edificio si compone di un piano terreno e di 

tre piani ed è contornato verso le vie di uno spazioso 

g ia rdinetto adorno di piante e di aiuole. Le fa cciate 

sono trattate con molto g usto, lo zoccolo, alto, è in gra­
nito, il rimanante in p ietra da taglio . 

Il tetto, ri coperto di teg ole, presenta dei 
frontoni e delle torri a forti sagome, che 

ricordano g li antichi campanili dei paesi. La 

facciata principale, con tre g randi a vancorpi , 

di cui è il mag g iore quello centra le, porta 

subito a la to di questo due ing ressi a i vesti-

mentre nella parte centrale vi è il depo­
si to di combustib.ife e g li apparecchi pel ri scaldamento 

centrale. All'estremità opposta a l fondo del corrid oio si 

Scuola femmin ile Trois Roses (Basilea). 
Bagni a doccia (Scala r : 200) . 

accede alla_ sala per ·le d ocCie ed a quella per riporre le 

ves ti menta; esse constano di IO cabine per d occie e 

20 cabine pel vestiario; viene 

così facilitato il servizio, per­

chè mentre un gruppo di r o 

allieve prende la doccia, un 

altro g ruppo di egual numero 

si spoglia e così via. Questa 
installazione, costrutta in modo 

Scuola femm inile Tro is Roses (Bas il ea). - Piano primo (Scala r : 500) . 

perfetto, può servire di modello. L e pareti 

separanti le cabine sono in mattonelle spe­

ciali di Francoforte, coll e due faccie smal tate ; 

i muri all ' ingiro sono pure rivesti ti colle 
stesse piastrelle. I bacini sono in « ter­

razzo », specie di miscela cli cemento e pic­

coli pezzi di marmo, la larghezza d elle ca­

bine è cli un metro. Nella camera spogliatoio 

le pareti sono di legno, rialzate dal suolo 
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di circa 2 0 cent imetri. Le singole cabine han no m. r , r 5 

d i lung hezza e 0,95 d i larghezza, una semplice tenda ne 

I 
? larice, dipinto in verde, g iallo, rosso, bleu, a se­

conda dei locali. I pavimenti sono in legno di 
quercia . Og ni classe possied e tre fil e di o tto banchi 
ciascuna. I corridoi, pure rivestit i sin o all 'altezza 

di cm. 90 cli legno, hanno il paYirnento ri coperto 
di linoleum, vengono adi biti mediante attaccapa·nni 

numerati per sospendere i soprabiti ed 

i cappelli delle allieve. Le la trine, poste 

neJla par te posteri o re ci el fabbr icato, 
fun zionano con se rba toi automatici. 

Piccoli lavabos sono posti contro i muri 

d ei corridoi ad og ni piano. 
Le acque di ri fi uto vengono 

incanalate nell a fog natura 

pubblica. 

Facciata principale verso via della scuola femmini le Trois Roses (Bas ilea). Scala r : 500. 

Per quanto ri g ua rda la 
ventilazione ed il 

riscaldamento ad 

acqua calda, della 

palestra, sala del 
chi ude l' ingress , internamente sono provviste di una 

seggiola, di un ta\•olino e di un attaccapanni , inoltre 
uno specchio per­
mette alle signorine 

cli aggiustarsi i ca­

pelli dopo la doccia. 

Fra le due scale 

Scuola femminile Trois Roses (Basi lea). 
Sotterraneo (Scala r : 500) .. 

r Scuola-cucina - 2 Ripostiglio ,·ivande - 3 Ripostiglio sto­
\' igli e - 4 Fi ltri ari a ventilazione - s Riscaldamen to cen­
trale a vapore bassa pressione - 6 Bagni - 7 Spogliatoio 
dei bagni - 8 Lavanderia . 

Yiene ri cava to un locale ad ibito a lavand eria . 

Al piano ter reno la parte centrale anteriore è occupata 

da una vastissima sala per la m~sica , che specialm ente 

in Svizzera ha una parte importantissim a nell 'educa­
zione ; lateralmente alle porte cl ' ingresso si trova una 

camera per le maestre ed una per il dire ttore dell' isti­

tuto. Tutte le classi , occupan ti in numero di due le ali 

laterali e di quattro la facciata , per ogni piano, hanno 

ri schia ramento laterale si nistro. Le pareti, tinteggiate 

con colo ri opportunamente chiari sono poi decorate con 

sempli ci fil etti a colori, tutto ali 'intorno e provviste 

sino all 'altezza di m. r ,35 di un rivestimento in legno di 

direttore e delle maestre, è stabilito un fun zionamento 

indipendente dal rimanente del!' istituto. P er i bagni , il 

riscaldamento d elle docc ie, 

corridoi, latrine, esiste un 

ri scaldamento a vapore a 

bassa pressione. 

La ven tilazione viene effe t­

tuata meccanicamente, le ca­

mere per filtrare l 'aria sono 
provviste di fil t ri, di radiatori e di 

un piccolo motore elettri co, e funzi ona 

in modo che l'ari a riscald a ta a 2 0 °-30° 

vi ene in seguito spinta per mezzo di 
speciali canali nelle singole classi. 

Tutte le fin estre, ampi e, sono a 
doppia invetri ata e sono pure mu­

nite esternamente cli tende sistema 
Schenker. 

I locali sono poi illuminati mediante un ri cco im ­
pian to di luce elettrica. 

La palestra, cli g randi dimensioni e munita di mo!-

Scuola femminile Trois Roses (Basilea). - Bagn i. 
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tissimi attrezzi per la g innasti ca, ha il pavimento 111 

linoleum. 
Tutt'attorno al vasto ed ificio è uno spazio adibito a 

giardino con eleganti aiuole ed 
alberi cli alto fusto; verso le 
strade è chiuso da una ri cca 
cancellata in ferro battuto con 
pilastri di granito; una parte 
del giardino è adoperata a cam­
picello-scuola con alberi spe­
cia li e piante di cereali . 

I I I T 

.- ~~Il~ 

ell ' ultimo piano, sotto te tti, v1 sono tre camere 
per il lavoro manuale, una grand iss ima per conferenze 
ed una per le lez ioni cli canto. 

~ lilli 
-.:.-.• :::7 ··- ----

2. :;;;: =x 
:::-· -;:: --- -- --:.::;. ________ .:=: I I 

l~I 

La scuola cli Brunnmatt cli 
Berna, scuola per l'educazione 
primaria, è mista per fan ciulli 
e fanc iulle : conta 27 classi con Scuola femminile second a ria di Monbijou (Berna). - Piano terreno (Sca la 1 : 500) . 

una media di circa 1 200 allievi. I A ll oggio portinaio - 2 Sala delle maestre . 

L ' importante fabbricato, del tutto moderno, posto 
all 'i ncrocio di due vie, consta di due ale presso a poco 

Scuola femmini le Trois Roses (Basi lea). 
Veduta dei prospetti verso le vie. 

della stessa grandezza. Nei ri g uardi dell 'architett ura , 
cui motivi sono stati per la maggior parte tolti dalla 
scuola bernese, presenta le fac­
ciate molto slanciate a causa 
dell e torri e della cupola che 
SO \'ras ta alla gabbia dell e scale. 
Lo zoccolo è in granito cie l 
Giura, quello cli Berna è stato 
adoperato per il piano terreno 
e le inquadrature delle fin estre, 
nell ' insieme è un edificio pit­
toresco e decorativo. 

G 

Un ampio sca lone, a tre ge ttate, in g ranito, disim­
pegna i diversi pian i e dà adito a ciascun piano a due 

corridoi, pavimentati in asfalto, su cui si aprono 
sullo stesso lato le classi. Dai corridoi vennero 
poi ricavati dei piccoli locali cli 12 mq. l'uno, 
isolati da sottili tramezzi, che servono per ri­
porre le vestimenta degli allievi locali che 
possono anche venire chiusi a chiave. 

Le classi, pavimentate in legno cli quercia, 
ampie e benissimo illuminate da tre grandi fi­
nes tre, sono capaci di solo una quaranti na di 
allievi, modo per cui , ad ogni individuo è 

assicura ta un'abbondante cubatura d'aria. 
Il riscaldamento di tutto l' edifi cio è ad acqua 

calcia e tutte le classi e le sale sono provviste 
di radia tori . 

Le latrine, i lavatoi, ecc., sono stati posti 
nella parte che volge a nord , ed hanno il 
pavim ento in asfalto. Le latrine sono a ser­
batoio automatico, g li orinatoi ad olio. 

Molto elegante è la moderna scuola secon­
daria cli Monbij ou cli Berna per signorine. 

Conta venti classi ed è frequentata da ci rca 
700 allieve. L 'ed ifi cio è composto di un sotto­

suolo e di tre p1an1. e! sottosuolo sono state poste 
la cucina, una sala da pranzo, sale per conferenze, 

1. J 

o 

9 10 080 
Il p iano ciel sottosuolo venne 

adibi to per le cucine, refettorio, 
sale per le cloccie con relati vi 

Scuola .femminile_ secon_dar_ia .di :\Io1? bijou (Berna). - Piano sotterraneo (Scala 1 : 500) . 

I llogg10 port1na10 - 2 \ est1ario - 3 Riscaldamento centrale - 4 e 5 Com bustibile - 6 Conferenze 
7 Re fettorio - 8 Cantina - 9 Lavande ri a - IO Asciugatoio - 11 i\ fendat ure - 12 Bagni. 

spogliatoi, per ri postigli dell e vivande, ciel mate ri ale 
com busti bile e per l' impianto pel riscaldamento. 

camere per le doccie, spogliatoi , la lavanderia e diversi 
altri locali accessori. 
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egli a ltri piani oltre all e g ià menzionate 20 classi 
esistono camere speciali per le lez ion i cli fisi ca, chimi ca , 
storia naturale, sale pei lavori femminili , pel disegno, 
il canto , senza calcolare q uelle pel direttore dell' istituto, 
degli insegnanti, la biblioteca ed un piccolo museo. 

Come si vede dalla p ianta del fab brica to, un corri­
doio unilaterale sen-e pel clisim.regno delle classi. Anche 
qui come nel precedentemente descritto edificio dal 
corridoio sono ricava ti vestiboli cli 13 mq ., piccoli locali 
chiusi, che servon o alle signo rine per depositare i loro 
indumenti. Ogni classe ne di spone cli uno. 

Le classi, ad eccezione di quattro, sono orientate ad 
est e ri schiarate eia luce unilaterale sinistra. Però quelle 
classi cli angolo ricevono pure luce posteriormente. 

Le latrine sono state poste all e estremità ciel fabbricato 
,-erso la facc iata posteriore. I corridoi, d 'una larghezza 
di più cli tre metri , hanno il pavimento di pietra, 
mentre che quello degli spogliatoi e delle latrine è in 
piastrelle di Iarsiglia, le classi posseggono un palchetto 
in legno di quercia. 

L 'acqua calcia è adoperata per il riscaldamento cen-

,• 

S cuola femminile second a ria di Monbijou (Berna). 

trale, e i radiatori sono stati piazzati nelle singole 
classi. La ventilazione s'effettua per mezzo dei vasistas 
delle fi nestre della facciata e del corrido io cli disim­
pegno. Nelle latrine la ventilazione si ha automatica­
mente. 

La palestra, situata dietro la scuola, ha una lung hezza 
cli 28 m. , è larga 14, ed ha un'altezza di circa m. 9. 
Ques ta palestra può servire per diversi usi , e perciò 
possiede oltre all'ingresso verso il co rtile, cortile coperto 
per la lunghezza di 30 m. ed una larghezza cli 10, una 
en trata speciale direttamente sulla strada con relativo 
vestibolo, spogliatoio, latrina e sala per doccia. U no 
scalone in granito dà p assaggio ad una galleri a situata 
al primo piano . 

Le facciate dell 'edificio sono in stile Rinascimento e 
sono ornate cli dipinti. Graniti ci el Giura e cli Bern a 

sono stati adoperati come piet1·a da taglio per le fac­
ciate, onde ne risulta un insieme molto artistico. 

Ed anche nei piccoli paesi, nelle borgate sperdute per 
le alte montagne, si vede l' ed ificio scolasti co campeggiare, 
nelle minuscole sue proporzioni, sulle altre case; ed al­
cune nuove scuole, che spero descrivere in seguito, com­
poste cli due, tutto al pii\ tre classi , dotate cli tutte le 
moderne innovazioni potrebbero bene essere portate come 
modello. A. MARCHESA. 

LOTTA CONTRO I PRODOTTI 

DELLA CO.MB STIONE RIVERSATI NELL'ARIA 

, I J INGLIL TERRA E GERMANIA 

E SUA IMPORTANZA NEL CAMPO 

DELLA MORTALITÀ. 

È una nuova lotta che si inizia in questi due paesi 
igienicamente ed indu trialrnente tanto evolu ti. Alcuni 
scienziati si sono occupati alcuni anni fa del pulviscolo 
atmosfer ico studiandone la sua composizione normale e 

quella che si ri contra invece in luoghi 
e centri ove sia grande lo sviluppo in­
dustriale, e quindi vengano lanciati nel­
l 'atmosfera, in ogni ora e abbondante­
mente, i prodotti della com busti on e; o 
sia grande il trafico, e conseguentemen te 
l'a tmosfera venga cari ca ta di pulviscolo 
che meccanicamente viene sollevato dai 
veicoli in moto dalle superfici della pavi­
mentaz ione stradale. 

Gli studi ormai sono avanzati , condotti 
con ogni cura e scrupolo scientifico, of­
frono già qualche dato statistico che vera­
mente è impressionante e fa pensare alle· 
autorità ed ai tecni ci cli porvi riparo : le 
prime con l' imposizione cli regolamenti 
che obblig hino l'esercizio delle industrie 
secondo criteri razionali e rispond enti alle 
nuove esigenze, i secondi per provvedere, 

onde, pur rispettando le nuove imposizioni , le indu­
strie ne risentano il minor dan no economico possibile. 

Si è raggiunto questo scopo? In parte certamente sì; 
al meno se si devono ritenere veritiere alcune affe rma­
zioni stati sti che riportate nel n. 66 cieli'« Annua! report 
of the R egister Generai » ; l 'a rgomento è tanto impor­
tante e cli interesse attuale che merita che ne esami­
niamo con dettaglio i ri sultati ricordati nel rapporto. 

Già da mol to tempo fa , qualche autore aveva affer­
mato l' esistenza cli un nesso tra malatti e polm onari e 
com posizione fisico-meccanica della atmosfera; ora però 
questa supposizione trO\·a una conferma cli fatto in base 
ai numeri. In fatt i il sopraricorclato rapporto, molto inte­
ressante per ri cchezza cli dati , cli osservazioni e cli con­
clusioni generali e dettagliate, tra altre offre le cifre che 
riportiam o nell a pagina seguente. 
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La stati stica non si occupa che di mortalità avvenuta 
per bronch ite e polmonite. E precisamente la notevole 
dimi nuzione che si riscon tra nel periodo 1901-1905 

coi ncide con l'adozione cli severe misure imposte fiscal­
mente agli industriali contro il riYer amento dei pro­

dotti della co mbustione all 'ape rto . Ma non solo è dimi­
nuita notevolm ente, nel periodo su ricordato, la mortalità, 
ma sono anche diminuiti i giorni di fo rti nebbie. 

È poi note\'ol issimo il fatto che nel pe riodo ricordato 
non furono prese disposizion i, o legislative o regola­
mentari , cli ord ine ig ienico-sanitario generali, tali che 
possano dar ragione a credere che i da ti statis tici ab­
biano ad avere subìto per esse una inAuenza notevole. 
Per di pit'.1 è anche bene ri cordare che l'obbligo della 
denunzia per parte dei sani ta ri delle malattie è scru po­
losamente fa tto osservare in Inghilterra e quindi anche 
sotto questo aspetto la sta tistica non può essere iniìrmata. 

Giornate 
Mortalità per malatti e 

Peri odo polmona ri acute per rooo 
di nebbia 

A dul t i Bam bi ni 
O-I anno 

1896-1900 36,8 5,04 ..., ...., - -
JJ>JJ 

l 90 I - I 905 23.4 4,28 31, IO 

Si app rende inoltre, sempre dal detto rapporto, che 
le g randi nebbie sono prodotte oltre che dalla compo­
sizione fisico-meccanica dell 'atmosfera anche dallo stato 
molto elevato igrometrico che in alcune epoche dell' anno 
si verifica. Questo risultato prova come, mentre la nebbia 
in gran parte dipende dal quantitatiYo cl i puh·iscolo 
contenu to nell'atmosfera, essa però non è condizione 
essenziale e tassativa per dare un cri terio, sia pure gros­
solano, del contenuto cli prodotti della combustione 
che esiste in un centro industriale. 

Considerando il problema con concetto ampio risulta 
subito che in una local ità dove per condizioni di ubi ca­
zione lo stato igrometrico sia basso, pur essendo l'a ria 
ambien te mol to inquinata in rapporto al pulviscolo, non 
si avrà in generale formazione di nebbia , mentre, per 
eguali condizioni di ambiente, in rapporto al pulviscolo, 
con uno stato igrometrico pit'.1 eleYato, le nebbie saranno 
frequenti e molto dense. 

Ma c' è ancora qualche cosa di pilt ad affe rmare 
l' importanza che acqui sta questa lotta contro il p ul vi­
scolo sospeso nell'aria e dovuto ai prodotti della com­
bustione, e sono le analisi fisico-chimiche dell 'atmosfera 
eseguite contemporaneamente alle ricerche cl i cui è 
parola pili sopra . Ques te analisi hanno dato risu ltati 
nega tiYi , ossia i è dimostrato che l'aria delle città indu­
striali non si modifica per il fatto delle industrie o de i 
prodotti della combustione lanciati nella atmo fera da i 
camin i in modo sensibi le. 

In seguito a tutte qu es te ricerche le città più inclu­
striali inglesi hanno stabi lito una quantità di regolamenti 

principalmente interessa ti a coord inare e regolamentare la 
imm is ione dei prodotti della combustione nell'atmosfera. 
Già fino dal 189 7 in questi centri era prescritto che i 
cam ini non dovessero dare fumo denso nero per un 
periodo superiore a rs minuti per ora cli funzion amento ; 
in pit'.1 questa disposizione era solo appli cata a lle industri e 
g ià esistenti mentre nuo.vi impianti cloYevano essere 
costru iti in modo che altre norme pii1 severe fossero 
osservate. 

ltimamente però, in vista dei buoni risultati ottenuti , 
si limitò anco ra più la d urata massi ma della immissione 
nell'atmosfera del fumo denso nero e per nuovi impianti 
si impose anzi in via assoluta l'applicazione di appa­
recchi fumivori a i camini. 

In rapporto alla intensità del fumo Fletcher in seguito 
a lung he ri cerche affe rma che bisogna distinguere tra 
intensità temporanea ed intensità costante. La prima si 
deve attribuire a cattiva ed imperfetta costruzione dei 
cami ni ; in questo caso le ispezioni dovrebbero essere 
frequenti con du ra ta non inferiore alla mezz'ora. Questo 
autore crede di poter classificare la densità del fumo 
secondo tre intensità , e cioè : debole, densa e molto 
densa. 

Sempre secondo Fletcher, in rapporto agli effe tti pro­
dotti nella atmosfera, tre minuti di produzione di fumo 
debole darebbero un risultato eguale alla immissione, per 
un minuto nell 'a ria li bera, di fumo denso. - In altri 
termini con camini mal costrui ti o con focolari mal 
condotti o non bene ideati il da nno, a parità di tempo 
di durata dell 'esercizio, sarebbe tre volte maggiore che 
con apparecchi normali e ben funzionanti. 

Come si vede da queste semplici ci fre, realm ente la 
differenza è mol to notevole e quando si voglia mettere 
in relazione questo dato con quelli g ià ricordati , rife­
rentisi alla nebbia ed alle malattie ac ute degli organ i 
respiratori, ri sulta evidente ed anche molto convincente 
la necessità di norme che regolino, nell'intere se del­
l' ig iene generale cli un cen tro industriale, il riversamen to 
dei prodotti della combustione nell 'atmosfera. 

In qualche città inglese si agisce già con molta 
energia in confronto degli industria li ; ad esempio a 
Manchester tutti i camini ono contrassegnati con un 
num ero di rubri ca; ispettori , incari cat i della sor\'eglianza, 
gi rano continuamente e se un camino produce fumo 
nero intenso per più di 2 minuti in una mezz'o ra, l 'i n­
d ustriale viene richiamato per iscritto all'osservanza del 
regolamento; verificandosi l'inconveniente una seconda 
volta gli viene inAitta una menda. 

Contemporaneamente però l'ispettore municipale deve 
procedere ad una verifica dell ' impianto per accerta re la 
causa del cattivo funzionamento; quindi sub°ito vengono 
notificati all ' industriale i ri sultati dell 'ispezione, nonchè 
le mo cl i fiche da apportarsi al metodo di com busti on e 
e tiraggio, perch è si possano ottenere i miglioramenti 
nella eliminaz ione dei prodotti della combustione. 

L 'autorità ha fatto una inchiesta presso le varie im-
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prese industriali per avere un criterio eco nomico nel 
consumo di combustibil e dopo che il regolamento fu 
applicato con ogn i maggiore scrupolo e severità: risu ltò 
che dopo che si obb ligano g li industri ali a servirsi 
cli impianti fumivori si verifi cò, ovunque si applicarono 
questi sistemi , una notevole eco nomia nel consumo cli 
combustibile come pure si ebbe econom ia nell 'esercizio 
dei genera tori in genere. 

In Germania invece la lotta con tro il fum o non ha an­
cora raggiunto una intensità così importante come quella 
dell 'Ing hilterra; però anche in q uesto paese si sono già 
p rese disposizioni dalle autorità municipali e si fa inoltre 
una continua e atti va propaganda contro questo malanno 
per parte: di società scientifi che, di studiosi di dottrine 
sanitarie e di periodici specialisti in tecnica scientifica ed 
industriale. I risulta ti di questo a ttivo lavoro cominciano 
g ià a fa rsi sentire, pure in questo paese, con frutti cli 
qualche importanza anche nel campo dell e applicazioni . 

Così ad Am burgo si costituì una società per la lotta; 
essa istituì premi per g li industriali e creò una scuola, 
destinata ai fu ochisti, ove viene loro insegnato come si 
deYe condurre la combustione delle caldaie perchè sia 
evitata la produzione di g rande quantità d i fum o. 

È però certo che tutte queste di sposizioni non ri sol­
vono radicalmente la grave questione, per quanto esse 
di mostrino all a ev idenza i da nn i cui va incontro la 
popolazione di un centro industri ale per l'inquinam ento 
dell'atmosfera do,·uto ai prodotti della combustione. 

Bisogna qu indi agire, nell ' in teresse della alute pub­
blica, molto pit'.1 energicamente, anche in questo campo; 
è perciò che recentemente sir Lodge affermò che le 
autorità pubbliche, per risolvere il problema in modo 
soddisfacen te, devono 1)roibire nei concentri ab itati l' uso 
ciel carbone per scopo industriale e provvedere all a fo rza 
motrice muni cipali zzando il servizio del gaz per quindi 
concederlo all'industria a buon mercato. 

Questa affermazione naturalmente è diretta all ' Ing hil­
terra ed alla Germania, ma è ce rto che l'egregio uomo 
pel nostro paese, ove abbonda la forza motri ce acqua, 
av rebbe affermato che nei concentri l' ind ustri ale av rebbe 
dov uto solo usare per energia la forza elettri ca. 

Certo q ues te res trizioni regolamentari non sono tanto 
fac ilmente ottenibili , benchè ormai tanto g iustifi cate; però 
con la propaganda molto si_ può ottenere, anche senza 
bisogno dell ' intervento delle autorità, pur restando nel 
campo della speculaz ione privata . In South Straffordshire 
si è costituita una società per azioni onde produrre del 
gas a buon prezzo per scopo di riscaldamento e di uso 
ind ustriale e, dopo il funzionamento di questi nuovi 
gazometri , gradatamen te i g randi camini van no scom­
parendo; da quanto si app rende dalle relaz ioni di 
quella comunità, l'aria, anche solo per quanto si può 
giudicare grossolanamente coi nostri ensi senza ricor­
re re ad a nali si esatte, è migliora ta e la nebbia ha dimi­
nuito di intensità come pure hanno diminuito i g iorni 
nebbiosi. 

Questi sono realmente risultati positivi, pratici e con­
vincenti e tali da fa r pensare seriamente alla necessi tà 
di liberare l'atmosfera delle nostre città dai prodotti 
della combustione. Si sono fatti, in questi ultimi tempi, 
progressi ve ramente notevoli in quanto riguarda tutti i 
pubblici servizi di viabilità, illuminaz ione, sistemazione 
dei piaJ1i regolatori , ampliamenti dell e vie, dei co rtili 
interni , ecc .... è anche ragionevole e razionale che si 
debba pensa re a mantenere in buone condizioni sani­
tarie l'aria che respi riamo, che è il nost ro pri mo e pi ù 
necessario alimento. 

Il problema certo merita, sot to tutti i punti di vista, 
la più seria ed inten a consideraz ione. 

R . B. 

~ U ESTIOf'll.I 

TECN ICO-Sf\NITf\RlE DEL GIORNO 

NUOVO TI PO DI IN E STO 

PER T BAZIONI DI FOGNATURA. 

Come noto, l'immissione delle acq ue luride dome­
stiche nella conduttura generale Yiene ottenuta a mezzo 

cli tubi a gomito speciali provvisti di opportuni raccord i. 
Perciò nell e condutture principali si usa intercalare qua 
e là questi pezzi , onde al momen to conveniente, senza 
bisogno di g randi opere, si possa sempre allacciare g li 
sca richi casaling hi al collettore principale. 

Malgrado questa precauzione avviene sovente che per 

1 
I 

.a 

Fig. i. 

ragioni non previste o 
non prevedibili, all 'a tto 
dello s tudi o del la clistri­
buzioi1e della rete, abb i­
sogna fa re qualche innesto 
dove precisamente non 
sono stati posti i bracc i 
di raccordo. Questa esi-
genza si verifi ca mol to fre­

quentemente nelle cond otte costruite g ià ei a qualche anno, 
ma si ve rifi ca pure, abbastanza spesso, in reti recenti nell e 
quali si e ra creduto cli tutto aver calcolato ed aver pre­
veduto. 

Per questi bisogni la tecni ca deve provvedere, e deve 
provvedere in modo che la 
spesa dell 'ope ra non sia 
troppo rilevante e che non 
abbisognino g randi mov i­
menti nel suolo stradale. 

Onde rispondere alla es i- .a 

genza si costruì , in qual- F ig . 2 · 

che caso, add irittura una 
condotta parallela, cli diametro ridotto, alla principale 
fino ad incontro dei gomi ti, g ià posa ti ; l'opera natu­
ralmente in questo caso è cos tosa e complica l'anda­
mento della corren te interna del liquido con inconve-
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nienti veramente notevoli. Altra volta si perforarono 
di rettamente i tubi del fognane stradale (all 'uopo anzi 
si idearono utensili speciali che permettono il lavoro 
senza bisogno di sospendere il servizio) indi applicando 
tubi late rali e fissand oli con buon materiale cementizio; 
in pratica questo metodo d iede quasi sempre cattivi r i­
sultati; dopo poco la connessione diven ta permeabile, 
si verificano delle perdite e nel numero maggior€: dei 
casi dopo un tempo non molto lungo il tubo aggiunto 
si stacca completamente e quindi il sistema di rete 
nmane seriamente danneggiato: e sopratutto poi, la ripa­

Fig, 3, 

razione che si farà, non 
offrirà maggiore garanzia 
di durata dell 'opera che 
si è guastata. 

In casi speciali e per 
attacchi importanti si co­
struirono dei pozzi simili 
a quelli di visita, ma al-

!ora la spesa qiventa rilevan tissima ed a questo espe­
diente si ricorre solo per condizion i molto gravi. 

Il metodo recentemente consigliato dall ' ing. Carstensen 
dovrebbe in gran par te almeno ovviare agli inconve­
nienti più sopr;t lamentati e, per quanto si può argo­
mentare dall e di111ostrazioni grafiche, essere sempre facil­
mente applicabile per qualsiasi specie di rete. 

elle figure r e 2 si vede chiaramente il modo della 
applicazione del gomito alla condotta tubolare primaria. 
Tolto uno dei tubi al condotto aa si innesta il gomito b, 
quindi si avvita quest'ultimo p ezzo contro la fl ang ia di 
dest ra; compiuta tale prima operazione si introduce, per 
scorrimento, l'anello e provvis to di una seri e di scanala­
ture; si spinge poi sopra 
alla g iuntura il manico tto 
d e si rende il tutto im­
permeabile mediante uno 
dei so l i ti mezzi impiega ti 
per queste bisogne nelle 
costruzioni di reti di ca-
nali neri. 

Fig. 4. 

P er ottenere meglio ques to intento si può usare una 
corda imbibita d i catrame che viene ravvolta nelle scana­
lature dell 'anello . La corda non può scorrere sulla super­
fi cie dei tubi ed invece viene forzata dall a posa del mani­
cotto, cos icchè anche l'anello e rimarrà fortemente tenuto 
in sito senza che nell'interno dell a superfi cie del tu bo 
si abbiano a verificare delle d iscontinuità, tanto dannose 
pel percorso regolare del liquam e. 

Onde a.;certarsi che la posa sia fatta bene e che la 
superficie interna dell'an.ello formi continuazione con 
quell a dei d ue tubi ad esso vici ni, il costruttore propone 
cli disporre una lampada nello interno della tubazione 
e quindi med iante uno specchio opportunamente incli­
nato ispezionare se la operazione è riescita. In caso con­
trar io sarà sempre possibi le mediante avvitamento del 
manico tto di disporre le cose nel modo desid erato . 

I vantaggi di questo sistema di congiung imento cli 
tubi sono notevoli ed a quanto se ri ve il Gesundlieits­
l ngenieur, n. 33, 1907 , esso dovrebbe ave re un avvenire 
certo in appli?azioni pratiche. Naturalmente i tu bi sono 
brevettati; essi vengono provvisti dall a Rhei nische Stein­
zeug\\·erke di Colonia, all a quale l' ing. Carstensen ha 
venduto il brevetto. R.co. 

NUOVI TIPI RAZIONALI DI SPUTACCHIERA. 

Anche le sputacchiere percorrono il lo ro ciclo evo­
lutivo: si è cominciato colle i?putacch iere a segatura di 
legno , poi si è passato a quelle di vetro o di metallo 
smaltato, contenenti dei liquidi antisettici: oggi si finisce 
colle sputacchiere innestate sull e condotte di scarico della. 
fognatura domesti ca e rispondenti a tutti i desiderati 
dell ' igiene. 

no degli inconvenienti delle sputacchiere è quello 
di dovere venir lavate : anche nei sa natori g li infermieri 
pit'.1 abituati alla bisogna, non sanno vincere · 1a grande 
ripug nanza che questa ope-
razione incute sempre e mal 
volen tieri s1 adattano alla 
pu lizia delle sputacchiere. 
Ciò è tanto vero che si ri­
corre spesso al trattamento 
col vapore delle sputacchiere 
piene e allo sciacq uam ento 
automatico successivo, così 
da tog liere i momenti pit1 
sgradevoli . 

Un altro inco nveniente è 
la vista dello puto. L e mi­
g liori sputacchi ere (ad es. le 
Abba) r imediano in parte 
all ' inconveniente sia prov­
vedend o le sputacchiere cli 
un imbuto, sia cos truendo 
la sputacchiera con un vetro colo rato : ma le misure 
non imped iscono che qualche volta, ad es. , lo sputo 
rimanga aderente al padig lione della sputacchiera e si 
mostri in piena vista non ostante tutte le precauzioni 
prese. 

Per rimediare a questi inconvenienti si è pensa to cli 
cost ru rre delle sputacchiere le quali si ripuliscono a getto 
d 'acqua non diversamente da quanto si fa per le cou­

vettes delle latrine . Il vantaggio cli tali sputacchiere è 
doppio: non solamente la pulizia viene fatta in maniera 
perfetta, automaticamente, senza bisogno d i intervento 
di alcuna persona, ma non v'è timore neppure che 
qualche sputo sfugga alla pulizia stessa . 

P er cli più : colle com uni sputacchiere l'individuo che 
sputa è sempre obbligato a fare un esercizio cli tiro al 
bersaglio allorquando deve espettorare in una sputac­
chiera qualsiasi. Qu i il peri colo è ev itato, in quanto è 
poss ibili ssimo tenere alte le sputacchiere le quali perchè 
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applicate alla parete non sono punto ingombranti. Di 
queste sputacchiere innestate su condotta e lavate auto­
maticamente, . se ne conoscono vari i ti pi. 

Le pi1'1 note sono le spu tacchiere Riforma, delle quali 
diamo fig ura del modello pi ù elegante. L 'osservazione 
della fig ura dispensa faci lmente da qua lsiasi descri zione. 
Si tratta d i sputacchiere in ceram ica molto eleganti e 
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che possono benissimo stare nelle 
sale pubbliche e che potrebbero 
anche introdursi - ridotte di mo­
dello - nelle ferroYi e. 

La stessa marca offre anche 
altre sputacchiere analoghe, 111 

metallo, molto meno eleganti , che 
sono però funzionanti nella stessa 
maniera. Questi tipi piatti sono 
veramente quanto di più prati co 
si possa desiderare, ed è un pec­
cato non se ne vedano da noi 111 

az10ne. 
Si possono avere anche con 

pedale, la compressione del quale 
permette senz'al tro cli ap rire la 
sputacchiera 

In ·Francia si è d i recente posto 
111 comm ercio un ti po analogo - sputacchiera igienica 
idro-automa tica Corteile (Parig i, rue Baudin, 2) - molto 
meno elegante, ma che fun ziona nello stessiss imo modo. 
Anche per essa la figura unita rend e inutile ogni descri_­
zione. I due ti pi (il primo Riforma, è in vendita eia 
Schalk a l\Iilano) sono entram bi provvisti cli sifo ne. 

Come si vede un 'èi-a nuova si apre anche per l'appli­
cazione delle spu tacchiere a sifone. Unica domanda logica 
è quell a se i bac illi tubercolari trascinati nell e fognature 
sopravvivano a lungo, e se quindi il metodo di queste 
sputacchiere razionali non sia per questo lato pericoloso. 
Le poche esperienze recentemente comunicate da Ca!-
mette fanno dubitare che anche nelle 
fosse settiche questi bac illi possano 
resis tere pe r mesi: ma nella prat ica 
il pericolo non deve esse re g rande. 

Indubbiamente so tto il rappo rto della 
praticità i nuovi tipi di sputacchiera 
sono da prendersi in considerazione. 

Alquan to diversa per tipo e pe r ispi­
razione è pure la nuova sputacchiera 
a olio, proposta dal Beetz, lo stesso che 
ha in trado tto nella pratica i fo rtuna­
tissi mi orinatoi· ad olio. La sputacchiera 
(sputacchiera Bee tz-Scalk) è foggia ta ad un d i presso 
come la nota sputacchiera Abba: presenta cioè un 
trat to inferiore cilindrico dest inato a raccogliere lo sputo 
ed un tratto superiore a segmento elicoiclale, espanso 
a mo' di pad ig lione piuttosto appiattito e li evemente 
incl inato. 

ella parte conica viene posta del l'acqua ed al cli 

sopra dell 'acqua uno strato di un olio speciale, che fo rma 
come una chiusura della zona cli acqua. L o sputo viene 
così a cadere sullo strato d'olio, e secondo le indicazioni 
dei proponenti, si avvo lge d i uno stra to sottile di questo 

olio, il quale è tenace e aderen te. 
Se l'olio sia realmente di si nfettante è 

cosa non eletta : ciò che è ben certo s1 
è che esso non lascia avv1c111are le 
mosche. 

Dopo un certo periodo di tempo, la 
sputacchiera svuo­
tata e si può be­
nissimo ri correre 
alla combustione, 
specialmente se si 
è avuto cura di 
porre uno strato di 

acqua poco abbondante. Come si vede, la 
spu tacchiera riuni sce in sè i yantaggi della 
spu tacch iera Abba, aggiungendo l' utilità 
dello stra to di olio. 

Dal punto di vista pratico essa rappresenta g ià un 
progresso sui sol iti ti pi, non nascondiamo che pei rap­
porti es tetici le sputacchiere a lavaggio automa ti co ne 
sembrano preferibili. 

Questa sputacch iera trovasi pure presso lingegnere 
E. Schalk in Milano. E. B. 

IL GAZ BENOIT. 

Se ne pa rl a assai, senza però che molti abbiano una 
esatta id ea di ciò che realm ente è questo gaz. 

Cerchiamo cli r iassu mere eia un a rti colo di Lacombe­
Denis talune id ee fo ndamenta li che varranno a ill umi­
na re i lettor i intorno alle miscele di aria e di idrocar­
buro destinate alla illuminaz ione. 

L 'idea cli caricare l'a ria a tm osferi ca cli vapori idro­
carburati per rendere la miscela at ta all a illuminaz ione 
e al riscaldamento non è una idea recente, e data da 
almeno mezzo secolo . Però una pra ti ca idea non si ebbe 
se non dopo i g randi vantaggi pratici ottenuti colla 
introduzione del petrolio . 

Per poter utilizzare g li idrocarburi in buone condi­
zioni occorreva produrre un gaz d 'aria carburata, di 
composiz ione omogenea, di una stabilità assoluta, conte­
nente pur la quantità massima cli idrocarburi possibili a 
quell a certa press ione e temperatura, e tutto ciò in con­
di zioni econom iche tali che il prodotto fosse rimune­
ratore. 

Non avendo studiata la composizione fisica e chimica 
del gaz im piega to si ottene vano quantità di gaz volta 
a volta d iverse e dotate cli differente potere illuminante. 
Talvolta si avevano delle condensazioni cli id roca rburi 
solidi che provocavano interru zion i dell a luce, altre volte 
gli apparecchi cli produzione si arrestavano completa­
mente, in par te anche per la loro difettosa costruzione. 
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Ora i punti principali da fissar bene per o ttenere un 

buon o-az cli questo genere sono i seguenti: 

E, cioè, anzitutto, si deve conosce re la q uan tità cli 

idrocarburi a llo sta to cli Yapore che possono essere 

contenuti dall 'ari a; e per conoscere q uesti dati cli im­

portanza capitale bisogna conoscere il punto cli ebolli­

zione dell ' idrocarburo adoperato, la temperatura dell'aria, 

e 

,· 
_-·- -... -

b"; 

la p ressione sotto alla qual e 

esso si trova. In una parola: 

più è basso il punto cli ebolli­

zione dell 'idrocarburo e la pres­

sione dell 'a ria e più la tempe­

ratura è elernta, e tanto pii'1 

l'aria può contener e di vapore 

iclrocarburato. 

Come s i vede, questa miscela 

gazosa può essere incanalata, 

non diversamente di quanto s i 

suole fa re per il comune gaz 

illuminante. P erò economica­

mente interverrà come un gran­

de fatto re, del quale bisognerà 

tener con to, il prezzo de]] 'idro-

carbu ro, prezzo che aum enta col discendere d ella sua 

d ensità. 

Quindi è mate rialmente impossibi le pensare a cana­

li zzare un gaz carburato che contenga tanto calore 

per mc. quan to ne conti ene il gaz ottenuto dal litan­

trace, il che no n vuole ancora di re che a canalizza re 

un gaz così fa tto non ci sia una certa convenienza, se 

il gaz s tesso sel'\'e all' illuminazio ne. 

D al punto di vis ta dell 'economia l' unico idrocarbu ro 

n 
q 

che possa vemre adoperato, 

a lmeno pe r m ol ti paesi cli 

Europa, è l'essenza cli petrolio. 

I numerosi saggi fino ad o ra 

effettuat i provano che serve 

sovra tutto bene l'essenza che 

ha il punto cli ebollizione a 

5 0 ° e il peso specifico di 0,650. 

Questa essenza possiede I 2000, 

calori e per kg. Nei nostri 

paesi, poi, non si deve usare 

un gaz di ari a carburata che 

possegga ol tre a 2 50 gr. cli 

idrocar buro per mc. Per ciò 

il suo pote re calorifi co (in ten-

diamo il potere calorifico d i q uesto gaz d'aria) sarà 

ridotto a 3000 calori e. 

Se ad unque s i dovesse nella mi cela d i q uesto gaz 

introdurre oltre a 250 g r. cli idroca rburo per ogni mc. 

della miscela, potrebbe beni ss im o darsi che il gaz in 

certi punti avesse a cond ensarsi nell a canalizzazione. 

Il che accadeva appunto a ll oraquanclo si pensava che 

per avere un buon gaz si dovesse provvedere a caricare 

enormemente il gaz di po tere calorifico, senza p reoccu-

parsi degli altri punti del problema. Il prezzo degl i 

idrocarburi della densità 0 ,65 è naturalmente ,·ariabile, 

esso oscilla attorno a L. o, 7 2 per kgr. L e mille ca lorie 

conterranno qu indi 0,06. 

Inoltre la luce che irrad ia da un co rpo aumenta con­

siderevolmente secondo la natura 

di questo co rpo e potrà da rsi che 

un corpo possegga una tempe­

ra tura più eleYata di un altro so· 

lamente del I 5 ° '0 dando però il 

IOO per rno in pii'1 cli luce. 

-e può conseguire - sebbene 

non sia una legge genera le e 

fissa - che con non grandi au­

menti termici nella fiamma si ot­

,. 

tenga no considerevoli aum enti luminosi. P er quanto ri­

guarda i gaz carburati la loro tempera tura è rea lmente 

molto elevata e l'economia può dunque essere cons1-

clerevole. 

Dal punto cli vista della 1curezza il gaz d'aria car­

burata p os iecle nei rapporti del gaz cli carbone o cli 

acetilene due vantaggi considerevol i. Il primo è lo sca r­

sissimo pericolo cli esplo­

s ione, il secondo è la pos­

sibil ità d! determinare ve re 

asfissie accidentali. 

Il suo peso specifico es­

sendo di I , I ne risulta che 

esso è 3 vol te più pesante 

del gaz cli carbone e no n 

può quindi mescolarsi bene 

nell 'aria; esso, in caso cli 

fughe, si raccoglie sul pavimento immagazzinandovi , 

per sfuggire p ii'1 facilmente attra\·erso le più cli\·erse vie 

naturali , senza formare delle miscele detonanti, come 

av \·iene appunto pel gaz ordinario. 

Evidentemente il pericolo cli questo gaz sarà di tanto 

minore, quanto pii'1 ristretti sono i limiti della miscela, 

tra i quali l' esplosione di,·enta possibile. 

P er realizzare nella pratica i lati buoni del gaz car­

bu rato bi ognava ancora costrurre un apparecchio cl1 e 

funzionasse pressoch è automaticamente e che ri chi edesse 

una spesa molto piccola. 

L 'apparecchio Bénoit si avvicina al tipo ideale di un 

apparecchio cli questo genere. 
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La fiaura ne dà un' idea. Sovra un serbatoio a ripieno 
"' d'acqua è montata una ruota b p osta in moto da una 

catena con co ntrapeso. La ruota b ingaggia una ruota b' 

cli un volante che in parte g ira nell'acqua, in par te sovra 

questa. 
el cassone e è fissato il gazometro d, la cui cam­

pana superiore si solleva per mezzo della leva e, che 

per l'intermediario di f aziona un freno a scarpa g, che 

reo-ola la marcia della ruota. Non si può qui ndi avere 
"' una sovra produzione di gaz: se gaz non si consuma, 

gaz non si produce. 
Ne deriva che il funzionamento dell 'apparecchio è 

automa tico. Allorquando la ruota gi ra l'aria è aspirata 

e cacciata per mezzo del volante lt in i , e pel tubo L 

si porta nel carburatore m, poi pel tubo n nello spazio o 

(fig . 2) , donde è ri cacciato pel tubo p (fig. 3) nella cam­

pana /.; ( fig. 2). 
Al robinetto r si raccorda poi la condotta generale. 

Il gaz si forma così : La ruota aziona oltre a l volante 

anc he un elevatore q (fig. 3) ed un dosatore s (fig. I ) . 

Questi due oro·an i differiscono solamente per le climen-
~ "' 
sioni loro , e la loro disposizione interna è identica. 

L'elevatore è posto in com unicazione di retta col bidone 

di benzina p er mezzo del tubo i, in maniera che l'al­

tezza nell' eleva tore è sempre la stessa che nel bidone. 

A cagione del movimento dell a p ipa u l'essenza passa 

in v e di q ui nel dosatore, ove una pipa cali brata la 

rio-etta nel ca rburatore m . L 'aria che attra \•ersa il car-
"' buratore sp inge l'essenza che incontra , si ca ri ca dei suoi 

vapori e diviene esso il gaz d 'a ria carburata con una 

quantità cli vapori combustibili proporzionata esatta­

mente all 'a ria aspirata. Supposta la benzina a 72 cen t. 

il kg. il prezzo di un becco cli 50 candele-ora è di 

1,5 cen t. 
Esso quind i funziona in condizioni ta li da rendere la 

concorrenza quasi impossibile, ed è senza for se la luce 

oggidì a miglior mercato. 
L'apparecch io ha del resto g 1a fa tto le sue proYe 

pratiche. R obusto nel senso . pii'1 lato, semplice cli fun­

zionamento economico, esso ha ragione d i aspirare ad 

una generalizzazione che è mancata a torto. 

Specialmente per i piccoli impianti (dlaggi, stabili­

menti, ecc.) esso rappresenta qua nto di meglio la tecnica 

dell'ill uminaz ione può oggi suggerire. K. 

S ISTEMA AliTO :\IAT ICO USATO Il\ A ;\l ERICA 

DI ELEYAZlONE DEL LlQUAME . 

In America do\·e l'energia ele.tt rica viene ceduta a prezzo 
relati\·amente mite hanno trovato larga applicazione, nei me­
todi di fognatura , i congegni di cu i riporti amo qui appresso 
una figura schemati ca. 

li liquame arr iva dall a casa dal tubo E e si raccogli e entro 
una fossa chiusa metalli ca pron·ista di tubo livell o e terna­
mente. Il tubo C , disposto inferiormente all a cassa R , comu-

ni ca con quello D, attraverso all a pompa centrifuga ì\I, e quindi 
è in comunicazione diretta con il tubo di fognatura generale K 
dell a strada . 

Un ga lleggiante S è mediante una corda metallica in comu­
ni cazione con una leva A che dà passaggio od interrompe la 
corrente elettri ca a second a de lla sua posizi ne. G è un con-

trappeso des tinato a te nere costantemente tesa la cord a me­
talli ca del galleggiante anzi rico rdato. La fossa è ventil ata a 
mezzo ciel tubo V . 

Quando il li quame abb ia raggiunto un certo li,·ello nella 
fossa R , il ga lleggiante S si solleva automat icamente e conse­
guentemente in A s i dà passaggio a lla corrente che va ad 
az ionare il motorino ì\l e quindi la pompa centrifuga :\I. 

In questo modo viene caccialo il liquame meccani camente 
nell a cond otta stradale K e la co rrente verrà automaticamente 
interrotta quando S si sa rà nuovamente abbassato per la dimi­
nuzione ciel li ve llo ciel liquame nell ' intern o dell a fossa rac­
coglitrice. 

li sistema molto semplice ed ingegnoso è largamente appli­
ca to nelle case delle città americane che come si sa sono quasi 
tutte dotate cli doppia cantina, un a delle quali molte volte è 
abitata e qu indi le latri ne spesso sono costruite sotto il pi ano 
di posa dei tu bi della fog natura cittad ina. R. 

NUOVO APPARECCHIO A GAS 

PEL Rl SCA LDAì\IENTO D E LL ' ACQ A D' NA CASA. 

L'appro,·igionamento centra le cli acq ua calda per case ordi­
nari e da pigione ormai princip ia a diffonders i nel le nuove 
costruzioni. Questo sen·izio, data la generalizzazione che ormai 
si ha, dell ' uso dei bagni in ogni appar tamento, si fa impor­
tante, e tu tti sentono la necessi tà cli avere sempre a dispos i­
zione acqua calcia senza bisogno di ser\'izii speciali nell' in­
terno dell 'all oggio. 

Perchè un apparecchio cli riscaldamen to centrale ri sponda 
al suo ufficio è necessa rio che possa regolarsi automati camente 
col consumo e nel medes imo tempo che possa fo rnire grosse 
qua ntità cl i acqua ad alta temperatura , con un consumo rela­
ti vamente basso cli combust ibi le. 

l\ell a figura è precisamente riportato un apparecchi o, che, 
secondo quanto afferm a il Gesu nclheits-lngenieur, 11. 45-07, 

risponderebbe a tutte queste condi zioni. 
L'apparecch io si compone cli una ca lda ia cli rame disposta 

inferiormente e cli un recipi ente cli lami era cli fe rro collocato 
superiormente a questa . L' ultimo è in comunicazione con 
l'acqua proveniente dalla condotta generale nonchè con la 
tubazione interna della casa. A s inistra del cilindro serbatoio 
si trova un a vah·ola interposta nell a condotta ciel gas combi­
nata in modo che ,·iene comandata dall a corrente cli acq ua 
che attraversa la sezione ci el eletto ci lin dro metalli co . 

Sotto alla caldaia è mantenuta costantemente accesa una 
veitle1tse direttamente sovraposta ai becchi Bunsen che alimen-
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ta no il fo rne llo del ri sca ldamen to . Quando si effettu a una 
presa d' acq ua in un appartame nto, nat uralme nte s i ha una 
corrente di acqua ne l serbatoio , questa agisce su lla valvola 

J! 

che s i apre e dà il com­
bustibi le necessario a lla 
ca ldaia pel ri scalme nto . 

La prerogativa p rinci­
pa le cli questo apparec­
chio sta nella costru­
zione de ll a ,-a lvola che 
è com binata in modo eia 
regola re la presa ciel gas 
in rappo rto col consumo 
cli acq ua che s i fa. Cosi 
l ' acqua,qualunques ia la 
quantità e rogata, parte 
dal serbato io co n una 
temperatura cos tante cli 
70° C., in modo eia ar ri ­
vare anche ag li apparta­
me nti più lontani con 
calorico suffi c ie nte per 
uso domestico . 

L'utilizzazione ciel gas 
è molto elevata; in base 
ad un potere calorifico 

cie l gas cli 5000 calorie per mc. cli combus ti b ile , s i è calco­
lato che l'apparecchio pu ò portare eia 10° a 70° C. , 3 2 00 l. 
cli acq ua, in un 'ora con un consu m o cli circa 5 mc . cli gas; 
ossia ci rca mc. 0,025 cl i gas , pe r riscald are cli 1 ° C ., litri 100 

cli acqua. 
All ' apparecch io fu da to il no me cli « Zeni th » ed è fornito, 

in dimen s io ni yar ie in rapporto col consumo pre venti\'a to , 
d alla Soci e tà Vere inigten Eschebachschen \Ve rke n cli Drescla . 

!\UOVO APPARECCHIO « SPI » 

PEL L AVAGGIO 

B.ini. 

DELLE L ATRI N E, D E LLE FOGNATURE, ecc . 

L o scopo a cu i ha mirato principalmente l' ideatore cl i questo 
nu ovo congegno è qu e ll o cli sopprim ere i ga lleggian ti , le cate ne, 

co ntrappesi, ecc . , sempre impiegati in questi cas i per rego-

I 

. I 

-·!·,_ · ~ - --.. 
1 

' 2 

I 

la re l'entrata e l' uscita de ll 'acqu a d a lla vaschet ta , sostituen­
d oli con semplici sta ntu ffi-pisto ni moss i e regolat i da ll a pres-

sione es is te nte nell a condotta gene rale. La s ua costruzione , 
come s i ved e ne lle a nnesse fi g ure, è m o lto sempli ce e s i 
compendia in un a robusta campana me tallica chiu sa, n e lla 
qu ale viene com preso il co ngegno a utoma ti co cli funzio­
namento. 

Quest ' ultimo è costituito cli un manubrio e cli a lcu ne valvo le 
cili ndriche mo lto semplici e molto ben ideate. Ecco in fine 
come fu nzio na l' in sieme: 

Abbassato il manu b rio I2 (operazione che fa l ' uomo) , questo 
soll e,·a la vah-ola a s tantuffo II fino ad avere o ltre passato il 
canaletto 9. L ' acqua es istente ne lla parte centrale de ll 'appa­
recchi o 4 esce d a l canaletto a nzidet to 9 e da qu ello I6 che 
mette in co muni caz ione il recipiente con l'es te rno . Nel con­
te mpo il liq ui do co n tutta la s ua press ion e ,-a ad agire contro 
la faccia s uperio re dello sta ntu ffo I 3 che qui nd i s i abbassa e 
conse nte a ll 'acq ua un libero accesso , per le aperture 8, ne ll o 
spazio grande ciel recip ie nte, ove comprim e l'aria fi no a che 
questa a b bia raggiun to un a pressione egual e a quell a che ha 
l ' acqua ne ll a cond otta gene rale. 

In qu es to m om ento il ma nubri o I2 s i porta nu ovamente 
nella pos izione inizia le , cl i consegu enza l ' acqua va a pre me re 
la facc ia inferio re dell o s tantuffo 13, ques to s' inna lza fino alla 
corona I4 ed il l iquido es istente ne l recip iente vi ene cacciato 
vio le nte mente , pe l tu bo 3, nella latrina o nella co nd otta cl i 
fogn atura. 

Vantaggio prin cipale cl i q ues to congegno è cli permettere 
un o scari co com ple to de ll 'acqua che quin d i non può co nge­
la rs i nel s uo interno; altro pregio non piccolo , è cli ag ire con 
fun zionamen to si lenzioso . Esso è brevettato e viene fo rnito 
d a lla Socie tà S a ug uncl Pressluft-Industrie cli Di.isselclorf. 

R .co . 

l\ECENSIONI 
D uNBAR: 11fanuale critico sulla depurazione biologica delle 

acque lltnde. - O lclenbo uq;, l\fon aco, Berlino, 1908 

L'autorevo le e noto s tud ioso cli q uesto argomento sempre 
cli tan ta attualità h a raccolto in un 'opera , non troppo volu­
min osa con fo rma chiara e precisa , le norme che si devon o 
seguire ne llo s tudio cli un procedimento che, per quanto oggi 
sia a tti va mente studiato, offre sempre g ravi difficoltà in pra­
tiche app li cazioni. 

Il vo lume è d es tina to ai tecn ic i, qu indi l 'A. bre,·emente 
es pon e principii e teori e s ul processo biologico per passare 
s ub ito a descrivere par ti colari costrutti vi e dare consigli sul 
m od o di eseguire e con d urre g li impianti. P erciò l 'opera n on 
r iesc irà tan to soddisfacente ai teoric i pei q uali, data la gran d e 
com petenza cie li ' A. , sarebbe certamente riescito gradito un 
co mpendio scie ntifico con esposizion e e cr iti ca cli teo ri e. 

L ' A . però r ip iega a questa manchevolezza, dato che rea l­
me nte questo capitolo avrebbe d ov uto essere trattato, con 
una r icca lettera tura su ll 'argomento m o lto minuta che per­
mette, a chi unque voglia approfo ndirsi anche nella parte pura­
mente scientifica de ll a questione, d i cons ultare le fonti pi ù 
a utorevoli , che hanno trattato e indagato con minuzia tutt i 
i problemi aventi rapporto con quell o esposto dal !' A. 

E quindi subito Dunbar con la fac ili tà di s intes i che g li è 
propria e ntra a d esporre metodi e sistemi oggi più accred itati, 
facendo precedere a qu es ta parte puramente crit ica d escrittiva 
un bre,·e co mpe ndio s to ri co s ull'inquin ame nto d e lle sorgen ti 
s uperfi c ia li e sotterra nee pe r esporre po i la necessità sanita ria 
assoluta che ov unque s i provveda a togliere il g rave incon­
venie nte . 

Il volume veste for ma tipografica m olto accurata e d è ricco 
cl i g ra fich e illu st ra t ive molto chiare ch e faci li ta no mo lto la 
com prens ione descritti va de i s in go li s istemi che l 'A offre in 
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esemp io . I n fatto di impianti realm ente nel libro è ricordato 
quanto cli più mod erno oggi la tecnica fo rnisce per risolvere 
le difficoltà , non piccole, che sempre si presenta no a ll a ri so­
luzione d el problema. Pe rciò il volumetto certa mente sarà 
apprezzato eia. quanti si occupano del la to tecnico pra ti co 
d ella depuraz io ne biologica. B. ini. 

\'oG E L R. e SCH M JTT E .: Fog11ature casalinghe . I nstallazioni 
di latrine, ecc. - « H a ndbu ch cle r A rchitektur », III parte, 
5 ° volume, 2 ° fasc icolo, te rza edi zione. - Alf. Kròne r , 
Lipsia , 1908 . 

È un ,-ol ume veramente destinato agli ingegn eri sa nitari. 
È molto interessante il cap ito lo che tratta dello svilu ppo storico 
ciel modo cli el imin a re le mate ri e cl i rifiuto dalle case. 

P artendo da lle installazioni romane, specie per quanto h a rap­
porto coi bagni , d escrivend o quindi q ua nto ne l medio evo s i 
s ia to rna ti indiet ro in questo campo, g li A. passano a descri­
vere con partico la ri e eiettagl i qu anto cli megl io s i costru isca 
oggi in Germania , Ing hilte rra, America ed a ltri paesi . 

A qu esto capitolo è p re messa una breve descriz ione cli come 
s i d evono costru ire le canali zzazioni c ittadin e e co me si d eve 
eliminare il liquame cli fogna in modo che, dopo abbandonata 
la casa, non possa essere peri coloso a lle popolazioni . Q uesto 
ca pitolo è a lq uanto ma nchevole; va pe rò osservato che esso, 
con ogn i d iffusione e d e ttag lio sarà tratta to in altro vo lume , 
quind i g li autori nel li bro attua le s i l imitarono ad esp o rre 
soltanto alcun i con cetti più gene ra li. 

In a ltro capitolo s i tratta cie l m od o cli costruire le la trine, 
ne i va ri prob lemi che s i possono presentare all'architetto; è 
molto diffuso il ca poverso che interessa la posa d e i tubi cli 
scarico ed è specia lme nte ampia tutta la discussione sul miglio r 
m odo cli vent ilare tutti questi cana li . N umerosi sono g li esempi 
cl i tubazion i difettose nella ventilazione e con disegni sche­
matic i, però m olto COil\'incenti , è in dicato il modo cli correg­
ge rle. Esempi vari , poi, completano il capito lo, cli congegni 

eia applicarsi per scopi speciali, o nelle cucine, o ne lle la trine, 
o nei bagni , ecc. 

Le lavanderie trovano nell'opera g ra n copia cli esempi , come 
molti sono i vari apparecchi riportati, specifici per ta li ins ta lla­
zioni . D i q ues te po i son o ri corda ti esempi per comunità , per 
a lberghi , per osped a li , per alloggi s ingoli e cosi vi a. 

Su i bag ni pubblici e pri va ti la trattazione è molto pa rti cola­
reggiata ; esaminando l'opera s i acquista s ub ito la con vinzione 
come negli Stati Uniti cl i A merica s i sia progredito e no rme­
mente in 4ues to campo s ia p er ricchezza di costruzioni che 
per dettagli o cli conforto e serviz io. Le s tesse install az ioni 
più mod e rne in g les i e tedesche non sono ancora paragonabi li 
agli stabi limenti a mericani ch e propri o vanno cons iderati co me 
qualc he cosa cli perfetto . 

È ricordata, ne l capitolo bagni, anche una novità costrut­
ti,·a : c ioè la provvista d i ri vest imen t i cli pareti completamente 
cli vetro, ot tenut i con una qua lità cli vetro a buon prezzo, pur 
essendo il m ate ri a le lavabil e e trattab ile con g li acidi o cor­
ros iv i come le ma ioliche. 

Sono esposti con ricchezza cli illus t raz ioni tu t ti i mezzi esco­
gita ti per proteggere le tubaz ioni casaling he dal gelo. Questo 
cap itolo fo rma una raccolta o riginale e comp leta una _ lacun a, 
per q uanto sia a cogni zione d e llo scri ven te, nel campo della 
lette ra tura tecnica. 

La parte biografica è ann essa a d ogni pa rte; questa è un a 
o tt ima disposizione, perchè lo studioso r isparmi a tempo e 
qualche volta an che notevole fat ica ne lla ricerca d e lle fo nti 
di argo me nti speciali e s ingoli . 

Correda l ' opera letteraria, molto p rop ri a e accurata pe r ti p i 
e co mpos izio ne , g ra nde numero di figure inte rcalate nel testo 
e mo lte tavole a ,·ari colo ri. Il nu ovo volu me, st raordinaria­
mente a umentato, p e r materi a le tecni co, g rafico e scientifico, 

eia quello della seconda e dizione, sarà certo ben accolto eia 
teori c i e da pratici e formerà d egno comp le me nto a lla impor­
ta nte pubbl icazio ne encicloped ica d ella quale forma parte. 

B.ini. 

SNOW \V . : Principii intorno al riscaldamento. - David Willi am 
Company New-York. 

Il libro è un manu ale cli un prat ico, scritto pe r la prati ca 
dei costruttori e progett ist i cli impia nt i cli ri scald ame nti e 
ventil azione. Contiene m o lte tabelle con dat i, ricavati da es pe­
rienze di eserc izio, m o lto utili p er ri solvere diffico ltà nel le 
appli caz ioni. Dopo un a breve tra ttaz io ne teorica d e i fondamenti 
della ventilazione e del risca ld a me nto si entra subito ne lla 
trattazione d egli esempi. Natura lm ente, essendo il libro pub­
bli cato in America le unità di mi sura usate per lo sviluppo 
dei calcoli no n sono quelle d e l sis te ma metri co, questo inge­
nera a l primo m om e nto qu a lche difficoltà pel lettore e toglie 
inte resse, come merite rebbe l 'opera . 

Il primo capi to lo è dedicato a l calcolo de lle superfic i de lle 
g rati cole di una calda ia . Così l ' A., a d ese mpi o, consiglia per 
ogni 15 o 20 pi edi quadrat i cli tubi p el r iscald a mento d ell 'aria 
l piede quadrato d i grat icola, in a ltre · parol e un rapporto: 
tra g ra ti cola e tubi, cli l a 17 1 / 2 m edia mente. Quindi - l'A. 
ca lcola in base a questo principio il cons umo o rario di combu­
st ibile per un ta le ri scaldamento . 

È notevole il capitolo con g li esempi cli calda ie cli fe rro e 
ghisa più in uso in A merica , serve nti s ia per risca ld amenti 
centra li che locali , come p ure utilizzate pe r serviz i domest ic i. 
i\ Io lte e chiare fi g ure illus trano questa trattazione. Sono quindi 
post i a paragone i var i s iste mi d i ri sca lda menti: o lio, gas, 
p etrolio , e lettric ità ; carbone , ecc ., discutendone p er ogni s in­
golo metod o i vantaggi ed i dife tti e ri cordandone quindi 
qualche s ingolo esempio. 

L ' A. espone pure che i risca ldame nti o ttenuti a mezzo della 
elettric ità, a nche in Ameri ca sono pochiss imo diffu s i , ma lgrado 
i loro incontestabili vantaggi di comodo che o ffrono in con­
fron to d egli a ltri tipi , per il costo troppo elevato della e ne rg ia 
che cons uma no. 

Trattato de i riscaldamenti ad aria calda sono esposti esempi 
cli inumidimento dell'aria per attenuare i dife tti cli questo 
s istema, indi sono ricorda ti i ri sca ldament i con radi a to ri ad 
acqua e vapore e fin a lmente i mi s ti : per questi ultimi è d e di­
cato un capitolo a l tipo cli risca ld a mento d e ll 'aria co l vapore 
a ttivato co n ventil az ione m ecca nica. Molte sono le tabell e che 
l 'A. espone in q uesto capito lo , come pure ri cche e origi­
na li sono le g rafiche dimostra nti come debbano essere fatti 
ques ti im p ianti o nd e il reddito te rmi co venga utili zzato a l 
mass imo . 

Dopo esposto con d ettagli o e cura questo im portan ti ssimo 
a rgome nto l ' A . passa in rassegna le perd ite prop ri e ed in evi­
tab ili in un impian to cli riscaldamento, soffermandos i poi s pe­
cialmente s ulle perdite che s i ha nno quando pel trasporto cie l 
ca lore s i utili zza l' a ria, inq uantochè in qu esto caso specia le 
elette perdite sono più for ti . 

Successivamente viene p resa .in cons ideraz ione la velocità 
che ass umon o e vapore ed acq ua ne i tu b i d elle condotte. 
E fin a lmente, capito lo cli attualità, l 'A. ricord a g li im pianti a 
va pore ed acq ua con sp in ta mecca ni ca (aspiraz io ne o pres­
sione) , illu stra ndo pure questa parte con fi g ure sche ma tiche 
m o lto ben id eate per rend ere ev idente il mod o cl i fun ziona re 
dei ,-ari s istemi. L 'opera è inte ressante e co mple ta in ogni 
parte. B. in i. 

I l commer cio delle sostanze alime11tari conservate col freddo 
in I 11g-Jàlterra . 

Si conosce che c irca la quarta parte d e i consumi a limenta ri 
ciel Regno U nito vengon o cla ll ' estero, e per ques to forzata-
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tamente l' Inghilterra deve occupare il primo posto tra i con­
s umato ri cli prodotti a lime ntari conservat i col freddo. 

lei 1906 si contavano in In ghi lterra i 82 navi a frigorifero 
destina te a l trasporto de ll a ca rne cl ' Austral ia, del la Nuova 
Zelanda e della Repubbli ca Argentina. Talune cl i queste navi 
sono preparate per accoglie re si no l oo.ooo montoni congelati, 
e 18 navi de lla Aotta Cunard sono esclu sivamente adibite a 
fare il serv izio per g li Stati U niti . 

Solamente a Lo ndra es istono 30 principal i depositi frigo­
riferi e ben il 26 o o della carne consumata è carne conser­
vata co i fri goriferi. Così s i consuman o I.388 ,578 tonn. inglesi 
(la tonn. inglese è ug ua le a kg. 1016) di ca rn e cl i buoi raf­
freddati ) e 582,620 tonn . cli monto ni ed agne ll i pure conservati 
in frigorifero. 

La sola Argentina ha spedi to nel 1906 in Ingh il te rra 454,613 
qua rti d i bue raffredda t i e m ercè i t rasporti in frigo rifero le 
pesche arrivano dalla colo ni a del Capo fi no a Lo ndra. 

li Canaclà pure esporta in enorme quantità, mercè i frigo­
rife ri , il burro e la frutta. 

Tegli Stati Uniti esistono oggidì 1000 società che esploa­
tano l ' industria fri go rifi ca: e s i avevano ben 60.000 vapori­
fri goriferi cli cu i 6 .ooo de lla casa Armour, e ne ll e di verse 
ci ttà s i hanno oltre a 6oq_ m agazz ini refrigeran ti. 

In Germa ni a pure l'i ndustri a fri gor ifica ha fatto pass i da 
g igante . Si hann o ben 1500 is tall azioni fri gor ifi che sulle is ta l­
laz ioni per la conservazione delle sostanze alimentari : del res to 
il nuo,·o regola men to prescrive che negli ammazza to i si abbia 
un impi anto fri gorifi co. 

In Fra ncia lo svilu ppo de i fri goriJeri s i svilu ppa assai più 
lenta mente che no n ne i paes i a nglo-sassoni. Però so1wi g ià 
società che esploata no la rgamente i vagoni refrigera nti pel 
trasporto delle primizie ed esiste già un a bell a flottig lia escl u­
sivame nte destinata a l trasporto cli mate ri a li a lim entari con­
servati col freddo. Così pure pe i servizii cli la tteria esisto no 
già d ei vagoni frigorifer i. 

In Ita lia le ista llazioni fri gorifi che sono a ncora in fasce. 
Appena appena s i co min cia a genera lizzare il g hiaccio ar tifi­
ciale, e no n s i conoscono a ncora i vagoni fri gorife ri. Sotto 
ta le ra pporto tutto è ancora a fare. K . 

L'aria della città e l'aria della campagna. - « La Nature », 

d icembre 1907. 

È un lùogo comun e ripete re che l 'ar ia de lla ca mpagna è 
più salu bre d i quell a cieli a città: e in torno a l significato che 
convie ne qui da re a l termin e « sal ubre» ed all a va lutazio ne 
di questa maggiore salubrità molto s i è scri tto . La f\-ature 
po rta in questi g iorni uno scritto sull'argomento, scritto che 
merita un cenn o, se a nche no n tutte le cose ivi raccolte non 
sono nu ove . 

Generalmente, g li studi os i , interpretano la maggiore sa lu­
brità come una conseguenza -diretta de l minore . co ntenuto cli 
pulvi scolo de ll 'atm osfera e attribuiscono a questo fatto, · 1e 
buone qualità (ne i rapporti funzionali ) cfel l' a ri a della ca mpagna 
li bera e de ll a mo ntagna. 

i\Ia non è rispondente a verità ri clurre proprio so la mente 
a questo il buo·n effetto dell'aria li bera de lla campagna , e si 
deve tenere il debito conto di a ltri fa ttori. l\ell ' a ri a delle 
ci ttà si tro ,·ano dei gaz non rispondent i a ll a normale compo­
s izione de ll 'aria e no n sempre indifferenti per l' organi s mo 
um ano. Secondo H e nci nek il ,·iziamen to gazoso dell'ar ia della 
ci ttà non deve cercars i nè nel la a nid ride carboni ca , nè tanto 
meno nell'ossido di ca rbonio, ma piut tosto nei proclotti che 
provengono dalle co mbus t ioni, e d ue soli , oggi ben dimostra ti, 
s i ,·ogli ono qui ricordare , la formaldeide e l'acido formico. Il 
,·apor d ' acqua che pure sem pre s i accumul a in quant ità con­
siderevole là ove s i ha nn o co mbu sti o n i (cli qualunque gene re 
esse s ia no) contribui sce a li 'i nqui na mento. In fatti condensandos i, 

discioglie in quantità considerevole questi p rodotti della com­
bustione, e per così d ire , li fi ssa, impedend o che i lievi movi­
me nt i di aria possano produrre un a llo ntana mento od una 

.maggio re diluzione di ques ti gaz . In vece negl i spazi libe ri , e 
q uindi nella atmosfera delle g rand i città, l' a nidride carbonica 
e l 'ossido cli carboni o eventualme nte presenti , sono assai 
rapidamente diluiti e quind i dis tri b uiti in tutta l' a tm osfe ra 
ambie nte. 

L ' umi dità, la nebbia, le brume dense sono quindi il vero e 
primo ele mento di inquinamento dell' a ria e so no i veri ele­
me nti conservatori dell ' inquinamento. 

Il non avere in addietro attribuito il g iusto s ig nificato a 
questo fatto , ha condotto a errate valu tazio ni . 

Il vapo re acq ueo, quindi , e le fin e goccioline d'acqua, sono 
la cagione pri ma che rend ono sensibil i nell ' a mbiente a tmo­
sferico cl e ll e g rancli c ittà i materiali prO\·enien ti dalle combu­
s tio ni. Le a nalisi d i Clayton, cl i Manchester , ha nn o po i detto 
che i fumi provenienti cla i ca mini degli apparta men ti , sono 
più nocivi che non i prodotti delle grandi cimini ere delle indu­
stri e . l\ei prodotti dei pi ccoli ca mini in fatti, sono freq uen ti le 
sosta nze catramose, ammoniaca li , ecc., sostanze che man ca no 
nei prodott i delle cimini e re , perchè i foco lai industriali danno 
de lle combustion i assai p iù pe rfette e complete . 

U n buon incli ce ancora, dell a purezza de ll 'atmos fera, indice 
che ma nca affatto ne ll 'aria delle città, è la presenza dell 'ozono . 
Anche senza esagerare inutilmente le virtù dell ' ozono, esso è 
indubbia men te la più elevata espressione delle proprietà oss i­
danti dell'atmosfera. 

Ora l'ozono è sem pre presente nell 'atmosfera delle cam­
pagne . Pa re più a bbondante in montagna e in a lto mare, ma 
certo nelle m asse a tm os fe riche libere non m anca m a i. 
~ell 'a ri a dell e ci ttà , potremmo gene ra lizzare, nell 'a ria degli 

a m bienti e di tratt i definiti di atmosfera ove s i accumul ;i no 
pe rsone, e dove le combu s ti o ni sono più a ttive, l' ozono 
scompare. 

Perciò l ' in dice ozoni co è un altro buon indi ce degli inqui­
nam enti <ttmosferici. 

Tutto ciò l ' uo mo intuisce a nche senza bisogno di a na lisi: 
e per ques to chi può, d ' inverno fugge verso la libera d istesa 
de l ma re, e d'esta te scappa su lle m o ntagne. K. 

-A . L UERSSERE : I 11qninamen/o di 1m fin11le per opera di 
u11a fabbrica di ceLlnlosa. « Zeit. f. H ygiene », 58° vo­
lume, 1907. 

S ebbene esistano num erosiss im e fabb ri che in Germ ania, 
ne il e quali. viene lavorata la ce llul osa, pure so no rarissi mi i 
cas i di conta min azione eYid e nte del le acq ue superficia li . Pe r 
lo più qu este acq ue s ub iscono un a parzia li ss ima depurazione, 
che si riduce anche semp li cem ente ad un a sed im ent<tzione : 

-ma con tutto ciò dei pericoli non sono ancora stati segna la t i. 
L. descrive ora un inquin a mento d i un corso d'acqua, ,·eri-

fi ca tosi in seguito ad immissione delle acq ue di rifiu to cli uno 
-stabi lim ento ove s i lavorava la cellul osa , e offre i dati chimi ci 
dimostranti l 'avvenuto in q uin amen to , il qu a le ebbe anche a 

· tradursi con una g ra nd e m ortalità nei pesci del corso di acq ua 
inquin ata. 

In I talia pure ,·anno moltiplicandosi le fabbriche ove s i 
la,·o ra la ce llul osa, entrata oramai ovu nqu e ne ll a la,·orazio ne 
de ll a ca rta: e non pare a g iu dicare da q ualche saggio che s i 
ha in Piemonte che g li industriali s i prendano una pe na ecces­
siva di depur;ire queste acq ue. I l ri le,·are la possibil ità di 
incom·enienti può serv ire di amm<1estramento. K. 
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La prepa razione artificiale di fili fini ssimi cl i so­
sta nza orga nica, ad imitaz ione cli quanto fa il filu­
gello nella cos truz ione del suo bozzolo, tentò da 
tempo g li s tudiosi, dopochè la chimica e la mecca­
nica fecero ma n mano p rogressi sempre più pro­
nu nciat i nell'arte d i conoscere ed imita -
re la na tura. 

R éau mur nel i 734 ebbe questa prima 
idea, Ya lenclos i a ll 'uopo di lacc he, e nel 
1855 Andermars fece in riguardo tenta­
tiY i sperimenta lmente, se non pratica­
me nte, riusciti col tirare di rettamente 
in fili una sos tanza vischiosa, ottenu ta 
con un·a pasta di legno trasformato pri­
ma .in sostanza esplos iYa (probab ilm en­
te nitrocell u losa) e qui ndi sciolta in al­
cool ed· etere e legàta con soluzione ete­
rf'a cl i ca6u tch ouc . 

Studi molto pe rs istenti , fatti da Yan 
spe rim entato ri nella ri cerca cli fi li per le 
la mpade ad in ca ndesèenza . fra il 1882 e 
il 1884, sul le proprietà fin o allora non 
co nosciute dell a nitrocell ulosa e specia l­
me nte sul la fac ilità cli tirarla ·in fil i;-con ­
dusse ro pres.to (a . 1885) ad un pratica 
soluzion e del problema, per opera cli Ila-
rio C hardori net. 

Il p rog resso- decisi ,·o 1 n q uesta preparazione fat­
to fare da l C hardon net cons iste nello sp ingere per 
pression e la solu zion e ete reo alcool ica di nitrocel­
lu losa att raYe rso ad una fil iera di tubi di Yetro a 
foro microscopico. 

li lìlo tenui ssirno, che cosi ne esce, si solidifica 
rapiclam en te per l 'e ,·aporazione dell 'a lcool e clell 'e­
te re e acqu ista una lucen tezza e traspare nza marca~ 

tiss im e . 
D a quel l'epoca s i sono fatti poi rap idamente del ­

le g ra ndi mig lio rie nei metod i di preparazione del­
la nitrocellulosa, nell a sua riduzione a sostanza fi­
labile, nel modo di sua filatura , e nella depurazione 
cie l filo otten uto . 

P arecchi b reYetti sono sta ti presi successivamen­
te, che po rtano qualche mod ificazione nel proces­
so di fabb ri cazione d i qu es ta cosidetta cc seta arti­
fi c iale » ; la quale , non ostante YiYe opposizio ni , ha 
fatto la sua st rada, cosicchè sono numerosi ora ali 

b 

stabi limenti in cui essa Yiene in grosse quantità 
preparata in Ya rì paesi d'EL;ropa. 

Col diffo nders i ed il moltiplicarsi d i questa nuo-

Fig. - Sala della lavatura della nitrocellulosa. 

Ya indust ria è sorta pe rò presto una graye qu est io­
ne intorn o alla ig iene e a ll a sicurezza degli operai 
addetti ad essa ; poichè quest i deYono trO\-arsi in 
rapporto con materia li, i quali, o SYiluppano Yapori 
susce ttibili cli esse re dan nosi, come quelli cli acidi 
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nit rosi, di etere e di alcool o so no ess i s tessi fac il­
nwnte i1dì ammab ili , come la nitrocellu losa . C' na ta­
le ques ti one fu solJ e ,·ata e soste nuta Yi go ro a mente 
in specia l m odo da qua nti hanno te nu to in p assa to 
e riten go no ancora al prese nte, c he il n uo,·o pro­
dotto possa fare una ser ia co nco rrenza a ll a seta na­
tura le . a ,·e n do d i essa alc un e pro prieU1 rima rcabil­

me n te af lìni. 
Si dO\-ette ro perc iò g li industr ial i più an·eduti 

m ette re in guard ia co ntro l' accusa cl i espo rre i loro 
operai a Jayo ri in sa lu b ri e pe rico lo i, pon e ndo for­
se più che altri non facc ia g ra n cura ad appl icare 
ne i loro stabilimenti le mi g lior i co ndiz ion i di difesa 

ig ieni ca e pe rso na le . 
E poichè il dibattito d i ta le qu est io ne . accen tuato­

s i recentemente, mi ha offe rto l'opportuni tà cli s tu ­
d iarè ne !'! c s ue pa rti colarità un o de i p ri nc ipa li im­
p ia nti del gen e re del nostro paese, qu ell o della So­
ci età I taliana del la Seta • \ rti ficial e in P m·ia,, i I qua­
Je p rese nta co ndizio ni di d ifesa ig ie ni ca e pe rso nal e 
pe r g li opera i, quali difficilm ente s i troYano così 
compl etame nte riprodotte nei mig liori s tabilim e nti 
cl i qualsiasi al tra natu ra cl' in clu st ria, rite ngo me riti 
di richiaman·i sopra l 'attenz ione dei nos t ri le tto ri , 
pote ndo esso Yalerc a buon modello di cost ruzio ni 

de l ge ne re . 

* * 
La mate ri a p rima im p ieg-ata è il coto ne cli qua lità 

scadente . Esso a rri,-a in ba ll e, c he s i depositano in 
specia le ma gazzeno , si tua to a d una cie l le estremità 
dello s tabilim e nto(\'. p ianta fig . 2 - 20) dell'ampi ezza 
Cli m . 10 x 25 cl i supe rtì.cie, pe r m. 6 di a ltezza . Que­
sto magazze no è p e rfettàmente isola to e dista dagli 
a ltri ed ifici più , -ici ni d i a lm e no i5 m. 

Fa segui to a questo magazze no ·11ecl ifi cio in cu i 
i! co to ne Yi e ne me rce riizatò, sfilacciato ed ess icato . 
Jl local e in' ~ui s i compion o qu este operazi o ni mi­
s ura 111. 15 x -1-ò ·x 6 . X è s utia ~«gi o r. e di in sa lubr i­
tà si p o trebbe anèh e sospe ttare in q uesto g'ran cle 
amb ie nte, clO\·e atte 1i clo no al la Yò ro p ochi ope ra i. 
Quì la sfilacc iat ura de l co to ne s i fa a ·umido, essen ­
do esso im merso prima e mantenu to per qualch e 
tem po in una solu z i on~ d i socia caust ica ; no n Yi 
può esse re perciò SY ilu ppo de ll a poh ·e re mo lto in­
comoda ed anc he jJe rir:ol osa . che s i lamenta nelle 
!a ,-o razioni normai i del coto ne pe r lì la tura, cl o ,·e s i 
fa la ca rdatura a secco, co n passaggio ne ll' a ri a respi­
ra ta dag li ope rn i di gra n quant ità d el s udi c ium e. 
che il cotone sempre con tie ne . 

Di fro nte a questo labora to rio, a di s ta nza d i 30 
m et ri ci rea . e eia esso sep a ra to p e r la s trada pri nci­
pa le de ll o stab ilim e nto " i è un al t ro ed ifi c io, pure 
completame nte isolato, pe r il deposito dell 'alcool e 
cl e!l'ele re . Ri sulta questo cl i una tettoia chiusa (r8) . 
cl i costruzione leggiera, 1n is urnnte m. r 2 x 25 x 6, 
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a doppie paret i staccate fra loro di 1 111. c i rea; nel­
l'inte rno cli. essa stann o di spos ti de i recip ie n ti fiss i 
per l'alcool e per l'ete re . L 'a lcool Yi e ne , pe r mezzo 
d i pompa, az io nata co ll' elettri c ità, si ­
tua ta in casotto estern o, assorb ito dai 
se rbato i c he arriYano s ui carr i ferro­
Yiar i, e passato, in q uelli di de posito 
se nza che rest i in alcu n modo in rap­
porto co ll 'a ri a esterna : l'ete re è por­
ta to in rec ip ie n t i cli min or mol e nel 
magazzeno s tesso, e qu iYi , pure co n 
tu baz io ni chiuse, traYasato in quelli 
fiss i. e l le s tesse preca uzio ni i cl ue 
so!Ye nti so no da ll o s tesso deposito di ­
st ribuit i d iretta me nte in apposite tu­
bazio ni a i loca li d i lo ro impiego . 

:\lin im o è, p e rciò, il dispe rdim ento 
de i yapori di quest i liquidi ne ll 'am-

ie nte ; che, esse ndo pure molto am­
pio . ne ri $ulta in fatt i co nte ne re appe na 
t raccie . tali da no n potere in alcun 
mo-do inAuenzare la sa lute dell 'ope­
ra io, che son ·egl ia il magazze no, e 
neppure off rire pe ri colo di in ce ndi o . 

11 coton e me rceri zzato, sfi lacc ia to ed essicato Yi e­
nc passato in un seco ndo laborato ri o . ( 1 7) doY e g li 
s i fa su bi re fraz io natam e n te i I tratta mento coll 'aci­
do nitri co . libe rando poi la nit roce llulosa, così o t­
tenuta, Jall' eccesso di ac ido . per ,-ia ce ntrifuga 

e con abbondante laYatura . 

Fig. 4 - Sala ài filtrazione. 

QuiYi i pe ricol i da e\'ita rs i so no due essenzial ­
mt-nte; qu e ll o dello sviluppo cli \'apo ri nitrosi nel­
l'ar ia amb ie nte . resp irata dag li opera i, e qu ell o del­
la fac ilitù cli in ce ndiars i del la nitrocellul osa . che s i 

prepara . 

L o s, ·iluppo de i rnpori n it rosi può farsi dai pi c­
col i rec ip ient i nei quali s i ti e ne mo mentan ea me nte 
imm e rsa la celi u Iosa ne l I 'ac 1· do n · t · d 11 ' 1 n eo, a ap[?a-

Fig. 3 - S3la ài soluzione. 

recch io cent ri fugo di prima estraz ione de ll 'eccesso 
di ac ido da ll a ni trocellu losa, e po i dall'apparecchi o 
di larntura e di essicame nto dell a nitroce llulosa 

stessa . 
.--\cl e\'itare il passaggio nell'a mbi f' nte d i tali \'a­

p o ri ni trosi, SYiluppati s i eia quest i rnr'ì rec ipi enti. 
q uest i so no situat i sotto appos i.te cap­
pe; dalle qua li. pe r adeguat i tub i cli 
asp i raz. ione a ttiYata da un gra nde Yer> 
til ato re elett ri co d i allumin io di 2 m. 
di d ia metro , s ituato ne l sotterrant'o . 
i Yapo ri so no a ll on tan ati imm edi ata­
mente man man o s i p roducono . Si 
può pe rciò rima ne re senza alcu n 111-

com·e nien le in tutta Yi c inan za a i re­
cip ient i stess i in p ie na funzio ne . 

L e stesse preca uzion i sono prese 
ne lla Sèconda parte di questo labora­
tori o . cloYe s i fa laYatura del la nit ro­
ceilulosa (lìg . r .") (r) . 

T locali, pe r alt ra parte . so no am ­
' p iissim i, sono p ur pron·edut i d i po­

te n te ri cam bio cl' aria co n ,-e nti lato ri 
# rn eccanici . 0-: o n v i è qu indi a lc u na 

possib ili tà cli a lte raz ione di ques ta co­
s i eia recare nocu mento a i p och i ope­
ra i che Yi d iri go no le o pe raz io ni . 

L' aria Ct)n i Ya pori nitrosi . aspirata dall e cann e 
cli , ·r nt ilazio ne pe r m ezzo ciel g rande Ye nti lato re . 

( r) Questa figura e le seguenti sono state est!gu ite su fotografie 
delle sale àello stabili mento appena finita la costruzione e quindi 

non ancora in pieno assetto di I:t,·oro. 
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Yi ene fa tta passare attra, ·e rso a tre torri di Glo ,·er, 
e così libera ta dagl i stessi Yapori , e qu indi e,·acua­
ta, per un ca mino apposito a lto 30 m. Co n q ueste 
precauzioni l'acido n itrico Yi ene in massim a parte 
ricuperato e dal cami no no n escono Yapori in como­
di nell' atm osfera . L 'insieme dell 'appa recchio depu­
ratore funz iona così bene, che no n si avYerte nelle 
Yi cinanze dello stab ilim ento, nè in esso, alcun odo­
re d i gas nitrosi. 

Tn qu esto laboratori o, come in tutti g li al tr·i cloYe 
o no imp iegat i m oto ri elett ri c i per coma nda re tutti 

i moYim enti delle macchine, i de tti motori so no s i­
tuat i in casott i a pa rte, f uori de i labo ra to ri, e presso 
la lo ro entrata senza che abb ia no co n essi com LI n i-
az io ne d iretta . 

Di fronte a q uesto edificio dell a n1tn caz io ne del­
la cell ulosa, sta, a d istanza cli un a t re ntina di metri , 
e bene isolato, un p iccolo 111 agazz ino per la cellu­
losa stessa ( r 6) . 

-::-
·Y.- * 

P iù inn anz i, a 30 111. 111 eg ui to a ll o stesso pa­
d ig li o ne della n it ri lìcazione. è progetta to p er un a 
a 111 piezza di m. 30 cl i fro nte e -tO m. di p rofondità, 
un ampio locale (t3) des tin ato a cin q ue laboratori 
d i cui tre so no g ià costrutti. Di q ues ti , il primo se r­
Ye pe r la sol uzio ne in ete re ed alcool della ni t rocel-
1 u Iosa e per la success i ,.a lì I t raz ion e ciel co l iocli o n 
li quido, che s i Yi cn e così fo r111 a nclo, e a ltri du e per 
la lì latu ra (fig . . 1 e -t) . 

:\ e! p rimo labo rato ri o . clo,·e poc he perso ne sono 
addet te al la ,·o ro, no n è asso luta111 ente eYitabi le un 
po' d i d isperdi111en to cli Yapo ri cli alcool e cl i e tere 
nell'aria amb iente ; per q ua nto, a nche per ragio ni 
di eco nom ia d i fabb ri caz io ne, e so Yenga scrupolo­
samente lim itato a minim e p ropo rzio ni , col s is tema 
cl i a r riYo dci due soh·e nti in tub i chi us i da l soprade­
sc ritto loro nv-lgazzeno <l i deposito , e colla chiu sura 
e rme tica cleg l i appa recc hi e de ll e tubature, entro CLI i 
surcessi,·amente s i comp iono le operazio ni , per cui 
si o ttiene e purifica il collodi o n . 

L e traccie pe rò cl i ta li Yapo ri , che a ppe na ril eYa 
ch i , ·ien e da l cl i fLl\Jr i. sono così ridotte da no n pote­
re in alcun modo in Fl ui re su ch i li resp ira; nè è, del 
resto, possibi le s i acc um ulino col te mpo, perchè è 
att i,·ato anche in questa sala come in tutte le a ltre 
un buon ri ca mb io d i a ria co n ,·entil ato ri mecca ni ci. 

Vi potrebbe esse re il caso d i pe ri colo per rotture 
d i apparecchi o di rec ip ient i; ma esso no n sa rebbe 
ma i mo lto g ra,·e d irettam ente per la Yita deg li ope­
rai, perch è i Yapo ri cl i alcoo l e cl i etere no n sono co­
sì pronta 111 ente Yenelìci . da no n poters i resp irare 
pe r poco co n qualche concent raz ione . Il pe ri colo cl i 
un accidente cli qu esto ge nere sta, inyece, nell a 
grande facil ità d i ta li li qu id i o Yapo ri ad in ce ndi a r-

i. >. la a qu r sta eYe ntualità s i è pron ·ed u to co n un 

co nYeni ente im p ia nto d i tu bazio ni , munite di g ra n 
n u111 ero d i p icco li for i, (sprinh lers), che. a ttraYersa­
no in più punti la sala in a lto e ri ce,·o no, in caso di 
b isog no, l 'acqua da un gra nde serbatoio, s itua to a 
15 m. di li,·ello maggio re, così da ayer i un a più 
che s ufficiente press io ne per in no n da re in breYiss i­
mo tempo la sala s tessa. Il se rbato io dell 'acqua è 
disposto a tto rn o a l camin o dell e macchin e, allo sco­
po di eYita rn e la co ngela zio ne nell ' inYern o . 

Alla sala di prepa razi o ne del co ll odi o n sono con­
ti g ue le d ue g ià costrutte per la filatura dell a se ta e 
del c rin e, di cui la prima sala è o ra in funzio ne . 

Il collodi o n, dopo fil t rato a tre riprese, Yie ne 
5pinto per tubazio ni ermeticam ente chiu se in botti 
apposite, s it ua te a 12 metri di altezza; e da queste 
passa poi per p roprio peso, per altra diram azi o ne 
tubul a re chiu sa , negli a ppa recchi cti filatura. 

* -X· * 

::\' e lla sala pe r la fi la tura dell a se ta a rtificia le 
o no cli spo:ti in se rie Ya ri di questi apparecchi che 

porta no num erosiss imi beccucc i a tubicini con aper­
tura mi crosco pi ca, da i q ua li il co llodio esce in fili 
esili ss imi che rapidam e nte s i olid ifi ca no oer la 
perd ita dei soh ·enti e Yengo no raccolti s u appositi 
rocchetti . In q ues ta sa la, lo ,·iluppo di Yapori di 
alcool e di ete re si don ebbe fa re molto se ns ibil e ; 
co n pericolo di di,·enire, pe r quanto non Yenefi ci in 
modo assoluto, a lun go a nda re nociYi a lla salute 
degl i op erai , E; pe ri colosi per in ce ndi. 

Tal e di spers io ne di Ya pori è però in 111assima 
parte eYita ta molto e flì cacemente . Anzitutto, per­
chè i fi li d i conodi o n, a ll ' uscita dalla fili era passa no. 
pe r solidificars i, a ttraYerso ad acqua fredda corren­
te, ne ll a quale molto del loro alcoo l ed ete re è trat­
tenuto, ed in secondo lu ogo, pe rchè è assicura ta 
nella sa la un' atti,·iss ima circolazio ne ro,·esciata del­
l 'aria, per cui quella degli strati infe ri o ri Yi ene e­
st ra tta da la rghe aperture s ituate sotto le macchin e 
filat rici, mentre altra ne è introdotta per bocche di 
apposite cann e, che decorron o al di ssopra de ll e 
macchin e stesse . Queste ca nn e comuni can o coll' e­
ste rno nella buo na stagio ne e nell ' im·ern o col so t­
te rran eo , dO\·e so no s ta bili te ba tte ri e di ri scalda, 
men to . In ta l modo, i pochi Ya po ri di a lcool ed e­
tere che possono emanare da l co ll odi o n , ridotto i1t 
rìli , sono ri chi a ma ti in g ran pa rte negli strati ba:;si 
dell 'ambi en te, p rima che s i e leYin o al l i,·ello a c ui 
resp ira no g li ope ra i. La prese nza di ta li Yapo ri è 
infatti a ppe na senti ta nella sala durante il laYo ro 
atti,·o dell e macchin e, no n è punto moles to, e tan­
to meno s usce ttibile di esse re da nn oso a ll a salu te . 

QuPs ta sa la, d'altra pa rte, mi s ura m. 16 x 3 2 x 6, 
e quindi mc . 3072; e. po ichè , .i la vo ran o contempo­
ra nea111e n te so li .)O ope ra i di g io rn o, ed a ltretta nti 
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di not te. og ni ope raio ha in essa p iù cli 100 mc . dì 
cuba!ura a s ua clispo izio ne, se nza conta re lo spa­
zio co mpreso nei shed, o luce rn a ri nel so ffitto. 

N o n penso Yi s ia no a lt ri oper i di q ua lun q ue ge­
nere d i ind us tr ie , che Ja ,·o rino in co ndi zio ni più t ­

g·ien i che di q uest i. Se s i cons idera no 
poi, in specia l modo, le condi zio ni 
in cui sono soggetti g li addett i a lle 
lì.lande d i seta na tura le. so no ess i a ri. 
teners i Yera me nte pri,·il eggia ti. Quel" 
li in ,·e ro de ,·o no laYo ra re co ll e ma ni 
ne ll 'acq ua molto ca lda ed in un a m­
b iente se mpre molto umido ; mentre 
quest i non ha nn o che a Yi g il a re il !a­
YOro de lle m::icchin e lì la tri ci, le q ua li 
fu nzionano da sè e senza che Yi s ia 
b isogno d i un a mbi ente specia le. che 
non sia q ue llo co nYeni ente ag li ope­
ra i stess i. 

L a tem perat ura dell' a mbiente ,.i s i 
mantiene fra 22° e 23°, l' umidità del­
l'aria no rm a le, e ques ta è a ttiva mente 
r ica mb ia ta . 

P resso qu esta sala cl i fil a tura YI e 
u n locale a pposito per riposo momen-
taneo degli opera i addetti a ll a fi la tu-
ra, per loro refe tto ri o, e per lo ro g ua rda roba; es­
se11clo j,·i la la ,·o razi o ne co ntinu a . a nche la no tte . 

I n qu esta sa la son o pure di spos ti g li sprinhlers 
pe r il caso di in ce ndi o . E ssa è per di più pron ·edu ­
ta d i q ua ttro la rg he po rte , chiudibili in modo auto-
111atico; p er cui , in caso cli p e ri co lo, usciti g li o pe­
rni, può esse re impedito og ni accesso d 'a ri a a ll ' in­
te rn o per esse . 

* * 
\' t> ngo no in seguito a lt ri ed ifi ci sepa rati fra loro ; 

uno pe r l::i prima torcitu ra e l ' in cannatura del fi­
lo (lìg . 5); un al t ro, per l'inaspastura e essicam e nto . 
de ll e aspe (9) ; un te rzo . per la denitrificazio ne del­
la SPta prepa ra ta , rn l so llìdra to di soda (8), ed un 
q uarto, lì nalm en te, p er la seconda to rcitura, e l 'es­
sicaz ion c del la se ta co mpl etam e nte den i t ri lì ca ta, e 
q uin di per la s ua p roYin a tu rn, t ito laz io ne, e imbal ­
laggio (?) . 

Questi !ora li sono tutti molto ampi , muniti di 
Yentilato ri mecca nici e ri scalda ti per mezzo di un 
impia nto razio na le di ri scaldam ento a ,·apo re co n 
le batte ri e tal o ra nell e sale, a lt ra Yolta so tto a d es­
se ed assoc iato a l la Yen t il az io ne . L 'a ri a a m b ien tP 

Yi è sempre in ottim e rn ndi zio ni per g li operai , no n 
pote ndos i an che q ui ri te nere di alt un poss ibil e da n­
no le tracc ie di Yapo ri di a lcoo l e di ete re, che Yi si 
disperdono . 

Compl eta no lo stabilimen to, per qua nto ri g ua r­
da la Jayo raz io ne, un a mp io locale pe r le calda ie e 

pe r le macc hi ne ( 1 2) ; un laborato ri o eh i m ico ( q ) e 
g li uffi ci cli direz io ne (1) . Questi ed ific i so no sepa­
rat i e isolc=i ti fra di loro, e m a li a ltri opra de­
~ri t ti . 

T utto lo S tab ili111e nto occ upa un 'a rea di 6 5.000 

.. 

Fig. 5 - S:ib di torcitu ra. 

mq., sul quale sono di s tri b ui te le Ya rte lm·oraz io ni 
e operaz io ni necessa ri e pe r la fa bbri cazio ne dell a 
se ta a rtilì cia le, in locali specia li così sepa rati g li uni 
dag li a ltri , da essere tolto og ni pe ri colo, che, OYe 
in un o di essi s i ini zi un in cendi o, qu esto possa 
passare fa cilm ente a l Yi c in o . Tutti , d 'altra parte, 
so no muniti di idra nti , e sono in condi zio ni ta li che 
g li e,·entuali da nni per in cendi po sono esse re fa 
ciimente lim ita ti e c ircoscrit ti. 

P er la pulizi a locale son o stabiliti in d iYers i p un­
ti dello s tabilimento la trin e (rn-r 5) con a mpi a la ,·a­
tura a d acqua . P er la comodi tà ed il benessere de­
g li operai stess i, so no di spos ti loca li molto be ne 
a ppropriati per spog liato i, pe r bag ni d ' imm ers io­
ne e a pi og-gia ( 10) . e per una cucin a e refetto ri (5), 
d ist inti per sess i. 

L 'acq ua per beYa nda e per i Ya ri us i dell o stab i­
lim ento è pron·ed uta pe r mezzo di t re pozz i tubo­
la ri de ll a profo nd ità cli m. 10 6 c irca , e di s tribu ita 
in p ress ione a tutt i i loca li. 

* * * 
.-\ pa rte og-ni conside raz io ne che a ltri Yogli a farP 

su lla oppo rtun ità e s ull a co nYen ie nza d i fab bri ca re 
un tale so titu to dell a se ta nat ura le ; s ul che no n è 
qu i il caso cli di sco rre re ; rigorosamente esa min a ta 
questa in dustria nei r igua rd i de lla ig ie ne e della 
in colu mi tà deg li opera i che Yi sono addetti , e so­
p rat 11 tto, esa min a ta la nel modo in c ui essa è espli ­
cata 111 q uesto stab ilim en to cleìla S oc ietà Ita li a na 
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in PaYia, è e,·idente che essa non prese nta al cun 
pericolo in erente alle sue speciali esigenze, e che 
sarebbe ben a des iderare, che tante altre industrie 
nost re la im itassero nel fornire a i Jayoratori un 
mezzo di prestare l 'opera loro in co ndizioni così 
propizie per la loro sal ute e per il loro benessere. 

IL :\L OVO ST.\BILL\IE~TO 

IDROT E RAPI CO 

:-\.\T:\ ESSO AL GRA.·D HO TEL 

Dl .-\.\TDOR.0."0. 

La Stazion e Idroterap ica e Clim atica di r\ndo r­
no possiede due case di cura molto notevol i come 
Yastità di locali e come modernità di impianti. 
Lo stabilimento più a nti co . e che Yenne il lu strato 
dal Prof. P aglia ni nell ' cc In gegne re Ig ienista » 

~. 9, 190 2, è stato ridot to, da una vecch ia costru-

le operaz ioni pron te ed anche frequenti , sceglie­
ra nno lo stab ilimento più a ntico, nel quale poi non 
fa n no difetto nè i l comfort modern o, nè le distra­
zio ni . I meno b isognosi di cure dir~tte, qu elli che 
da un contatto più intimo e continuato co n malati 
potrebbero anche moralm en te soff rire, frequ ente­
ran no assai più Yolentier i il Grand H otel, costrutto 

modern a mente e con s ig norile eleganza . l\Ia an­
che in qu esto stabilimento non mancano tufo i 
p ili perfezio nati e moderni mezzi di cura fisica . 

Esiste,-a fin da l 1880, costrutto sulle demolizio­
ni di un vecch io co nYen to francescano, un so ntuo­
so albe rgo eleYato da u n s ig nore del luogo, Aedi­
fìcimn hoc T'iridario exornaturn - Valetudini e~ 

ob lectalioni - S ecundits D ave lla a Saliano - co­
me di ce un'iscrizion e . Ques to edifizio sorge sui 
co nfi ni molto te nui che sepa rano i due comuni di 
Andorno e di Saglia no i\ Jicca, sopra un poggio 
ch e dom ina la st rada di co ng iunzion e dei due pae-
..._ si. Il signor An tonio S ella , che eser-

--i cì per il primo qu esto albergo, se ne 

Veduta genera le del nuovo Stabilinwnto I 'totem pico e Gran d'Ho tel. 

rese acquisitore da qualche a nno, e 
l' in g ra ndì aggiungendoYi un primo 
fabb ri cato late ra le, dm·e sta l'attuale 
elega nte e g ra ndiosa sala da p ra nzo, 
ed un a g raziosiss im a Yeranda che fron ­
teggia i du e edifì zii . Cna vecchia ca­
sa che s taya all 'altra estremità destra 
e che servì per Yario tempo come pi c­
colo stabilime nto balneare, venn e, o ra 
so no quattro a nni , demolita, e sulla 
sua area fatta più Yasta, ven ne in nal ­
zato l'attuale Stabil imento. L a pianta 
dei vari locali, la di sposizione e la di­
st ribuzione lo ro da l pu nto di v ista me­
dico Yenn e studi a ta da l Prof. Cesare 
Baduel, che fu per Ya rì anni adetto 
come medico coadiuto re prima, poi co­
me direttore dello stabilimento. 

zione, s ul tipo dell a Yera casa sa nita ri a, nella quale 
bagni, applicazioni idriche, termo e foto terapiche, 
elettr iche e kin es iterap iche sono a ll a portata di­
retta e quas i s i di rebbe immediata del medico ed 
a comodità del malato; quind i gabinett i ad ogni 
piano della casa, accessi facili , local i di cura nu ­
merosi e sparsi . 

Il tipo di Stabilime nto a nn esso al Gran d H otel 
è diYerso ; il fabb rica to balnea re, costrutto a n um·o, 
Yen ne eleYato vicino al l'a lbe rgo, di facile comu ni­
caz ione, ma separato affa tto dalla casa di abitazio­
ne, e solo uni to a questa pe r mezzo di un passag­
g io coperto e riparato. Questi d ue tipi di Stabili­
mento permettono di specia lizzare quasi la cl ien­
tela . Gl i acco rrent i più bi sog nevoli di cure, per i 
q uali l'assis tenza de,-e esse re con tinu a ed assidua, 

Il disegno a rchitettonico, e lo stud io 
di ingegner ia Yenn ero elab orati dall ' Ing . Efis io 
Lace che cu rò a nche la costru zione no n faci le del-
1 'edificio . L a planimetria, che si prese nta, può da­
re una chia ra idea della disposizion e dello stabil i­
mento e sen ·e a dimostrarne l ' importanza. 

:\1el mezzo dell 'edifiz io sorge un a grandi osa sa­
la ottagonal e, sormontata da · u na graziosa cupola 
di cristallo, quas to locale serYe ·come sito centrale 
d'aspetto e dà passaggio all e due sez ioni separate 
per i du e sessi, a destra per gl i uomini ed a s inistra 
pe r le s ig nore . 

Alcun e delle sale però, che s ta nn o sul dinn a nzi 
del fabbricato, hanno un a destinazion e comune, 
sen ·endo per le applicazi oni eleftroterapiche, per 
il gab inetto di co nsultazion e, pe r la kin esiterapia, 
e sono p recisamente i locali segnati da i n . 2-3- r8 . 
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Nella parte a n te riore, esposta a leYante, hann o se­
de i bagn i a raffreddamento e per irr igazion i fron­
tal i, costrutti secondo i cri teri del D.r T ecchio, che 
fu per du e anni diretto re dell o s tabilim ento (n . . j.-
19) . '\i d ue lat i Ye nnero cos trutte du ;:' 
a mp ie, lumin ose ed elega nti sale per 
doccie (n. 6 e 2r ). Queste sale, forn ite 
deg li appa recchi p iù moderni e più 
p ratici, ha nno un 'appe ndi ce in du e 
sporgenze del fabbri cato, dm·e s tanno, 
d iet ro un o scherm o opaco di cris ta llo, 
le piscine, la cui acqua zamp ill a nte da 
u n mascherone s i in fra nge nell e paret i 
coperte da mattonelle di po rcellan a co­
lora ta con bell 'effe tto di luce . \ ccanto 
a ll e sale delle duccie s ta nno g li spo­
g liato i (n . 8. 8 . 8 . - r7 . 17. ;7.) ed 
i camerini speciali dest in at i agli im­
pacc hi , a i massaggi, a ll e irri g azi oni 

(n . 5-8-20-20- 17) . .\" ella parte dell 'ed i·· 
fìc io rivo lta a ponente stann o i locali 
de i bag ni raff reddati Vinaj (n. 9-23), 
dei bagni semplici (n. 12-24), del ba-
g no idroelettrico (n. 12), del bagno 
d i aci do carbonico (n. 12) , dei semic up i (n. 10- 1 1-

26), il gab inetto per le in alazi oni (n . 15), i came­
ri ni di riposo pe r i bagnaiuoli e le. bag na iu o le 

(n . 14) . 
La sala desti nata 

a li' e lctroterapia è 
dotata di un impi a n­
to completo e mo­
derno di apparecchi 
costrutti in pa rte da l­
la ditta D ell 'Eco di 

Ga binetti elettroterapic i <lt: llo tabilirn ento. 

dal la casa Balza ri n i di :.\l i! a no. La co rrente ha 
presa st radale con u n YOltagg io di r6o, ed az iona 
macch ine a corre nte co nti n ua, farad ica, s in uso ida le; 
mecca ni smi imponenti per le corrent i ad alta fre­
q uenza e per i raggi X, motor i che fu nz iona no du e 

magnifiche in sta llazion i per la francklin izzaz ione, 
l ' un a a quat tro, e l'altra a se i disch i, i ya rì ap­
parecch i pe r le ri cerche, i te rm ofori elettri ci, ecc . 

La k ines iterap ia ha appa recchi essenzialme nte 

\\:du :a Jel nuovo Stabi 1imcnto Idroterapico. 

desrinat i alla ried ucazione dei moYimen ti secondo 
i metodi del Fraenkel; quest i apparecchi ·servono 
in modo speciale per le malattie del sistema ner-

YOSO centrale e cl irettamen te 
per certi stadii della tabe ·dor 
sale . 

L ' impianto per l'id roterapia 
Yen ne eseg uito dalla casa Gi o­
,·ann i Penotti di T orino . In 
esso nu lla man ca di qua nto 
è p ra tico ed è ut ile ; sì ban no 
due sale per le doccie, coll e 
t ribu ne di comando, e chiaù 
di m iscela, mecca nismi perfe t­
ti , eleganti, sol idi ssi mi ; ba­
gn i raff reddati costrutti con 

cura scrupolosa . bagni a raff reddamento, bag ni 
sempl ic i, sem icup i, ecc . La casa P e notti ha po r­
tato l ' in dustr ia degli appa r<>cc hi id roterapi ci ad 
una ,-e ra perfez ione ; ne i s uoi imp ia nti nulla è 
trascura to, nè la fo rma estet ica, nè la p ra ti citi1 ; 
og ni cosa ,-iene studi ata se mpre nei suo i più mi­
nut i particolari. 

Le con du ttu re 1n ques to stab ili me nto so no tut te 
isolate, perfetta me nte soryegliab ili; parto no da Ya­
sche d i raccolta ben proporzionate, da scaldato i 
collocati in b uona posiz ione, e l' acqua g iun ge a ll e 
mescolatrici con press ione uniform e e g iusta . L o 
stab ilimento bal neare del Gran cl H otel di A ndor­
no, data la sua destin az ione, meri ta d' essere citato 
a mode ll o . 

e na sala che d~l sulla Yera nda un isce lo Stabi li 



RffISTA DI I:.JGEG:\ERIA S. :\ITARIA 

QUARTO PIANO 

SEC ONDO PI AN O 

1 Direzione med ica 
2 Laboratorio chimico 

Applicazioni elettriche 

SEZlO:\E SlG-:\ORE 
4 Bagni alternati e bagni d'irrigazione 
5 Massaggio 
6 Sala Doccie 
7 Piscina 
8 Spogliatoi 
9 Bagno raffreddato 

IO P ediluvio a doccia 
I 1 Sem icupio 
12 Ragni semplici 
I 3 Bagno elettrico 
q Bagnine e bagnini 
r 5 Medica zioni 

SEZ!OSE UOMINI 

J6 Bagno di luce 
17 Spogliatoi 
18 Sala di ginnastica 

@ 

SUCCURSALE 

TERZO PIANO 

·-­!I l1 
H 

A ChlH& ctttolÌca B China lnl lHe 

PRIMO PI AN O 

11 

~"ii-••-----·.:·.·_·_-,,;;::·.-::: :.--:::::·_w .. ,,:-. _____ _ .. _.. .. 

u 

19 Bagni alternati e d' irrigazione 
20 Massaggio 
2 1 ala doccie 
22 Piscina 
2 3 !lagno raffreddato 
2+ Bagn i semplici 
25 Semicupio 
26 Corridoio d'entrata 
27 Hall 
28 Corridoio sezione signore 
29 Corridoio sezione uomini 

,1 Entrata 
13 Bureaux 
C Sab da bigliardo 
D Sala da giuoco 
E Sala di lettura 
F Sala di conyersazione 
G Veranda 
il Salone . da pranzo 
I Corridoio di sen·i zio 
f{ S:alone 
L As:ènsore 

TERRAZZO 

.\ f Sçab di sen· izio 
X Loca li di sen·izio 
O D.spens~ 
p e 1cina 
O Tunnel · 
k Ghiaccia ia 
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mento all'a lbe rgo . Su questa , ·era ncla, c he co rre 
su lla fronte el ci du e edifìz ii , s i apro no le Yarie sale 
di con ,·ersaz io ne, da g iuoco, cli le ttu ra, da ballo ed 
il a ra ncle sa lo ne da prazo . Dinnanzi a questo '.:i 
ye i:ncla Ycnne coperta da una g randiosa ,-etrata e 
s i co m·erte in un 'al leg ra e s paziosa sa la p er re­
stauran t . Le ca me re da le tto, a lle quali s i accede 
pe r mezzo d'uno scalo ne e cli un ascenseur idra u­
lico, stan no ne i Ya rl p ia n i de ll a casa cen trale, nel 
primo pia no dei due co rpi cl i fabb rica late rali. L ' il­
lum inazione è fatta da 12 lampade ad arco e da 
c irca 300 la mpa di ne a d in candesce nza . L e c ucine 
stanno, per quanto separate, cli fi an co a l sa lo ne da 
pranzo, coi loro magazzin i, colla di spensa e col­
l' offi ce ; sono lumin ose e pulite. :\e ll a parte pos te-

Sab di ginnastica meJica del n uorn Stabilimento. 

riore e più inte rna si ha un a uccur ale on qua l­
che ca mera cli isol:rn1en to, e le due c hiese ca ttol i-­
ca ed angl ica n::i . Ln g raz ioso g iard in o c irco nda da 
ogni lato la casu, e ne lla s ua parte s upe rio re s i 
apre sopra un pa rco cl i casta'g net i o mbroso, s ile n tE 
e s ugges ti,·o . 

La posizione ciel Grand H otel è fe li ce) il fabbri­
ca to s i s ,·olge ne lla sua maggi o r parte a Je ,·a nte 
ed ha di fro nte la ,-a ll a ta ciel Cen·o Ye rcle ed a ll e­
gra, le masse im po ne nti de l :'d ucro ne sop ra Orop a 
e cie l ::\fo nha ro ne sopra Graglia, che fìni sce nell a 
stupe nda mo re na d' h rea . La r icca ,·egetazion e 
che atto rni a que l la casa, l ' iso lame nto raz io na le d,l 
ogn i a bi tazione, la mite tempe rie no n turbata da 
n• nt i, nè da nebb ie, Sf:" nza intens ità d i ca lo re, se n­
za fredd i eccess iYi, la g ra nde fac ili tà de l passag­
g io da lla m ite altezza dei se ice nto met ri a ll e eleni 
zioflr supeffie delle- m o ntagn e c he c irco nda no ! 'alt i .. 
pia no, passa ndo dallo s pettaco lo agg raz ia to an­
c-o ra cie l la mezza mo ntag na , tut ta fro n clegg iata ed 

al legra, a ll e Yisio ni attraenti delle g randi alture roc­
c iose, so no pregi singolari che dan no a lla località 
cli Ando rn o cd alla s taz io ne climati ca un Ya lore 
assol uto . G. S . V . 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NITf\RlE DEL GIORNO 

LA. DETER \I lì\AZIO :\ E 

DELL A DCREZZ:\ DELLE ACQU E . 

P e r la prat ica, la rice rca g loba I de lla· .él u reàa 
del le acque, ha un Ya lo re s ul quale è in u til e in i­
s te re ; e c iò no n o lta n to pe i rappo rti delle acque 

coll'indust ri a, ma an che per il la to 
ig ien ico del proble ma . 

Si compre nde qui ndi come la r i­
cerca de lla durezza abb ia assunto così 
grande estensio ne, an che sé la dete r­
min azio ne stessa, dal pu nto cli visfa 
pura mente chimico, s ia una determ i­
nazione un po ' grossola na . A rende r­
la un a dete rmi nazio ne anche m e n·o 
scie nti fica, hanno co ntribuito i m etq­
di comun emente im p iegati e special­
me nte il m etodo fra ncese . P e r ques to 
ripo rtiamo q ui un m etodo cli clete rm i­
naz10ne pe r la durezza, propos to da 
q ualche a nn o, e che ha il Ya n tagrr io 
d i u na esattezza rea le . Il metodo è 
s tato p roposto da O. H ehn er, e co n­
siste in un m etodo alcalimetrico c he 
sc rYe be ne per la cl e te rmin az io n 
ta n to de lla durezza tem poranea qua n .. 
to della pe rrnane n te . 

D u re::::;a temp oranea . - Si p rocede in q uesto 
modo: 100 eme . dell 'acq ua in esam e Ye ngo no posti 
in una cap s ul a cl i po rce llana, ind i s i addizio na no 
cl i poche goccie cli so lu to cli metilaranc io e s i titola 
co n ac ido c lo ridr ico clec in o rm a le fino a c he s i ini­
zia il cam b iume nto de ll a tinta g ia ll a in ara nc io e s i 
deduce così il carbonato cli ca lc io es is te n te, dall a 
quantità d i acido c lo ri d ri co im p iegato . 

A mo ' cli es . suppo ni amo cl i a ,·e r usato 2.5 eme . 
dell 'acido :;; / 10 pe r la ne utra lizzaz io ne da l carbo­
na to cli 1 oo e me . S iccome woo eme . cl i ac ido clo ri­
dri co :\ ,' 10 neutra lizzano 5 . 005 g r. di CaC03, r 

e me . cli ac ido neutra lizza g r. 0,005 , 005 de l carbo­
nalo, e 2,5 eme . d i ac ido neutmli zze ra n no 0 ,0 125 

cli ca rbonato. Quindi 100 e me . di acqua co nte ngono 
pe rci ò 0 , 0 125 d i CaC03 e 100,000 eme, cli acqua 
co nte rrann o r5.5 g r. cli CaC0 3 . L a durezza temp o­
ra nea è dunq ue cli 12.5 g ra di fra ncesi o di 7,0 g ra­
cl i teclesch i. 

D et ermina::; i p 11 e (l ei/a d11re::;::;a permane nt e . - Si 
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p ren da un a ltro campione (100 eme. di acqua) e si 
t ratta con un eccesso di soluzione di carbonato 
sodico N/ ro, i tira e secco a bagno-maria, s i ri­
prende con poca acqua di ·tillata, bolli ta di rece nte, 
s i lascia raffredda re e si titol a il filtrato con ac ido 
cloridrico N/ 10 . ottraendo il n umero di centime­
tri cubi di acido cloridrico adoperati dalla qua n­
tità di soluzione di carho nato sodico che si è ado­
perato, la differenza ci dà la qua ntità di carbonato 
sodico N ./IO nece sa ri a per precipi tare i sali akali­

no terros i degli acidi forti . 
Sia ad es. un' acqua in esame . Si prendono 100 

eme ., s i addizi una no di 10 eme . di carbonato sodico 
N, 10 e si tirano a secco : s i rip rende il residuo co n 
acqua e si titola l' estratto acquoso con acido clo­
rid rico ':'. ; 10 . Supponiamo che a ta le scopo s ia no 
stati im piega ti. 8,7 eme. di ac ido clo ridri co K , 10 . 

P er -precip itare il ·solfato di calciò si sono qu i_ndi 
àdoperati ' ( 10--8,7) = 1,3 eme . di carbonato sodi co, 
corrispòndenti ·a 1,3-0,005 = 1,295 g r. di CaCO 
per ioo gr. di acqua . - · 

Ouindi la du rezz;:i perman ente è di 6, 5 g radi fra n-,..., 
cesi e · 3, 64 tedeschi . 

Il metodo è ' molto razionale ; esso dà dei ri sultati 
assolutamente sicuri e fu ori di scu sione, a llor­
quando l 'acq ua non contiene de i carbo nati alca lini , 
il che è quasi sempre il caso per le acque potabili 
ed industriali : P e r determi na re · il con tenuto cli a l­
cali terros i delle acque min era li il metodo non può 

à \·ere utile applicaz ione . 
Ouesto metodo è so tanzialm ente superio re a 

q_u;l li a base di trnsfonì1az ion e di solu zioni sapono­
se, sia perclì è: riduce g li erro ri soggett iYi , s ia a nco­
ra, perchè basato su più s icuri fo nda menti chimici. 
è s iccome la sua app li caz ione non è nè diffi cile , nè 
macchin osa, pe rciò co ll\·iene di ffo ndern e l ' app li ca-

zio ne . B. 

c :-\_Lo RI :.r E T R o 
PE R PICCOLI VOLG:.U Dl GAS. 

O uesto n UOYO apparecchio cloni to a Stoecker e 
R ;t'henbach è prin cipalmente in d icato per deter­
minaz io ni interessanti piccole masse di gas . ll ca­
lor im ento molto s imil e a quel lo clon1to a B er­
thelot, è però mi g liorato in co nfronto cl i quest'u l­
tim o, molto, in alcu ni eiettag li ; così si Yi ene ad o­
perare con ce rtezza maggio re di precisione e con 

tecnica più sempli ce . 
L'apparecchi o s i com pone cl i un tubo (a) cilin-

drico cl i Yctro, ciel diametro intern o di mm. 2,5, 
porta nte alla metà circa dell a sua lun g hezza un r i­
gonfia mento (b) sfe ri co; superi ormente il tubo s i 
rest rin ge ad un diametro intern o cli mm. 8 (e) e s i 

ripi ega ad a ngolo retto . 
r ella pa rte sottosta nte ciel tu bo ed a ci rea 5 mm . 

dal piede s i stacca llti serpentino (d) pure di Yetro 
lungo m. 2.5 del dia metro intern o di 8 mm. Il tu­
bo cilindrico principa le (a) a l pi ede s i ri cun·a ad 
angolo retto (e) in una porzione di cilindro cali­
brato con cliYisione in eme . e 1/ 10 cli eme ., cosicchè 

è yalutabile a nch e il mez-
zo decimo di eme . ossia i 
5 centesimi di eme. Al­
l ' ultima ripiegatura yen -
go no poi a nn essi due ---;:----

1 piedi in modo che tra 
questi ed il tubo calibra-
to, s i for ma un trepiede 
sostegno di tutto l 'appa­

recchio . 

Fig 1 · 

O nde eYita re che la 
fiamma che cleYe ab bru­
cia re en tro il cal orim et ro 
abbia a deteriorare, coi 
calor ico che sviluppa, s ia 
i tubi che conducono il 
combu stibil e nell 'ambi en­
te calo rim etri co che il con­
gegno cli accensione, in ­
vece cli int rodurre questi 
nell 'apparecchio, g li egre-
a i a uto ri li fan no arr iYa re, nella camera di combu­
o 
stione la tera lm en te e p iù precisa mente direttamente 
in prossi mi-tà di dm·e an ·iene la combusti one per le 

esperienze . 
Al lo scopo sono di spost i tre tubetti , uno capillar:: 

cli porcellél.n a e due cli Yetro (Fig . 2) . eJ1tro una cap­
su la cli otto ne lìname nte le,·iga ta e introdotta a te­
nuta latern lm ente al ri go nlì a mento cen tra le de l tubo 
di ,-etro anzi clesn itto . I tre tubetti Yengo no dispos ti 
come mostra la figura T nell a qual e a è il tubo ca­
pill are di po rcellana e se rYe per aclu rre il gas a l re ­
cipi ente colo rimetri co; e e b racchiudono i fili co n-

duttori atti a produrre l 'acce nsion('. 

ua5 

Fig. 2. 

de ll a fiam ma . 
L'ins iem e clell 'appa reccbio Yi ene 

montato come in d ica la lìgura 3 . 11 
ca lor im etro prop ri ame nte eletto ri­
mane immerso in un rPc ipi ente cii 
capacità a lquanto g ra n<le I p ieno 
d'acq ua; in 2 Yiene pure immerso in 
acqua un pal lone, e.li capacità con­
t ro llata esattame nte . cli Yet ro, nel 
quale fu raccolto il campi on e di gas 
da esperim enta re ; quest'u ltimo è 

in rappo rto con un recipi ente 3 d i posto ad una 
cprta al tezza, che contie ne dell 'acqua che afRu endo 
nel pall one 2 caccia il gas nel calo rim etro con 
una pressione costa nte . -C na bomba cli ossig eno li­
quido 4, provu ta d i Yah·ola ridutri ce del la pres­
sio ne, forn isce quest' ultimo gas nell ' in terno del 
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calorimetro attraYe rso al tubo a (lìrr . 1) con pres­
s ione pure costante e fac il mente controll abi le mer ­
cè il man ometro an nesso alla co nduttura . 

Come è semplice in ogni suo o rgano componen­
te l'appa recchio così è poco diffic ile il suo u o, so­
lo per l'imp iego s i richiede attenzione e precisione 
nelle ossen ·az ioni , q ualità che ciel resto cle,·e a Yere 
ogni scru poloso esperimentatore . 

Riempito il pailone col gas da esperimenta rsi 
es o Yiene di sposto entro un recipie nte pi eno di 
acqua, qualche tempo prim a che abb ia inizio l' e ­
sperienza; tale operazione ba il dopp io ufficio cli 
garanti re un a tem peratu ra costante nella miscela 
e.li gas e di poterla determin are quindi indiretta­
me nte, leggendo quella dell 'acq ua , che il gas as­
sume dopo un intervallo cli tempo nonj 
troppo 1 ungo. Così con 1 'ausili o dell e ta-· 
belle è possibil e riportare il volum e di gas 
ad un Yolume a 0 ° e 760 mm. mercuri o 
di pressione oss ia ad un termin e che può 
serY ire di pa rago ne pe r a ltre espe ri enze . 

Si lasc ia quindi entra re l 'ossigeno nel 
recipi ente calor imetr ico e s i legge la tem­
peratu ra clell 'a<òqua che lo comprende, 
successiYa mente per qualche minuto te-· 
nendone marcate le determ inazioni; qua n­
do l'acqua mostri di aYer raggiunto un a 
tempe ratura costa nte s i co ntinua no a nco­
ra le osse rvaz ioni per quatt ro minu ti, 
qu ind i s i apre la ch iaYetta di comuni ca­
zio ne tra pallone e calo rim etro e s i da pas­
sag g io al gas da esperimentare che Yi e­
ne acceso entro il detto calor im et ro a mez­
zo del la corrente elettri ca . 

P er la capacità dell'apparecchio e le condiz-ioni 
fa tte a lla fia mm a, in 5 minuti primi circa si ha l 'ab­
bruciam e nto di un litro di gas . In qu esto tempo s i 
leggono co n precis ione le temperature e dell 'acqua 
e de i prodotti della comhu stion e . 

La massa d 'acqua del calo rim etro Yiene calcola­
ta in modo che ad un grado di temperatura corri­
spondono 4500 calorie . Questo dato fu otten uto 
mediante la combustio ne di idrogeno puro . 

Fi nita l'esperienza s i leggono a ncora le tempe­
rature nel ca lo rim etro di minuto in minuto per 
quattro YOlte e quindi s i ha nn o dati sperim ental i 
suffic ienti per procedere a lla Ya lutaz ione del potere 
ca lorilìco del gas esaminato . Gli auto ri han no ese­
guite esperienze cli confronto col calo rim ento Yu n­
ker, i ris ultati fu rono sotto ogni aspetto soddisfa­
centi . X ell a loro estesa relaz ione, Yecli Joiirnal fiir 
Gas beleuchluno- und TT1 asserversorg i1g, ~ . 7 1908, 
riportano a nche un calcolo compl eto dal quale ri­
salta subito la comodità e facil ità cli tecnica proprie 
a ll'apparecchi o. B .ini . 

LETTO DI OSS ID AZIO.:\E COPERTO. 

Onde e"itare propa lazioni nell' atmosfera cli gas 
puzzolenti, come s i ha qualche Yolta- con l'instal­
lazion e di letti batter ici completamente aperti , os~ 

s ia in diretto rapporto co n l 'aria a mbiente, v iene 
propos to un nuoYo tipo cli procedimento per l'os­
s idaz ione delle sosta nze o rganiche co ntenu te nelle 
acqua luride, che se mbra debba funz i na re pratica­
mente be ne . Il s istema off re anche il Yantaggio cli 
poter esse re appl icato nei p ia ni delle cantin e dell e 
case e qu in di fac ilita re cli molto l'u so cli queste in­
stallaz ion i a nche per picco li impia nti cli ville in 
ampagna, cl i caseo-gia ti di c ittà non fornite di fo­

g natura . 

f ig. 3· 

La lìgura schematica a nn essa dà un concetto del 
tipo cli im p ianto. Jl letto ossidante co mposto co­
me al solito cli scor ie è disposto in e . Da s a rr iYa 
una corren te d'a ria che seguendo il ca mmin o indi­
ca to dalle freccie attra,·ersa il fi lt ro e e qu indi per 
l 'apertura h esce dalla came ra di ossidazione e per 
i a rriva fi nrtl mente a lla apertura h d isposta in rap­
porto diretto con un cam in o cli r ichiamo che na­
turalmente deve aYere un a certa altezza, ma può 
a nche essere r icavato utilmente nello spessore dei 
muri di una casa senza bisog no di speciali opere . 

Il liquame perco rre la tessa Yi a descrit ta per 
l'a ria, però in direzio ne a q uesta co ntra ria . Così 
dalla camera sett ica di sedim e ntazio ne ii dopo cli 
aver attraYe rsa to u n diaframma passa in t e da 
questo scomparto a mezzo del tubo-t roppopi eno l 
Yiene distribuito sul letto oss idante che -attra\"ersa 
da ll 'a lto al basso, per ye nir poi s maltito . comple­
tamente trattato, e qui ndi in odoro, a ll 'esterno a 
mezzo de! tubo q che può im mettere o in un a con­
dotta cli fognat ura gen e rale o in una corrente su-
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peTfic ial e od in un canale coperto che perm etta la 
di st ribuzione del liquame all'ag ri coltura . 

Può il s istema risponder hene? Ce rtamente se 
tutto l'insieme del dispositiYo Yi ene calcolato co n­
Yeni entemen te ed in proporzion e al liquame che 
deYe attra\·e rsa re l ' impianto, nulla teo ri camente 
contraddice a che la ossidaz ione an·enga completa 
ed in modo attiYo . F o rse la difficoltà maggio re, 
nello st udi o prat ico cieli' impi a nto, sa rà cli ca !cola re 
la Yc ntilazione in modo tal e che il quant itati\·o cli 
oss ige no impo rtato s ul let to s ia bas te\·ole a l p ro­
cesso e p iù ancora fo rse no n sa rà fac il e stab ilire 
l'entità della co rrente pe rchè no n si abbian o a pro­
durre pertubazio ni a l proced imento . Quest i dati 
poi no n s i ma ntengo no costanti per ca usa delle 
\·ar iaz io ni della p ressione, tempera tura e g rado i­
grometr ico dell 'a ri a este rna , che i nft u isco no indu b·· 
b iam ente suila at ti\·ità del tiragg io dell a ca nn a del 

camin o, dest inata ad espo rta re l 'a ri a dall a fossa . 
· Di co ntro però l'in s ieme dell'imp ia nto essendo 

compl etamente chiuso off re garazi a di no n espan ­
de re nell 'ambiente circostante esalaz io ni poco gra­
di te e dannose, come pur off re il yantaggio cli 
non esse re esposto a congela mento, potendo esso 
Yen ir costru ito an che a qualche metro di profondità 
dall a superfi cie del pia no di terra . 

I nolt re un im p ia nto in stall a to nell e condizio ni 
descritte ha il Ya ntaggio di no n essere esposto all e 
precipitaz io ni meteori che, quindi certam ente, fun ­
zionerà co n maggio re regolarità . 

L a casa costruttrice di questi impianti (Alfredo 
Vogelsang di Dresda) pur eff ettua ndo a nche di 
tali impia nti per s in gole costruzio ni , consig lia però 
la lo ro applicazio ne pe r gra ndi im p ia nti ce ntrali a i 
quali a fflui scano le acque di rifiuto .di un intero ag­
g lomera mento di case . A llo ra però è il caso di do­
mandarsi come funz io nerà la Yentilazion e ? 

In questo particolare sta certa mente il seg reto 
del buo n fu nzio na mento del s iste ma, e q uesto par­
ticolare è forse il punto debole cli q ueste in stall a­
zioni e di a ltre ci el genere a propo rzio ni ridotte . 

B .ini. 

J::\ . QlJ .\LI CO \'DIZJONI 

S I DE V E I~ S T .-\ L L .\R E 

CN A C.\ SA OPER:-\L\ ? 

L a domanda è posta nt: l rapporto che il ::\uss­
baum ha p rese ntato al cong resso d i ig iene d i B er­
lino: cl 0man cl é~ pe r Yero no n m olto nuoYa, ma pur­
troppo sempre all 'ordine ciel g io rn o . 

N ussba um riassu 1 1e così le es igenze della cao:a 
opera ia: anzitutto essa cleYe ri spondere a lle esi­
genze economi che e offrire, q uindi , pe r un prezzo 
\·a ntaggioso degl i a mbienti solidamente costrutti , 

bene istal lati e ar redati. 
I noltre, se nza preocc uparsi eccess iYame nte de! 

p rob lema crono111i c1) la casa opera ia c:JeYe essere 
bene espos rn , non dim enti cando ma i il lato sociale 
nel problema del rinn O\·amcnto della casa . 

Og ni a ll oggio nell a casa operaia, deYe essere 
separa to dag li a ltri: è q uesto un canonc 
fondamentale che no n \'a ma i climenti 

ca to . 
Come no rm a ge neral e g li ambienti per 

lè pi ccole fa mi g li e opera ie cle\'ono a \' ere 
eia i5 a 22 mq. ciascuno : e s i cleYo no fa ­
yo rire i piccoli ap partame nti cli 3 came­
re (possibili per Yero solam ente in paes i 
con una ce rta ag iatezza) . L ' ideale sa rebbe 
un a c ucin a e un a mbi ente cli ritroYO : OYe 
le condiz io ni eco nomiche no n lo permet-

tono s i cleYe a lm eno aYere un a cucin a un po' a m­
pia, e la cucin a sen ·irà come a mbi ente cli ritrOYO . 
In oltre bi sog na p ron ·edere . regola mentando il fat­
to, a che nel caso cli num erosa Jìgl iuola nza . no n si 
abb ia un acc umulo eccessiYo di perso ne in un solo 
arnb iente, e s i cle \·e pretendere - se non s i \'UOJe 
\'ada perso pe r in te ro il benefìcio dell e case opraie 
ig ieni che - che ogni persona abbia un minim o d i 

c ul:iatura . 
An cora il costruttore cleYe po rsi come base diret­

ti Ya la separazio ne dei cessi per og ni singola fa­
mi g lia, e ad og nun o cle\'e attr ibuire q ualche pic­
coln spazio circosrr itto che possa sen·ire da depo­

sito e ri post igl io . 
C irca l'altezza eia dars i agli ambi enti dell e case 

ope ra ·e, essa cl cYe stabilirsi , non · dim enti cando 
mai la necess ità cie l ri scaldam ento. :\ussbau m cre­
de che la mi sura migli ore s ia tra 2,60-3 m . : tutti 
gl i ig ieni st i prefe ri sco no la seco nda a ll a prima 

cifra . 
[P d im ens io ni de ll e fìn es tre clon;:i nn o in a na lo­

ga misura \·a riare a seco nda le cliYe rse c ircostanze 
cli di s tribu zio ne : anche qui i principi ge nera li cli 
tene re amp ie le fin estre no n debbo no a rriYa re a 
pe_ri colose esagerazion i, nei paes i dO\·e il ri scalda­
men to deve esercita rsi pe r 6-i mesi a ll 'ann o . 

I paYimenti deYo no e. sere imperm eab ili: la scel-
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la df:'l mate rial e pot r~t rnriare in dipe ndenza dei 
mezzi economi ci che s i ha nn o a di sposizio ne, ma 
in ogni caso debbo no rispo nde re a questo requi­

sito . 
Là OYe poi s ì tratti cli cost ruzioni municipa li , o 

che in qualche mani era assu mo no il ca ratte re cli 
mun icipa li, è bene prete nde re sempre la solidità 
deg li impianti de ll 'acqua, ciel g az , de lla luce elet­
trica, e il cost rutto re è bene pron·ecla egli stesso, 
a che s ia no solidi a nche g li impianti e i clispositi ­
Yi che si adot ta no nelle cucin e : e\'identcmente tut­
to c10 torna assa i più diffi ci le nell e insta ll az io ni 
che Yengono fatte dai pri \·a ti. 
~ussbaum infìn e domanda che le leggi dell 'este­

tica sian o rispettate . Il ri su ltat i dell e case popola­
ri, il loro successo e la lo ro fo rtuna no n dipendo no 
escl us i\'a mente da q uis ti o ni eco nomi che, anche se 
è Yero che prima cli ogni a ltra cosa esse sono co n­
nesse co l probl ema eco nomico . Fare delle belle 
case, \'UOI dire an·icinarci pe r questo solo al suc­
cesso: e i costrutto ri inte lli ge nti no n dim enti can o 
mai ciò . 

Con cl ude ndo ì\ ussba u m domanda che per le 
case popo lari s i acce tti un minimo cli pretese . da l-
le q uali no n cle\·e mai de roga rs i. K. 

NOTE PRAlT(flE 
'\l'O\"O P IRO .\I ETRO H~ R\·. 

'\e ll a ultim a riuni one de i tecnic i frances i pe1· I 'industrin 
del gas, fu prese nta to un nu ovo mode ll o cli piromet1·0 icle- . 
at~~ Eéi:.:i-:- che.. s i. r:acc.rnnan.da per l 'es t1·e111 a sempl icità 
de i mezzi impiegati nell a determin azione. 

L ·a pparecch io è m olto piccolo, pa ragonato ad a ltri de l 
genere, e pennelte di procedere a ll a determin a zione, a nche 

a d ista nze rilevant i 
da ll 'oggetto, della tem . 

getto i nca nclesce n te · sopra 

pera tura con preci sio­
ne, secondo qua nto a f­
ferm a il rappor to sur­
ricorclato, m olto sod­
d isfacente. 

:\[ecl ia nte un obbi et­
t i\·o si concen tra no i 
raggi irradiat i da ll 'og­
una spira le 1·acchi usn 

en t1·0 un a camera oscu ra, composta di tre na­
stri meta llici sonapposti , rispett ivame nte cli a r­
gento oro e p lat in o. 

Lo spessore delle laminet te meta lliche è co­
stante per ogni nas tro e va1·ia trn i 2 decimi ed 

. .. i i 3 decim i cl i mm.; la loro la rg hezza è di 2 mm. 
la loro ri spettiva lunghezza è di mm . 1 2 con un 
d ia m etro dell a sp ira le non su periore a mm. 1, 5. 

In base a i va ri coeffic ienti di d il a taz ione de i vari meta lli 
la sp irate-sl- a n·ol-ge pro- o meno, at torn o a l pern o cen ­
tr;.tle a seco nda ch e la temperatura, che ngisce su lle la­
m 111e tte m eta li i che va1·ia. 

L' in ieme della spira le te1 m ina ad una sua estremità , 

co ntro u_n indice che seg na co ·ì l'a v,·olgim ento che subisce 
detta sp ira le, da l qu ::t le s i può quind i a \·ere la let tura di­
retta della tempera tura del r oq:io in esame. 

:\ ell a fìgura · I è I ~ sp ·1 · I B 1' . 1· C · · " 1 a e, 111c ice, una a pertura 
coper ta da .. un ve tro che per mette la lettu ra degli sposta­
men i cieli 1ncl 1ce. sull a sca la, D , E un registratore che 
sposta l'indi~e i~ modo da coll ocad o sempre a zero pi· im a 
de ll a deter 111111 a zt0ne, e fi na lm e nte G un a vite che agendo 
s u lla crem agliera sposta l 'obbiett i\·o per m etted o in fu oco 
rappo1·to a ll a spi ra le. 

I I pirometro è uti le per tempe1·atu1·e osci llant i t ra 6ooo 
e q oo0 e \·iene fo rni to campio nnto da l Conservato i1·e des 
.\ rts et :\l ét iers cl i P a ri g i. 

R. 

T O LO :\I E TRO 

.-\PI .\h'.EC C HIO PER :\I ISL. R.\R E 

IL G R.-\DO DI TR.\ S P.-\RE:\Z.-\ DELLE .-\ C QL.E. 

11 tolometro, così battezzato da i suoi a u tor i (E,·a n Den 
l3rock-E . R ah ir ) (r) è, co me d'a lt ronde l ' indica il nome 
des ti nato n misurare g li intorb ida111 enti delle acque. Quest~ 
apparecchio è bas::tto su l pr incipio del tubo detto Somuelson 
nppa recchi o che tutti conoscono, m a a d iffere nza di d ett~ 

appa recchi o ;_, m olto pit'.1 p1·at ico, pit'.1 perfez ionato ed asso­
lul:1 mente prn·tat ile . 

L 'apparecch io, costrntto secondo il mode ll o degli a utori 
dn ll a casa R obcrt Droste n d i 13ruxelles è specinlm en te de­
s tinato n forn ire la misura precisiss inrn ciel grado di lra ­
spnrenza e purezza m ate1·in le delle acq ue. 

Essenzinlm e nte qu es to nppn recch io si compone di un 

(1 ; « L:i Tech ni que S:i nit:iire » febbraio, 1908. 
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tubo di vetro (fig. 1-ll ) d' un a omogenei tà e d ·una li mp idez­
za massima, viene rigorosa mente ca librato ed è d i un a lun­
ghezza un po' superi ore a l m etro e cli un d iametro esterno 

cli centim etri 3, 7. 
11 lllbO è g radu ato nel la sua parte u t ili zzabile per le mi­

surnzion i, cioò per la lungh ezza cl i un metro, in mezzi cen­

timet1·i. 
fil C"_J) 

:\ e ll a pane intern a ciel tubo, sospeso per un 1 o 
fis ato a questo late ra lmente e scorrente ne lla est1·emit~ su­
periore ci e l cilindro di ,·etro sopra una picrnla puleggia .l 
pu ò scorre1·e un manicotto cli ,·etro C clesunato a portare 

dei mirini. 
Questi (lìg. !\') sono costituiti eia ste~l e metall iche smal­

tate portanti tre fog lio lin e lanceolate . \ e ne sono qu attrn. 
un a è completamente bianca, un a tutta nera, un a te 1·~a ha 
le t re foo lio line 1·i spe tt iva me nte nera, bianca e g ri gia, la 
qu a r ta p~ ne ha due nere ed un R bianca ( l ~ig. l l I ~ . 

L. n d ispositi,·o specia le posto , neila pane supen ore ciel 
tubo, il quale ,·iene a cl oper:-itu in posizione ,·ertica l~, per­
mette ch e s i possa fa r discend ere nel! 'acq ua che s1 cleYe 
esam in a re un ci lin dro ( Fi g . 11 ), otturato a ll a base per 
mezzo cli un a rote ll a cli ,·etro, c ilind ro al cl i sopra cie l quale 
s i pone l'occh io cle l l' os~en·ato re , il cui sgun rclo cade nd o ~e! 
tubo cerca i limiti di , ·is ibilità a ncor netta o per meglt o cltre 
cerca a qua l punto cli profond ità non si possono più vedere 

le ri spett i,·e foglie della stell a . . 
Sa di sufficie nte aggi ungere a qu a nto s i è det to ch e il 

gracl::i di traspa re nza cl 'un acqua pL'.Ò essere prec '. sato s ia 
per m ezzo cli un a cifra sia d a ll a meclta data dalle c ifre _otte­
nute, con approssi mazione d i mezzo centimetro, esam 111an­
Jo R qual punto successivamente ven i\·Rno a svan 11·e dal ­
lo sguard o le fog lio line bigie, poi le nere ed infine, qu_e lle 
bia nche. P er procedere a tali misu raz ioni bisogna uttl1 z­
zare più che 5i pu ò un posto sufficien tem e nte scoperto,. n on 
a lberato e dota to cl i un a suffi c iente quantità di luce clt ftu sa . 

Bisogna evitare le ombre troppo scure come pure i di­
retti raggi sola ri e certamente una precisione som m a non 
può otteners i che in un la borato1·i o ri schiara t~ cl~ un a !~­
ce vi.va d i un a inte nsità costante; le mi ~ u1·az 1 o n1 fatte 111 

ta li cond izioni possono sen ri1·e di campione. 
Gl i esperimenti fatt i hanno climostrnto che s ia con os-

e rvatori ave nti poteri , ·is i,·i cl i m olto cli,·er s i un o da ll '<tltro. 
s ia con inte ns ità luminose s \·a ria te, senza, ben inteso ca­
dei·e in li miti esagerati, non s i hanno nel la lettura indi­
ca nte il grado di trasparenza delle acqu e esam inate del le 

d ifferenze sensibili . 
11 peso di ta le apparecchiu completo e pronto per prncede­

re a de lle misurazioni è cli gramm i q oo, il che lo rend e 
rea lmente prat ico e portati le, sopratutto quando lo i i;a­
ragonR al tozzo ed ingom brante appa1·ecchio di Sam uelson, 
<t ppa recch io esclu si,·nme nte da laboratori o . che esige I 'aiu ­
to di una second a persona per ottenere dei ri sultat i la cui 
precisione viene certo sorpassata mediante l 'u so de ll'appa­
recchio di Broeck e Rahir. Per fare delle n1isurazion i con 
grande precis ione è necessario opera re coll a m aggio1: r a­
pidità possibi le, c ioè non bisogna che clura1~te un n poso 
nnche cli bre,·e durata, le acque possano depositare un a pai·­
te de lle m nter ie che ne da nn o l 'into1·bid amento. In certi ca­
s i bi sog na ripetere d i,·erse ,·olte l'operazione ed ntte ners i 

n lh media de i di,·e rs i 1·i su ltat i ottenuti. 
.\ ll 'a ri a libera sa rebbe consig li ab ile avere dinn anzi un mu­

ro bia nco o porre una te la chiara . 
P er quanto riguarda i colori a dottat i da Broeck e R a hir-

so,10 St '~t i scelti do1Jo molte JJ1·on!· per le ste lle sma ltate, " 
con t inte cli,·erse . 

:\ e ll 'acqua torbida d ispare fac il i s im amen te il dischetto 
b io io (cli,·enta in,·isib ile a deboli d istanze) poi il nern ed 
in,., fine il bianco. Questo apparecchio per la qualità de lle 

sostanze impiegate per costruirlo e pe1· la perfetta lim­
pid ezza ci el tubo graduato può pure sen ·ire da nuoro­
scopio molto sensibile ed è qu as i equiYa len te sot to ta le 

punto di vista a li 'apparecchio di Tr i ll~t-~f a r~~ou t i1~. L ' in te­
ro apparecchio è rinchiu so in una guarna (1' 1? . \ ) p~rtan ­
te un capotto m etnllico ( Fi g . \"l ) che ha per 1scopo d1 rnc­

fac ilmente nel tubo cogliere l 'acq ua in esame e ,·uota rl a 

cli Yet ro . A. \l. 

DISPOSlTl \ 'O PER l\!Bl BI R E 

D I SOST.\ :\ZE. 

LEC:\ .\\l I 

Come è nolo i legnam i possono essere preser vati com pleta­
m e nte d;i lle alte raz io ni solta nto se ,·engono imbibiti comple­
tam e nte di liquidi a nti se ttici che impedi scono lo sv ilu ppo 

dei funghi e de i ba tteri. 
Per comp ie1·e questn operaz ione abbisogna semp1·e, n e~ 

campo industri a le, un a pent ita cli tempo rileva nte e pe1· d1 
più i cti 5positi,·i impiega ti non off ro no ma i completa garan ­

zia che il prncesso ,·tnga fatto assolutame nte. 
Onde fac ili tai·e questa im­

po1·ta nte operazione, 1-1 .. \ !­
tena di Oberha usen , propone 
' I dispositi,·o rappresentato 
da lla a nnessa lìgura . E sso 
fu g ià esperimec tato m olto 
in var ie indust rie e diede 
buoni 1·isultat i. 

11 legna m e ei a tratare vie­
ne ca1·icato su d i un vago nci­
no 4 e condotto quindi s ulla 
piattaforma 6. Quest' ultim a 
è formata a campana capo­
,·olt<t, pesca nel liquid o a n­
tisettico che s i tro,·a ne ll a 

fossa 7, e racchiude, esse ndo ermetica . una cen a qu a nti tà 

d i a ria che natura lme nte riman e compressa . . 
\r riv ·i to a l cqrre llo sul la detta piatta forma si a pre il rubi -· 

ne~to 1; l'a ria c01npressa in 6 esce eia quest' ultimo e il pi::i ­
no mobile con re la ti,·o ,·agoncino s i a bbassa ne ll a fossa . 

Ou a n<l o tut to il legna me, esiste nte sul ca re llo, s i_ sa_rà co­
pe~o cli liquid o, s i ch iu de il rubinetto 1 e s i lasc ia ti ma­
teri <t le a bag no pel tempo che s i crede opportun o onde 

] 'operaz ione , -en~a completata. . . . 
Trascorso il pe1·iodo necessario cli immersi one s1 ap1·e 11 

rubinetto 2 , che mette in comun icazione la c<tmpana 6 _con 
un a condotta di a ria in pressione. e s i attende che ti piano 
portnnte il vagoncino nu o,·a mente raggi un g;i . qu~ll o ~t~·a ­
da le , s i chiude a llora anche il rubinetto 2 ed ti d1spos1t1,·o 
è pronto per rice,·ere a ltro materiale da im merge1·e. 

l i tubo 8, come facilmente s i comp1·encle, è di mnteriale 

nessib il e pe1· lascia r li bern m o,·im ento a ll a piattnforma. 
B .ù1i. 

l\ECENSIONI 

\ I ·. I paicol i dei 111 0 /ori a gas e i sis lc111i di F. . .\SS .\ R El.I.I 

ai·1iia 111 e11/o . (. \ ssociazione degli in d ustria li cl' J ta lin per 

pre,·e nire g li infortun i su l lavoro) . 

La protezio ne e l' ass icurazione degli opera i cont_r? gl'. 
inforluni su l Jnvoro è certamente un o dei pit'1 nob tl1 _lì 1: 1 

della modern a società, nl consegu imento cie l quale_ s'a ftnti ­
cano a rchi tetti, costruttori , legislatori, igien ist i. l, n ge ne 
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roso e sapiente contributo è stato recen temente portato a ll a 
quest ione clall 'ing. F. :\Iassarelli , il quale ha trattato con 
singolare com petenza l 'a rgomen to de i motori a gas . L a 
personale sicurezza degli opera i impiega ti nel le industr ie 

1\ di capitale importa nza, eppe1·ò, g iustamente, in tutti i 
Regolamenti go,·ernativi che d iscip lin ano la pre,·e nzione de­
gli infortuni nei dive1·s i paesi, vi sono specia li prescri zioni 
rhe rigua 1·dano l'in sta ll az ione delle macchine motrici. 

P ericoli comun i alla genera lità dei motori a stantu ffo 
~ono in tanto quelli dovuti a lle parti a m oto a lternati,·o 
(testa a croce), a quelle in ro taz ione (vola n te, testa di bie l­
la), a ingranaggi e a lle part i sa lient i in movime nto . In 
linea generale la legge pron ·ede col far obbligo a ll' indu­
str iale cl i porre il motore in un loca le a sè o di separa rlo 
in ai tro modo efficace, dal 1·esto cie l macchinario, e c iò 
allo scopo che nessun a lt1·0, il qu a le no n s ia la persona a u­
torizza ta, po~sa a rbitt·Rrs i di fa1·e manone a l motore dalle 
quali d ipendono la messa in m oto delle trasmi ss ion i o del ­
le macchin e od a nche soltanto va ri az ion i cli Yelocità, ch e 
potrebbero in molti cas i da re origine a gravi accid enti. 
Tutti gli o rga ni dei motori devono poi essere difesi da op­
portuni ripa1·i o coperture, che ,·engono ora m a i forniti da­
gli stess i cost1·uttori come parte com p leme nta re, o add i­
rittura integrnnte de ll o stesso motore, s iccom e necessar i 
per s<i h ·aguarclare anche il m acchinista . l n particola1·e, pe1· 
i motori a e<plos ione (gas, pett·ol io, benzina, a lcool, ecc .), 
, ·i sono, o ltre a qu elli accenn ati, pericoli specia li dovuti 
nlla naturn del m ezzo (qu indi pe1· fughe possibili ne lle con ­
duttu re e per la presenza inaspettata dei gas nelle parti 
cave de l m otore, a nche dopo una ferm ata) e a lla poss ibi ­
lità cl i fo rm azio ne <li m iscele detona nt i con l'a 1·ia . Tutt i 
ques ti pericoli sono f::tc ilme n te evitabil i m ediante ~111'accu ­
rata ossen ·anza delle specia li p1·escr izion i che og ni casa 
costruttrice consegna in s ieme a l m otore. G!i infortuni do­
vuti a lle ca use a nzid ette si la me ntan o rara me nte e poichè, 
se mai, ess i av,·engono per un'assoluta ed in sp iega bile 
ignoranza d<t parte ciel cond uce n te, non s i possono 1n nes­
sun modo preven ire . 

T pericoli più gravi, però, e più caratter istici de i motori 
ad esplosione, specie se di costru zione non rec_ente, s i h a n­
no ne l momento de ll a messa in moto o a n ·iamento, pro­
blema part icolarmente in teressRnte perchè qu ando s ias i 
pro\·veduto a ri solvere la questione cle ll 'm·viamento d i un 
motore in modo razionale e s icuro, s i sarà 1·agg iunto il 
mezzo di mette1·e il macchinistR e gl i est ra nei completamen­
te al coperto cli qualsiasi a lt1·0 pericol o de1·ivante da lle pa r­
ti in mov ime nto, come la c inghia e il vo la nte ; tutti per i­
coli che possono essere ev itat i se n on s i lasc ia a ll 'uomo 
il compito d i . fa re diretta me nte le manone d'avviame nto 
sul volante. 

L '.\. descr ive in segu ito il funzionam e nto de l m otore a 
gas in 1·e laz ione a ll 'a v,·iamento facendo tre categorie cli 
motori: cl i piccola, di media e di g rande potenza; passa 
in ri,·ista i di,·e1·s i mezzi d'avvi a me nto : coll e m a nove lle cli 
sicurezza . coi di schi, con s i ~tem i meccanici, con istem i e­
leurici, con sistem i R m iscela, con l 'ari a comp1·essa; chiu ­
de infine il suo stud io colla descrizione degli appa recchi 
per mettere i m otori a gas a l pun to d i pa1·tenza, illu st1·a ndo­
nc ogn i punto con diagramm i e figure nitide e p1·ecise. 

Ria5sume nclo le o~sen·az i oni fatte ne ll a sua rasseg na de i 
pri ncipa li tipi di mvto1·i a gas in re laz ione a ll'a n riame nto, 
I'. \ . co nclude che per qu a nto ri gua1·da qu es ta importa n ti 3. 
sin1a funzio ne de ll a 111acchina, 111 essa in re laz ione a l s i. 
tema cl i accens i,m e, il p rob lema è oggi p ie nam ente risol­

to, nel se nso che la 111essa in marcia di qua lsias i m otore a 
gas, da i più piccoli a i più colossa li , s i può a\·e re a colpo 
icuro. _\ ccetta .i disch i d'avviamento per i motori p iù pie-

col i ( lìno a 7-, ca,·a lli ), il s istema ad ana compressa per 
q uelli più grand i (lì no a 20 J-1 P. ), e il sistema ad ar ia 
comp1·essa . usando il motore com e cornpresso1·e, per quell i 
eia 15 a 5 0 !IP. O. G .~ Luc:-;o. 

1:-;c, Goos : 1·e11ti/a;:;io 11 e e risca lda111 e11to a bordo delle 1iavi 

mercanti li e guerresch e. H. appono a l Congresso inter­

nazionale cl i Berl i no . 

Ecco i capisa ld i che secondo il Goos, devono isp irare le 
ista llaz ioni pe1· la vent ilaz ione e il ri sca ld a 111 en to a bordo 
de ll e navi merca nt ili e guerresche: 

La vent il azione a bordo ha specialme nte lo scopo di rin ­
frescare gl i amb ienti ab itat i e cl i rica mbiare l 'aria: perciò 
p uò provvedersi anche separatamente a l problema del raf­
fredd ame nto, rid uce ndos i sens ibil mente le spese . Ciò tanto 
pii1 rhe se le na ,·i sono bene custrutle hanno g ià una ,·e nti ­
lazione natu rale . 

11 ,·olum e d'aria da somm in istrare de ,·e essere sempre ca l­
colato pe1· gli spazi i tra i ponti, in ragion e di 20- 2 5 mc. per 
person a . P er i locali delle m acchine s i deve pretendere un a 
~pecia l e ista ll az ione pe1· ,·enti laz ione, e ciò pe1· rngioni ov,·ie. 

:\ e ll e navi d i dim ens ion i specia lm en te grandi, s i cle,·e 
a dopera re a nche la ve nti laz io ne a rtificiale, seffend osi d i 
mezzi meccanici e lo stesso de,·e dirsi per tutte le na,·i che 
abitu a lmente fa nn o ser vizio a i tropic i. L a d ispos izione dei 
tubi d i ven til az ione non può essere subonlina ta a leggi spe­
ciali : essa muta cli vo lta in ,·oita, a seconda d i specia li es i 
genze. 

L'impor tan te è che tutti gl i ambie nti abbi a no as icura to 
un rica mbio d'a ri a ne i limi t i sovra espost i, e che a nch e 
a i depos iti deg li a li menti freschi, ne lla sta lla -deposi to per 
ca,·alli, e nei depositi cli t1·asporto della frutt a, (baname, ecc) 
s i pron·eda a ll a ve ntilaz ione . 

l moderni termo-serba to i impiegat i a bord o cli ta lun e 
na,· i per la ae raz ione e pel 1· isc<1 lcl a mento servono bene, 
ma ha nn o l ' incoJH·en iente cie l prezzo molto e le ,·ato . E ssi 
so no molto diffusi sulle n<t ,·i in gles i m·e hanno dato ge­
nera lmente dei bu oni 1·i sultati. 

P e1· il ri sc<1 ld::11 ne nto de ll e na vi mercanti li , J'un.ico s istema 
che può essere p1·eso in considerazione, è il 1·i sca ld a me nto 
a ,·apore. li vapo1·e è preso d irettamente a ll a cald a ia p1·in­
cipale dell'impianto m otore . P el ri sca ld a mento IR press ion e 
ci el vapore è 1·idotta du e Yolte: la prim a volta è rid otta 
dall a pressione che possiede a 7 kg., e la seco nda volta da 
7 K g . a 2 J.:: g . 

11 vapo1·e rosì ridotto e ntra nel corpo 1·i sca lda nte. :\e ll a 
s tra da percorsa, passando att ra verso le va ri e valvole perd e 
parte de ll a te ns ione, e a rriva ne i corpi risca ld a nti con un a 
temperatura che non supera 135°. I corpi ri sca ldanti p1·e­
fe riti a bordo so no qu elli d i ra me di più fac ile ista llaz ione 
e pu liz ia . 

Ln temperatura della superficie di risca ld ame nto è cli 105° 
nei co1·pi ri sca lda nt i cl i rame, mentre in qu elli d i ghisa nor. 
o lt1·epassa i 95°. 

E ' indispensab ile a ,·e re una grande cu ra nel fa re le u ­
nioni dei tu bi cli condotta cie l ,·apore a bordo, perch è le fu ­
g he posso no qui presenta re inconven ienti :rncora più grandi 
che in a 111bienti ordin a ri. 

I g iunti posso no fa rs i in tt·e manie1·e d i t inte . 
I tub i di recez ione e cl i derivaz ione s i pongono ne i pas­

saggi sotto a i ponti e tutti i coqJi di ri sca ld a me nto s i colle­
gano a ll a tubntura p1·incipnle per m ezzo del tubo di ri ce,·i­
m en to e dcl tubo cl i derirnzione . 

Le Ya h-ole cli arresto pei corpi riscaldanti s i lrovano nei 
pas,;aggi e non sono accessibili se non <t i personale, e così 
i pn~'eggeri non sono m ni iscomodati per le ispez ioni e pel 

funzionamento de i corp i ri sca ldanti. L ' inco nveni ente cl i 
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qu esl0 metodo d i impianto, è che esso è costoso e può fa­
cilitare la condensazione de l .vapore. 

C n secondo metodo di coll egnmento, consiste in ciò : il 
tubo p1·incipa le d i arri,·o de! ,·apore si trm·a sotto il ponte 
de l passasggio tra le cabine dei passeggieri. La condotta 
di derivazione segue il pa vime nto delle cabine lungo la pa­
rete d i bordo. -Le va h·ole d i a rrivo de l vapo1·e per ogni co1·po 
r isca lda nte .si trova no nei passaggi, le valvole d i a rres to 
ne lle cabin e . P er a r res ta1·e l'a fflu sso de l ,·apore nel magg ior 
numero dei cas i basterà ch iud ere la va lvola di a rrivo . 

l 1 n inconve nie nte di q uesto sis tema è che il tubo prin cipa le 
di cferivazione è insu ffic ie nte e che pe1· arrestare comple­
t:o1111 ente l'atllusso d i vapore ne lle cnbine bisogna sempre 
distud)are i passegg ie1· i. 

11 terzo m etodo di a ll acciamento dei tubi, si fa così: Cn 
:;olo tubo conduce il ,·apore e questo tubo passa pe1· tut te 
le cabi ne pe1-cor rendo la lunghezza di bordo. 

I corpi r isca lda n t i s i attaccano a questo tubo ,·ert ical -
· me nte ·per mezzo d i d ue piccoli tubi provvist i di robinett i di 
a rres to . 

P er l' istallaz ione questo metodo è vernm en te encom ia bile. 
perch è cos ta assai poco ; pe1·ò prese nta esso pure I ' incon­
veniente d i ri ch iedere delle ripa ra zio ni noiose, pe1· le quali 
occorre disturbare i passeggieri nelle ca bine, a nch e perchè 
le ,·ah ·ole di a r resto de l vapore s i trovano sempre diretta­
me nte collegate ai corp i r iscn lclanti. 

D a qu a lche tempo sui pirosca fi piLt elega nti si è anche in­
tmdotto il r iscaldamento elettrico ; esso offt·e dei va n tag­
gi pel fatto che il calcolo de l ca lore necessario può essere 
fa tto con molta esattezza e si hn d i conseguenza un ri sca lda ­
me nto molto u niform e. L ' ista llazione è molto sem pl ice e 
comoda da l pu nto d i vista econom ico; l ' ista llaz ione delle 
condotte e dei coq Ji ri sca lda nt i non 1)resenta inconve­
nienti cli sorta . Però occor re un a d inamo assa i potente: 
del che si deve tener con to . 

L' inconvenien te peggiore è il costo ciel consumo: il r iscal­
damento e lett1·ico costa olt1·e il dopp io di quello a Yapore, 
ed è questa la rag ione e clusi,·a, per la qu a le il me todo 
elet tt·ico di r isca lda m ento non può diffonder si. 

Gli a ltr i metod i cl i ri sca ld a m e nto, ad acq ua calda ed a 
vapore a bassa press ione, ha nn o a n 1to q ua lche rnriss im a 
a pplicaz ione che non è for:;e, <t lm eno da l poco che se ne 
sa, molto incoraggiante. K .. 

I ng. \fo :-.: .1sc t1 B.: ~\l is 11ra ;; io 11 e d ella luce difj11sa. -- " J our­

n:;tl fLi1· Gasbel. uncl \Yassen·er. n, n . 38, 1907 . 

L a luce in a mbie nti chiusi od a ll'aperto prndotta da sor­
gen ti a rtificia li s i può controlla re nella inte nsità con appa­
recchi e metod i sufficie nte111 e nte esatti .. \]l' uopo molti ricer­
catori ha nno eseguito a na lisi accurate e num erose usa nd o 
m isun1tori m olto vari . Sono in,·ece me no num erose le deter­
m inazioni fatte in rapporto a lla luce diffusa natu ra le pro­
dotta in ambien t i per causa d i quella di urna di retta o in ­
d ireita . 

So no a nche poche le determinaz ion i che tendono a 'Para­
gona re, nei rappor ti dell a inte ns ità , la luce ·d iffu sa con 
quell a a rtifici a le in modo da pot"ersi stabil ire quind i ·un 
ra ffronto utile tra i due metodi di ill uminazione . 

P a u lu s si nccupò di queste determi naz ioni in quest i ultim i 
tempi usa ndo l 'apparecch io fotome trico ciel \\ .eber ; .\ fo­
nasch aggi u nge ancora una serie cli sue r ice1·che origi na li 
che posso no offrire un inte r~sse notevole per g li stud iosi. 

Le esper ienze furono fat te sempre sul m edesim o tavolo da 
la voro illumina to da una · fi nestra delle dim ens ion i cli m etr i 
2, 5 x 3,00. P er p1·ocecle1·e a lle de termin azioni si Ja ,·orò per 
un mese cli segu ito tutti i giorni ne l m edesim o per iodo di 
tempo. 

I ri sultati \·engon o 1·accolti dnll'. \ . graficamente a mezzo 
cli cu1·ve; eia esse si a ppre nde che quando la superficie ce 
leste illu m ina nte era ricoperta cli nubi gr igiastre a llora la 
inte nsità luminosa va ri a va tra .p 6 e 635 un ità . E ' poi no­
te,·ole che con cie lo completamente sereno la intensità lu­
m inosa non era pure m olto forte ; infatt i in queste condi ­
zion i si determ inarono 3 10 e 8-f 7 un ità. Le ult ime ricerche 
f Ln-o no sem p1·e eseg u ite qu an do i raggi solari non colp iva no 
alcuna pai:e te es is ten te nel cort ile che pro,·vedeva la luce 
al la fin es tra serven te a l ricercatore . 

Quando il cielo era ricope1·to da nubi gr igio-bia ncastt·e, 
:\l. potè determinare intens ità rngguarde,·oli , var ia nt i tra 
900 e q oo uni tà. 

l n a um ento ulter io1·e nella inte nsità luminosa fu ot te­
nuto quando. a ll a ul t ima condizione di cielo indicata, si 
agg iungevan o :ct ncora i 1·i A essi p1·odotti da neve cad uta sopra 
i tetti delle rnse ,· icine prospi cie nti la lìnestra dell'ambiente 
do,·e si e ffe ttuava no le r icerche. 

L '. \ . qu indi conclude la sua monogrnfia face ndo rileva re 
di qua nto, malgrndo le mig li orie escog itate in quest i ul ti mi 
a nni nel campo dell a tecn ica dell a ill um inazione, la inte n­
sità luminosa a rtifici a le, sia semp1·e infe1· iore a quella na-
tur a le. B .i11i. 

~~N~ORSI, ~ON~RESSI, ESrOSlllOm, RIUNIONI O'mD~lE Tt~Nl~l 

F,1110 . - Concorso per un proget to di O speda le pe1· il 
Comu ne cl i Fano. 

I proget ti dovran no pe1·venire a lla Seg1·ete1·ia della Co n. 
g regaz ione di C a ri tà non più ta rdi de l 31 lu g lio 1908 nelle 
ore cl 'u flic io. 

La Congregazione non ter rà conw cli quelli che, per qua l­
s ias i ragione, non pen ·en isse1·0- entro il tempo prescr itto. 

c\ I progetto prescelto per l<t esecuzione sarà con-isposto 
. u n premio cli L. 2000 (lire duemila) : · 

11 progettista dm-rà dare appena g 1.i. sariì partecipato il 
· conseguimento · ciel prem io, quelle . uherior-i .· iocÌ·icazioni che 
. e,·entua lmente fossern neeessar ie a . giudizi? de lla P res i­

de nza. 
·D irige re d o nwHde e schiariinrnli alla . Segreteria d ella 

Co 11 g regazi0 11 e di· Carità di Fa11 0 . 

Xo r;u·a . -- Concorso per la compi laz.ione d'un . progetto 
· cli O spedàle per .ricovero d i T ubercolot ic i .e C ronici, am­
.pliabile ad O speda le genera le. 

· l· progett i clm:ran-1Ìo essere conseg na ti a lla Segreteria ciel 
, Consig li.o .O sp itòliero non più tardi delle 01·e 16 ciel g iorno 

3 1 agosto' 19:-i8. . 
11 Con.sigli o O sp ita liero nggiudicherà t.111· prem io cli 

L. -fOQO al compi latore del proge t.to eh~ 1·i su lter i\ primo nel­
la grad u a tori ~, e cli r •.. . 2000 a l secondo·. 

P ;t·d gL--- Pri m o · Co 11 gresso l 11 temazi-ono le d ella S trada . 
· - ·. Per - inlzi a t i ~a · ciel Go,·erno Fra ncese_ ·s i in a u gure~à, I' 11 
· ott bi·é 1908. in Pa i-1g i, il Primo Congresso l n ternnziona le 
· della St racla, ~olio ;èopo d i studia re le : strade ·in' vista de i 

nu ovi m ezzi di locomozione. 
Per inform rizion i scr i,·er!' : Segretariato G e11e rale - Mi-

11is 1no dei Lav o ri Pubblici - 1:3ou]e,·a rd Saint Germain, 
22-f, Pa ri s . 

F ,\ S.\ '.\'O Do~ 1 E:-.: 1 co, gere11te . 

STABILIMENTO TIPOGRAFI CO G. TESTA· BIELLA 
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